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COMI.]NE DI PALMA CAMPANIA

CITTA'METROPO ITANA DI NAPOLIL

'il

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIT]NTA COMUNALE

N. 19 del 3ll0ll20l8

L,anno duemiladiciotto il giomo trentuno del mese di gennaio alle ore 13.45, in Palma Campania, nel

palazzo Municipale, si è riunita la Giunta comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza il sig. Dott. vincenzo carbone, nella sua qualità di sindaco e sono rispettivamente

presenti ed assenti i seguenti sigg.ri:

Co me e Nome In ualità di Presenti Assenti

Carbone Vincenzo Sindaco - Presidente Sì

Simonetti Sabato Vice Sìndaco Sì

Santella Lui ia Teresa Assessore Si

Manzi Michela Assessore Sì

Montanino Domenico Assessore Sì

Addeo Salvatore Assessore Sì

Presenti:5
Assenti: 1

11 Presidente constatata la presenza del numero legale, mette in tlattazione I'argomento in oggetto'

AssisteilsegretarioGeneraleDott.TeresaDiPalmachecuralaredazionedelpresenteverbale.

Approvazione Piano per la prevenzione Comrzione (P.T.P.C.) per il triennio

201812020

dellaOggetto



LA GIUNTA COMUNALE

- Letta la proposta di deliberazione a firma del Segretario Generaie Dott. Teresa Di Palma:
"Approvazione Piano per la prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) per il triennio
2078/2020.";
- Accertato che l'argomento in esame rientra nella competenza della Giunta Comunale;
- Visto il parere di regolarità tecnica reso favorevolmente sulla proposta di deliberazione
dal Segretario Generale Dott. Teresa Di Palma ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. n.267 / 2000;
- Ad unanimità di voti espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

1)- Di approvare l'allegata proposta di deliberazione ad oggetto: "Approvazione Piano per
la prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) per il triennio 2018 / 2020." che forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2)- Di pubblicare il Piano in oggetto permanentemente sul sito web istituzionale dell'Ente
nell'apposita sezione predisposta per gii adempimenti anticorruzione.

3)- Di trasmettere copia del Piano in oggetto ai fini della sua applicazione, unitamente alla
presente delibera ai Responsabili di Settore dell'Ente anche in qualità di referenti del
PTPC.

4) Di trasmettere altresì copia del Piano in parola all'Organismo Indipendente di
Valutazione ed al Collegio dei Revisori dei Conti.

5)- Dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi del 4' comma, dell'art
134, del D.L.vo 18.08.2000 n.267 (T.U.E.L.).



CONIUNE DI p \J.\t \ C\\tT,\\t.\
Città l'rletropoliranir di Napoli

Oggetto: Approvazione Piano per Ia prevenzione della Cotruzione (P.T.P.C.) pcr il

triennio 2018 /2020.

IL RISPONSABILE DELLA PI{IVENZIONE DEt-],A COzu{UZIONE

PREMESSO CHE:

- il legislatore nazionale con la legge 6 novembre 2012 n. 190 recante le " prer,enzionc c Ia repressione della

cormzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione". in aderenza alle disposizioni

intemazionali. ha predisposto un sistelna di controlli in funzione prer cntiva finalizzalo da un lato a

costituire d comrttivi e dall'altro a sanzionare eventuali condone illecite;

- con la Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 l'.,\ulorità Nazionalc Anticonuzionc (ANACI) ha

appro\ ato in via clefittitir,a e pubblicato l' ag gitrt'llalll etltt, lolT ;lì ,\ntictrnuzionc 1l'\ \.1:

- I'aggiomamento al piano tiene con1o. tra gÌi altrì asnetli. del rnutato quadro non.natir o jn ntateria di

u.liistleblot ing. ir.rtert enLrto con l'el)lrata iu rigo;c Jeìla legge i0 ttr.lrenlbt'e 2017. rl. 179 cìrt lllr

sostituito 1'art. 5.1 nonché delle linee gr.rida in matcria di trasparcnza ed anticonuzione pcr le srrcietà

partecipate:

- ll P.T.P.C. rappresenta lo strumento attraverso il quale l'arnlinistrazionc sisternatizza e descrir e il

processo finalizzato a definire una strategia di prevenzione del fenonteno corrtttti\ o. IIr esso sj clclinea un

prograrnma di attività derivante da una prelirninare lase di analisi che. in sintesi. consistc nell'esarninare

l' organ\zzaztone, le sue regole e le sue prassi di hurzionamento in termini di "possibile esposizione" al

fenomeno corruttivo;

- il P.T.P.C- è un programma di attività. con indicazione dellc aree di rischio e dei rischi specifici. delle

misure da intplementare per la prevenzione in rclazione al lirello di pcricolosità dei rrschi specifici. dei

re-sponsabili per I'appìicazione rli cjascttll:t ÌrrIi'.1Ii, 1iÌ'rìl i:

- ll P.T.P.C. r]on è ut.t docunrento di stLrditr r, Ji inJu-linc- rl t-nù slrurlltìlto pcr. l-ill.ìi-' lriLrirTi(ìrlt.Ìl ltltsttrc

COnctete- cla realizzare Con CeItCZZa c tll i i-,1:rl. .r-l.,ili,'11.i -ilE'ili\ll liirl'liciìzii':rc..l:ir:l!(r. 'l iii'r..i'l

preYentiYa della corruzione:

- tra i cLlt.ìtenrìti nccessari del P.-I.P.C. r j srrnL, ,:ìi Lìt-:.rl,\ i \u iL:.ii!i in rtt:ttcrja .1j irrc\ illzir,ll. .ìr'lli:



coruzione e della trasparenza (arl 1. comrra 8. ccrme norr-llato dall'art. ,ll del d.lgs. 9712016).

- l'AN-{C raccornanda agli orgalli di indirizzcr dì prcstare panrcolarc attenzione alla individuazionc di detti

ob jettili nclla logica di ur.ra effettir a e consrl,er c,ìc l.r:ifle c iPazione alla costruzionc del sistema cli

prevenzionc:

- cgnte sancito dall'art. l. conxna 8 deì1a I-egge n. 190 l0l l. ì'organo di indtizzo adotta il Piano ttieunale

Ì-ìrrÌallre\allziuJrcdelluu,,rtitzi,,ir! ..r, ... .:.Ì:11., Ìrrc\iÌÌzlùlla J.'lla elri-il.'i 'ne

enlro il i I gennaio di o;lni amo.

CONSIDERATO che per gli Enti Locali. la norma precisa che "il piano è upprovalo dalla Giunta'' (an. 41..

comma 1. lett. g)) del d.lgs. n. 9712016:

EVIDENZIATO che l'A.N.A.C. per gli enti territoriali. ha sostenuto che sia necessario assicurare la

condivisione delle misure anticoruzione con gli organi di indirizzo politico ( deliberazione ANAC n.

1208 del 20.11.2017);

PRESO ATTO che con decreto sindacale n. 6 del 28.03.2013 il Segretario Generale di questo Ente Doft.

Teresa Di Palma veniva nominata Responsabile della Prer cnzione della Corruzione;

CONSIDERATO

- che, con deliberazione di Giunta Comunalc n.21 del 30.01.2017. questo Ente approvava il Piano

triennale per la prevenzione della corruzionc (P.T.P.C.) e trasparenza pcr il triennio 201112019 e che esso

deve essere aggiornato per il triennio snccessir o l0l 81 2020. entro il 3l gennaio p.r'.;

DAI'O ATTO

- che. co1 avriso pubblico. acquislL) al Prot. Cìcr. cl.-ll'l-.nt: al n" 16989 dcl 11.11.2017. il Segretario

Generale- lella sua qualità di l{espt»tsahrle- clcil:r prircnzic,tte ilclla con.ttzione tli tlucsto (lottll-ttlc. dara

ay1.io ad una procednra aperta di pafiecipazronc pcl l'approvazione clell'aggiornatnellto annuale dcl Piano

anticorruzione di che trattasi. r'olta ad acquisirc er entuali proposte. suggcrimenti e osservazioni da parte dei

soggetti che, a vario titolo. rappresentano interessi eio tiuiscono delle attività e dei servizi prestati dal

Comune c che. entro i termini indicati. r.ron pervclli\ aÌlo istallze:

- che, con nota pror. Gen. n. 1926 del 22.01.2018. indirizzata ai Responsabili dei Settori. il Responsabile

della prevenzione della Corruzione. inlitava i rnedesimi a far pervenire eventuali proposte,

suggerimenti utili ai fini dell'aggiomamento dcl Piano suddetto:

- che con nota prot. n. 1928 del 22.01.2018 indirizzata al Sìndaco. al Presidente del Consiglio Comunale'

agli Asscssori e ai Consiglieri Contunali il Rcsponsabilc dclla Prevenziorre della Conuzione.

irtrrtara inteclcsinti a lair pcrrcnìr.- iri,tl:::l -Lr: :i'rt.-tlti tlljll ri tlrli lJell arl sirìrll alll etrlo del

Piano sudd ctto:

- cht a tal llropr:sito llon srrllo statc Pl':''ìì:'rr- ' ' ' -r- ;: ' l' 1'11]l05l1j" 6 ..r s1111;iir111j itr r.lrclili''

CIO\SIDEIì..\TO chc in data l5.0l.l()lS :i LtI...,' , rì:ì:Ì.ìr/':ì .lr Serrizi eùrl i R.sp(rnsabrli ili Settorc per

l agqiomanlcllltl del Piano della Prerellzìr'tlc 'l'lìi " ìÌ''ì"ì(r;r' ltlllltr l[)]t:



RII-tr\.\T.\ la necessità di intcgrarc ed aggionlare ìlpiano con la mappaltrra dei proccssi. considerato che clal

I'NA alle. 1 par.R. I .l.l.p.l-l si evincc che la mappatLrra rlei processi conscntc l'indir iduazione del cor'ìte sto

entro cui rlcr e esscLc- sr ilrrppata la r alutazirrne rìcl rischio e la r. appatLrra consistc nclla individuazronc tlcl

proccss(). clelle sue tàsi e de Iìe rcsponsabiÌità per ciascuna lìrse:

('ONSl[)ER-\TO chc dcre costituire obietti\o prinulio dell'Enre. in ogni sua articolazione di gorenro c rli

irlr|.rrirì!, i.itt,,.ir,ii.,,..ltreìì, .il a\ìlltl,r5L:lli ì . r ' . . r i i r ' , . . r i ì I I i I L I r I :i-i-lr,ir.

l-ENt I.lO CO\TO altrcsì. tlel nrolo fondamentaÌe ilei Iìesponsabili dei Settori dcll'[:nte deputati al crìr)trÒllo

pre\enti\o di regolarità tecnica e contabile degli ani c provYedimenti amministratir,i nonchc aÌ rispetto

degli obblighi e vincoli prevrsti in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione;

DAI'O ATTO delle oggettive difficoltà sia di caratteÌe interno. afferenti la scarsità delle risorse unìane e

finanziaric. oltreché di carattere eslemo. ambientali:

ATTESO che nell'ottica della semplificazione in una apposila sezione del PTCP "sezione trasparenza" si

indicano iresponsabili della trasmissione e della pubblicazione delle informazioni e dei dati ai sensi deÌ

decreto n. i3 del 2013 e ss.mm.ii. in linea con le riler.anti modifiche lesisÌatir,e intervenute con il clecreto

legislativo n. 97 del 2016 :

RICIIIANI.\TI. in panicolare. i seg.uenti aui:

- Iegge 6 noveurbre 201 2. n. I 90 recante "Disposizioni per la preverzione e la repressione della corruzione e

deÌl'illegalità nella pubblica amministrazione''. e s.m.i.:

- d 1.2{ giugno 101-i. n.90. conrertito. cou urodilìcazioni. dalla legge I I agost() l0l-+. l'ì.ll+. cor.ìcrnlcrìtc il

lraslerir'ner.ìto dclìe conrpelerrzc in materia di pr.-r cnzionc della corrLrzione dal [)iparìmcnto dclll F.l'.

lll'.'\.N.,\.C.. la rioruanizzazione di t;uest'ultirra c lassunzionc delle 1ìuzioni e delle conipctcnze dclìlr

sopprcssa .,\r(orità per la vigilanza sui contratti puhhlici (A\ICl')):

- D.l-gs n. 97i l0 I 6 di modifi ca del D. Lgs. 1-1 marzo 201 3. n. 3 i recante ''Riordino della disciplina riguardante

gli obblighi dr pLrbblicità. lrasparenza e difhsionc di informazioni da parte delle pubblich.'

arnrninistrazione'':

- D.Lgs. 08 aprile 2013. n. i9 recante "Disposizioni in rnateria di inconferibrlità e incompatibilità di incarichi

presso le pubbliche amrninistrazioni e presso gli enti privati in conlrollo pubblico, a norma dell'arlrcolo l.

conrmi 49 e 50. della legge 6 novembre 2012. n. 190'. e s.m.i.:

- D.P.R. l6 aprile 2013. n. 62 recante: "Codice di comportarncnto per i dipendenti deìlc p.a.":

- Circolarc della Presidenza del Consiglio dei Ì\,linistri I)ipaninrento Funzione Pubblica 25.01.l0l-ì. n. l:

-l'\ \..i1.,tìr(ì\.u,, Jlll t.\ \.(. con (lcicnìlirirlj(,1ì( rt lldcl l8.l0.l(tl5:

- Pi:urr, \uzionalc \nlicorrrrzionc (ì'.N..\ )aFpr(r\lrt(i.ìrrll-.\N.{( con tleliberazione rr tllldcl l,aLr,:t!, ll)la,:

- Lc lirrce gLri,-il pcr l'irlturziorìc ilcll uccessi, eìrìe,, ,-.ne ntliz,,lìLo delcrlìlinaziortc rl ll09 ,jci lS ll.ltll(, e

qrrcllc dcgli ,,hhliqhi dì pubhlicazione l.r'erisli .Lrl (lrcrrlo trasparenTa dctenl) inazirrltc It. llì{) rlel

-lì ll l l(r.



- l-a lcugc n. 179 del i0.11.1017 recante disposizioni pcr la tutela tlcgli ar.rtori clì scunrììirzi()ni di rcati tr

irregolarità di cui siano venuti a conoscenzr nell'anrbjto di Lrn rapporrtr di lar oro pLrbblico o prir ato":

- I-a dcìiherazione n. 1208 del 22..11.2017 con lu quulc l'.,\nac ha rppro\at(ì 1'augiolranrcrt1,, l()l? al Piano

Nazionale -.hticormzione.

('ONSIDERATO che il Responsabile della l)rcr crrzione dclla C'ornrzionc c dclla Traspare nzu ha ;,redis|osto

llr f,ig'.111a plLrll()5lir rli Pruttr -ltrcrrnlLle .l; i'..-.....:.,.:i... ( :llr,.,::- e.i.ll-. l..,

2018/2020. in linea con gÌi obiettivi clel nuortr I'NA 1017 e prcrcclendo un nnggiurc e piir incisirti

coinvolgimento degli organi di indirizzo nella f'onnazione e attuazione dei Piani così conre di quello degli

Organismi Indipendenti di Valutazione che sono chian.rati a raccordare le misure anticorruzione con quelle

di misurazione della performance;

Ritenuto di dor er pror r edere in merito:

Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, e s.m.i.;

Visto lo Statuto comunale;

Acquisiti il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile della Prevenzione della

Corruzione, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 267,/2000 I

con voti unanimi

PROPONI,] I)I DELIB[,R-{RI'

Per i trotivi di cui in narrativa. costituenti pa r itìtcsralrrc e s()srlnziiìle del presentc trrrr,.

1. Di approvare il Piano per la Prevenzione tlclllr ( r,rnrzione- (l'. l.l'.('.) c |er la lraslrtrcnzn tlcl Contuuc di

Palma Campania per il triennio 2018/2020 con i rclativi allegati ivi conlpreso lallcgato dcnontinato

"lvlappatura dei processi per aree di rischio" con riserva dj ìntt-grazit'ne.

2. Di dare atto che. stante la carenza di personale in rlrcanico c lc conseguenti difficoltlì r)pcrati\ e. il

completamento della c.d. mappatura dei processi. sarà poflata a termine entro il 3 Ì.11.201 8.

3. Di pubblicare il piano sul sito istituzionale nella sezione Amrinistrazionc Trasparente sottosczione -Altri

contenuti - Corruzione.

,1. Di trasmettere copia del presente Piano ai Responsabiìi dei Settori. al Collegio dei Revisori dcr Conti e al

Nucleo di Valutazione per gli adempinrenti di ctrrrpetenz:r

i I)i ,.lichiarare il prcscnte alto il.rll.r'rcllirrlrrrìrerr. -.--:Lrii,il-. ..i 'in'r ,leli r,;.1 ll-l -,'r:tr'ì.: - .:,r -l Ì-'

n 167 l0t)0. stantc ìa necessità c I'ursenza rli plr,1 1 s.1..".

I'rrrerc fln'ortrolc in orclitre rrllt reg,,l,trit.ì rcctrit'.t
II Rcspon dclla tì c llrr (l,,rrLrzit,rterC\ CIì

()tt cf irhr
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PARTE PRIMA

Articolo 1 - INTRODUZIONE GENER A.LE

La legge 6 novcmbre 2012 t. 190, nota corlc "legue anticorruzior.rc" o "leggc Severino"

rcca le disposizioni per la pre'r,cnzione e la rcpressione della cormziorre e deil'illegahtà

nella pubblica amminisuazione.

La legge è in vigorc dù 28.11.20'12.

Il contesto nel quale Ie iniziatìve e le suategic di contrasto alla corruzione sono adottate è

quello disegnato dalle norme nazionali ed internazionali in materia.

Si segnala, irr particolare, la convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Urrite contr<r

la corruzione, adottata dall'-{ssemblea gcncrale dell'O.N.U. il 31.10.2013 con lt
risoluzione flumero 58/4 sottoscritta dallo Stato italiano il 9 dicembre 201,3 e taiFtcata I'

3 agosto 2009 con la legge n.116.

La convenzione o.N.u. prevedc che ogni stato membro debba individuate uno o più

clrgani incaricaU di prevenite la cotruzi<)nc e sc necessario [a supen'rsione ed rl

coordinamento di talc applic aziote e l'accrcscimento e Ia diffusione delle relanvc

conoscenze (ardcolo 6).

In tema di contrasto alla corruzione, grande rilievo assumono anche le misure contenute

nelle linee gulda e nel.lc convenzioni chc l'oECD ,il consiglio d'lruropa cor-r il

GR.E.C.O e i'Unione Europea dservano alla matcria e che vanno nelÌa medesrma

direzione indicata dall'ONU.

La legge 190/2012 non fornisce la de6nizione del concetto di corruzione cui si riferisce.

II codice penale prevcde trc fattispecie.

L'arucolo 318 punisce la 'ioru{one per /'esn'aio del/a fu1lone" e dispone che: il pubblico

ufficiale che, per I'esercizio delie sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceva, per

sé o per un tefzo, denaro o altra utilita o nc accetti la promessa, sia punito con la

rcclusione da uno a sei anni.

I-'artic<rlo 319 del Cr>dicc pcrrale sanziona l.t "iornqione per nn atlo rcntraio ai dorci

d'lJicio":

"it pilbblicr uficiale che, per lmette,r o itardare 0 per drer 0? e.r.ro o itardato m alto del sao tffiao,

ouuero per corupìere 0 per dyer c»mPi t0 tt dtll conhtttio ai doui di tffino, inue, per si o per tn ter7o,

denato od a/tra atilità, o trc dt:Leltu /a pronessa, à pttti/o totr /n rcchrsìone da sei a dieci anni".

Elabora2ione: Ammendola Michela



lr-rfìrre, l'arncolo 319-ter colpiscc la "comtione in ani gidi4ai,':
"Se i fatti indi,:ati neg/i arltcolo Jl8 e )19 sono commessi per jauoire o dannegiare una pafte in trn
pronsso ciri/e. pena/e o amminìshatiru, si applica la pena de/k reclttsione da sei a lodici anni.
Se duliatta derin I'ingtasta condanna dì tahno alla reclasione non sapeiore a cinqtrc anni, la pena à

dc/la retltrtione da nt a t1mttordii anni; se deira l'ingutsta condanna al/a reclasione supeiorc a dnqae
anni o a1/'ergasto/0, la pem à de//a rechsione da olto a uenti anti".

Frn dalla prima applicazione della lege 190 /2012 è risultato chiaro che r-l concetto dr
corruzionc, cui intendeva nferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle solc
fattispecie "temtco-gìuidiche " di cur aglì articori 31g, 31.9 e 3l9-terdel codice pe nale.

Il Dipartimento della Funzione pubblica, con la circolare flumero 1 del 25 gennaio 2013
che ha fornito una prima chiave di lettura della normativa, ha spiegato che il concetto di
corruzione dclla legge 190/2012 comprende tutte le situazioni in cui, nel corso
dell'attivita amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d,an soggeno pubblico del ponre a laì
afidato al fne di ottenere uantagi pnuati. Secondo il Dipartimento della Funzione pubbìica,
Ia legge '190/2012 estende la nozione di corruzione a:

tutti i delitti conrro la pubblica amministrazione, sanzionati dal ritolo II capo I
del Codice penale;
ogni situazione in cui, a prescindere dalla evanza penale, venga in evidenza un
malfunzionamento dell'amministrazione a causa defl'uso a fini privati delre
funzioni attribuite.
Il Piano Nazionale Andcorruzione (pNA) approv ato 1,1'l senembrc 2013 (,{Nr\c
deliberazione n. 72/2013) ha ultenormente speciEcato ìI concetto di corruzrone da
appl-rcarsi in am-razione della legge 190/2012, ampliandone ulteriormente la porata
rispetto all'interpretazione del Diparrimenro della Funzione pubblica.

'Lt srtaaryoni ileuani sono più anpie delk fattispecie penalistica, cbe à drscìplinata neglì am. 3l g,

319 e )/ 9 tea C.p.' e sono tali da comprendere run solo l'intera gamma ttei delini clfltro la pllbbticd
amminislravone dtsciplittati ml Titob II, CEo I, del codice penab, ma ancbe le situaioni in cai _ a
prescindere dalla ileuanry penale - aenga in euidenqa un malfurTonamento dell'amministra{one a
caasa dell'rso a f nì piuati delle fan{oni afiribuite, ovvero I'inguinamento dell'azione
amministrativa ab extemo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui
rimanga a livello di tentativo".
Con determinavorc n. /2 del 28.10.201 5 /'ANAC ha conlenzato k NozIoNE DI
«)l(RL-21o,\-E in .renn utpìo 'ii totlema la dcf ni7ìotte del .fenoneno conrerttta nt/ pN..1 ,nott
so/o più arnpia dello sPenfcl redtl di comtqione e del complesso dei reati contro la pubb/ica
amniùslra1lone ,ma coincidente con la "ma/administration" ,ìntesa come assunTione di decuioni

deuianti da//a ant del/'intere.r.re generale a catsa de/ condi{onamento inpropio da pane rli inturessì
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pariicolari. Occone cioì aure iguartÌo ad atti e c,rlPLrldne ti che anche se non consistenti in :penfci

reali conhastatto con lo necessaia crra tle//'inleresse ptbblico e pregittdtcano /'afidanento dei cittadifii

nell'inpatya/ità rlelle anninithaioni e det sogeti che nolgono dfiiurtà di Pilbbltcl interesse"'

Con la legge 1gOl2012,lo Stato italiano ha indl'iduato gli organi incaricati di svolgere,

coo modxlità tali cla assicutare un'azionc coordinat^, attrvità di controllo, di prevenzione

c di contrasto della corruzione e dell'r-llcgalirà nella pubblica amministrazione.

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'zrziorre

sinergica delle segucnri isdruzioru:

- lAttoità Na4onale Anticom.tione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con Ie altre

autorità ed esercita potefi di liglzLnza e controllo delì'efficacia delle misure di

pfeveflziofle adottate dalle amminis trazionl, noflché del rispetto della normativa in

materia dt ttasparenza (att. 1, commi 2 c 3,legge 190 /2012);

- la Corte tli Conlt,che partecipa ordlnaliamente all'attività di prevenzione attfaverso Ie sue

funzioru di controllo;

- il Coniato intermilìsteiale, isdnrito con il DPCNI 16 gennaio 2013, che elabora linee di

indtÀzzo e ditettive (art. 1, comma 4, leglc 190 /2012);

- la conJetnya rrnifcata stato, Regionì e Atlonomie l-.ocali, cliamata ad individuare

adempimentr e tcrmini per I'attuazione della legge e dei decreti attLrativi da parte di

regroni, pror.rncc autonome, enti locali, cnti pubblici c soggetti di dlntto privato

sottoposti al loro controllo (art. 1, commr 60 e 61,leggc I90/201'2);

- i PreJetti cte/la Reprùblica che forruscono supPofto tccruco c informativo, facoltativo, agli

enti locali (art. 1 co. 6 lege 190 /2012);

- /a S cuo/a S upeiore della Ptbbkca Ammintstrailone (SSPA) che predispone Pefcofsi, anche

specifici e settoriah, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 co.

11 legge 190/201'2);

- k pilbbtiche amninisrra{oti che attuano ed implementano le misue previste dalla legge e

dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190 /2012) anche attraverso I'azione del

proprio Responsabile delle prevcnzione dclla coffuzione;

- gli enh pabbtia economicì ed ì sogeth dì dintto pnuato in controlk pabblico, rcsponsabi.li anch'essi

dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal Piano

Nazionale Anticormzione (art. 1 lepgc 190 /2012).

Secr>ncìo l'impostezionc inizialc dclh lctge 190/2012. all'attìrità di prcvenztonc

conlrasto aila corruzionc partectpava arlchc tÌ Dipaf tlmento dclla Funzione Pubblica'
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Il comma 5 dell'arricolo 19 del DL 9ol2o11 (con'eruto dala regge 114/2Ma) ha
trasferito all',\utontà nazionale tuttc le cornpctcnze in materia di anticorruzione grà
asseqnate dalla leEgc 190 /2012 al Dipartrmcnto della Funzione lrubblica.
Il 3 acosto l'fN,\c ha approvato il nuo'. I)ia.o nazionale andcorruzione 2016 con la
dehberazione nurnero 831 .

L'arricokr 41, cornrtt I lcttcra b). dcl decrc«r lcsrslarrvo 91 /2016,ha stabilito che il pN_.\
cosflnrsca "un arro di indii,zzo" al quale l soggcrtr obbligan de'ono uniformare i loro
piani triennali dr prevenzione della corruzione.

Il PNA 201.6, approvato dall'AN-A.c con ra dclibera zione g3't /2016, ha un,ìmpos tazione
assai diversa rispetto al piano del 2013. Infatu, l,Autorità ha deciso di svolgere solo
" approfondinenti su temi spenftci senqa sofermarsi ru tulti quetti sà traltati ia preceden?d, .

Pertanto:

1 . resta ferma l'impostazione refaiva rna geslione del ischio elaborata nel pNA 2013,
integtato dall'Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure
orgarizzatve gcneral.i c specifìche e alle loro caratteristiche;

2. in ogni caso, quanto indicato dall'-{NAC nel|Aggiornamento 2015 al pN_À 2013, sia,
per la patte gcneraìc che per quella specialc, è da intendersi integrativo anche del pNA
2016.

Ciò prcmesso, il PNA 2016 approfondrsce:
1 . l'ambito sogge trivo d'applicazione della disciplina anticotruzione;
2. la mrsura della rotazionc, che nel pN,{ 2016 trova una più compiuta disciplina;
3. la tutela del dipcndente che segnala rllccir (cd. whittleblower) su cui l,Autorità ha

adottato apposire l:inee guida ed alle quali il pNA nnvia;
4. la taspatenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto 97 /2016, per la quale
vengono forniti nuor,r indinzzi intelpretativi, salvo i-l rinvio a successive l_:inee guida;
5. i codici

dell'ANAC
di comportamento e le alue misure generali, oggetto di orienltmenti
successivi all'adozione del PNA 20'13, per i quali l,Autorìtà, pur

confermando f impostazione generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un maggior
coofdinamento.

Al paragrafo 6 dcl PN.\ 2016 @agrna 23), l'r\N-\c scrive che "pdrte d0 dalla considera?lone

rfu,<ii .rnLrtttettì lrt;'i.;lì lir//tt tot»,tlit'a attli;onLriione n;hiedoro trtt inpegtto toslante anche in termini
di nmprensìone efettiru delk /oro portata da parte de/h amministraTloni per prodtne gli efetti speran,

lAtrtotità in Ercsta lase /ta deciso di conJermare /e indica{one già date con ì/ pNA 20/ j e con
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lAgiornanento 2015 al PliA per qrcl cbe nncerre la nelodo/oga di analisi e uahta4one dei

ischi'

Pertarrto, riguardo a.l7a. "geslionc del istbio" di cortuzione. che rappresenta il contenutcr

principale del PNÀ e dei piani andcorruzionc locah, l'-\utontà ha prefento confcrmare

l'impianto fìssato nel 2013.

La gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti:

f. identifìcazione del rischio: consiste ncl ncercare, indiuduare e descrivere i"isrhì di

comtTione,, e richiede che per ciascuna attir.ità, plocesso o fase, siano eledenziati i

possibiJi rischi;

2. analtsi del rischio: in questa fase sono sumate le probabiJrtà che il nschio si concretizzi

(probabrlità) e sono pesate Ie conseguenze che ciò produrrebbe (impatto);

3. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il hvello di tischio di ciascun

processo o attività. si ptoccde alla "pondera1oze" che consiste nella formulazione di una

sorta di graduatoria dei nschi sulla base del parametro numcnco " lìuelb di nschio"

(r'alore della probabilità per valorc clclÌ'rmpatto);

4. traftamento: il processo dt "gesione del nschio" si conclude con 1l "trattamenlo", che

consistc oell'individuare dellc misute per rreu:u:altzzzire, o almcno ndurrc, il nscluo di

Conlermato l'impianto del 2013, l';\NLC ribadiscc quanto già precisato a proposlto

delle caratteristiche delle misurc di pto'enzione in sede di aggiornamento 2015: queste

devono essere adeguatamentc progettate, sostenibili e r.erificabrh. E inolre necessatio

individuare i soggetti attuatol, le modalità di attuazionc, di monitoraggro e i telativi

termini.

L'ANAC, inoltte, rammenta che "ahane semplfica{oni, per i comani di piccolc dimensioni, sono

possibili gra{e al sappono *cnico e inJormanuo dellc Prefettare in termini di analisi dei dati del contesto

estetno".

Il PNA 2016 precrsa che "g/i organi di indiiqryo nelle amminislra4oni e negli enti diEongono di

clmpeten<e ileuanh nel processo di indiaidrn1lone del/e misare di preaenione delk com.tionl' qtah la

nomina del responsabilc pcr la ptcveuzione della corruzione e della luasp^renz^ e

l'appror.azionc del piar-ro.

Per gli enti locali, Ia norma prccisa che " il piano à dPpr1t'dt7 da/la gimta" (atticolo 41

comma 1 lettera g) del decreto lcgislatir«r 9 r- /2016).

corruzlC)ne
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Il ccrmma 8 deiÌ'arucolo r dela regge 190/2012 (rinnovato dat Foia) prevede che l,organo
dt indiriz.zo definisca gb, " obiettiri strategtn in mateia dì preaenTione della comtionl, che
costittuscono " conrenuto necesaio dei dorumenti tri progmmma?one rtraregic. gesriona/e e de/
PTPC'

Il decre«r lcgislarìvo 9i /2016 ha artnbuito ar prpc ',un ualore pr*gramrtatiì. antora più
incisit:0" - II PTI']c, infattr, de'e necessariamente clencare gri obietur.r sftategrci per il
contrasr() alÌa cormzione fìssati dalì,organo di indrrizzo.

consegucntemente, l'elaborazione del piano non può prescindere dal diretto
coinvolgimento del verrce delle ammirustrazioni per ciò che concerne la determinazione
delle finalità da persegu.ire Decisione che è "elemento etsen{ale e indeJenbih del piano stesso e
dei docanenti di programma4lote strategin gutionale. .

Pertanto, L'ANAC, approvando ra deriberazion e n. g31/2016. raccomanda proprio agli
organi di tndtàzzo di prestare "parlico/are aftett1lone alta indiuidaa{one di dettj'obietnw nella
logica di zna efettìua e consapeuore partecipaTione ala cosh-tr11one der sistema di preuenTfoni, .

Tra gh obiettr, strategici, degno cri menzione è cettamente ,,ra promoTione di naggton liuerli
di traEaren?a" da tradutsi nella definizion e dt ', obùttiri organiq4zaw e )ndiudaalì\ (articolo
10 comma 3 del decreto legislativo 33/2013).

come già prccisato, ra legge anticorruzione, modiEcata dal decreto iegisrativo 9i /2016,
dispone che l'organo d: indtÀzzo definisca "g/i obuttiti strategtci itt nateia di preuenryone della
comtTlone e trdrPdren<d, che cosituiscono c0 tettlttt necessaio dei tlocamenti di- programma4one
strategico gestionale e delpìano triennale per la preaenylone tlelk comt{one,,

Pertanto, secondo I'ANAC eNA 2016 pag. 44), gti obienivi der prpc devono essere
necessariamente coordinati con quelli fissati da alri documenti di programmazione dei
comuni quali:

f . il piano della performance;
2. rl documento unico di programmazione (DUp).

In particolare, riguardo al DUp, il pNA 201,6 "pnporl che tra gh obiettivi srrareglco
operativi di talc strume nto "aengano insenh qrulli relatiu alle mistrre tli preuenlone della
comt{one preùsli nel PTPC a/.fne di miglìorare /a coeren1a programmatica e /'eficana operahru tlegli
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L'Autorità, come prima indicirzione operaciva in sede di PNA 2016, plopone "di inseire

nel DLIP qtnntoneno gli inttìni? strategin sul/a prercn{one della comrsone e sulla prono{one della

lrdtptlren<d ed i relatiu indicatoi di perfomtanci' .

Articolo 2 - OGGETTO DEL PIANO

1. II presente Piano ftiennale 2018-2020 dr prevenzione della corruzione dà atruazione

alle disposizioni di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012, attraverso I'individuazione di

misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del

Comune di Palma Campania, tenendo conto di quanto prcvisto dai decreti attuativi della

citata legge, dal Piano Nazionale ,\ntrcorruzione (PNA), nonché delle indicazioni

dell'A.N.A.C. (Autorità Nazionale -Ànti Corruzione). In particolare, l'Aggiornamento del

PNA forniscc spunU di intercssc rn merito all'analisi, alla ponderazione e alla gestione del

rischio cotrutrivo, tenendo conto delle novtta normative inUodotte, nel corso dell'anno

2016, <lai segucnd pron'cdimenu:

nuovo codice der contratti pubblici, approvato con D.Lgs. 50/2016, in vigore dal

20 /a /2016;
_ D.Lgs. 91 /2016 di riforma deghobblighi di pubblicazione di__cur al D.Lgs.
y/20ù in materia di trasparenza, con il quale è stato introdotto nell'ordinamento

italiano l'acccsso civico "genetalszztrto" , c.d. F.o.I.A. (Frcedom of Informaction

Act) dal 23/12/2016; tale decrcto, rnoltre, ha ehminato i-l Programma per la

^ka,sparenza come documento autonomo, rendendolo di fatto parte del Pfesente

Piano di Prevenzione della coruzrone;
- o.uovo Piano Nazionale Anucorruzione, approvato dallA.N.A.C. in data

3/8/201.6;
- delibera dell'ANAC n. 1208 de|22.11.2011;
- Legge n. 179 dcl 30 novembre 201,1 di modifica della normativa in materia di

tutela degli autori dr segnalazioni di reati o irregolarita di cui siano venuti a

colloscenza nell'ambito del rapporto ch lavoto (cd. \lflhisteblorving) chc interviene

sull'arucolo 54 bis del d.lgs. n. 1.65/01 ;

2 Il presenre Piano cosuruisce quindi ag$ornamento delle misure di contrasto alla

corruzione aclottatc dall'l.lntc ncl Piano ePfto\-ato con delibera di G.C n. (r del

29.01.2016;

3. Il Piano rnira a riclurrc lc opporrunità chc facilitano la marufestazione di casi di

corruzione, nonché ad aumcntarc la capacità di scoprire I casi di corruzione ed a creare
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un cofltesto

attra\refso:

in generale sfavorevole alla corruzione. I1 Piano realtzza tale finalità

a) l'rndivrduazionc, anraverso apposite analisi, delle attir.ità dell'Ente nell'ambito delle
quaìi è più elevato rl nschio dr corruzione, anche ulteriori dspetto a quelle minime grà
proiste dalla legge;

b) Ia previsione, per Ic attir.ità individuate ai sensi della len. a), di meccanismi di
annullamenro o miugazione clel nschio di cotruzione, nonché di formazione,
attuazione e controllo dellc decisroni idonee a prevemre il rischio di corruzione;

c) morutoraggro dei nspeno dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per Ia
conclusione dei procedimenti;

d) i] monitoraggio dei rapporti tra I'Amministrazione comunale e i soggetti che con Ia
stessa stipu-lano contrafit o che sono interessati a procedimenti di artoizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici e non, anche verificando eventuali
relazrons, di parentela o aff,nità sussistenti tra titolari, gli amminisffatod, i soci e i
dipendenti degli stessi soggetti con i Responsabili di Settore e i dipendenti dell,Ente;

e) la correta appì-icazione delle norme ìn mateda di inconferibilità ed incompatibilità di
cui al d.lgs. n.39 /201,3;

i) I'indri,'rduazione degli obbligt, di trasparenza, in parricolare previsti dal d.lgs.
n.33 /2013, nell'ambito dell'apposita sezione del presente piàno dedicata alla
LrasPalenzà;

g) l'applicazione del Codrce di comportamenro dei drpendenti pubblici di cui al D.p.R. n.
62/2013 e de1 Codice dì comportamento integtativo dei dipendentì del comune di
Paima campania, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. g3 del
16.06.2015.

4. Destinatari del piano, ol,vero soggetti chiamati a darvt attaazione, sorìo:
a) amrninis traton;
b) responsabili di Settore;

c) dipendentr;

d) collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privau
preposti all'esercizio di attir,età amrninistrative di cui all,art. 1, comma 1_ ter, della
L.241/90.

Articolo 3 - SOGGETTI COINMLTI NET.I F STRATEGIE DI
PREVENZIONE DELI-A CORRUZIONE

Nellc strategie di ptevalenza dclla cotruzionc sono coinvolti i seguenti soggetti:

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabi_le)

nel Comune dr Palma Campania, nomìnato con Decteto Sindacale n. 6 del 28.03.13, è il
Segrctario Generale dell'Ente.
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2. Il Responsabilc esercita i compiri attfibuitl dalla legge e dal presente Piano, rn

particolare:

a) elabora la proposta di P.T.P.C. ed i succcssir.i aggiornamenti da sottoporre alla

Giunta comuflale ai fim della necessaria appror-azione;

b) verifica I'efficace attuazionc del Prano c Ia sua idoneità e pfoPonc la modifica

dello stesso quando inten'e ngano modifiche normative rilevanrì, mutamcnd

re17'orgtr-lzzazione o nell'attir-ità dell'-\rnmrrustrazione che ìncidono sull'ambito di

prevenzione della corruzione:
c) coordina, d'jntesa con i Responsabili di Settore, l'attuazione del Piano;

d) definisce le procedure appropriate Per seleziorìare e formate i dipendenti che

operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione;

e) entro il 15 dicembre di ogni anno, o entro il diverso termhe fissato per legge o

dall'4.N.4.C., pubblica sul sito web istltuzionale dell'ente ufla relazione recante i
risultati dell'attività svoita.

3. Ai Responsabili di Settore sono attribuite le seguenu competenze, sulla base de1la

legge 190 / 2012, del Piano Nazionale ,{nticorruzione e de1 presente PT?C:

-promuovono l'attività di prevenzione della cotr-uzione tra i propri collaboratori;

- partecipano al ptocesso di anaLisi e gcstrone dei rischi, formulando e ptoponendo
misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeru di corruzione;
- assicurano i'attuazione delle misure contcflute nel PTPC;
- svolgono un costantc monitoraggro sull'attività svolta all'interno dei Settori di
riferimento, soprattutto pcr quanto attiene agh obblighi dr trasparenza, al rispetto

del Codice di comportamento dci dipendenti pubblici, al dovere di astensione per il
responsabilc del procedimento in caso di conflitto di interessi, al rispetto dei

pnncipi e nonne sulle incompaubilità dei dipendenti pubblici, all'obbligo di

motivazione degli accordi di cui all'att. 11 della lege 241, /1990 e s.m.a., alle

verifiche antirnafia, lll'attrtaz.lone delle norme dr ptevenzione della cormzione in
materia di contratti pubblici ed a ogni altra disposzione della legge n. 190/2012 e

relarivi decreti a rruadvi;
- adottano tutte le misure necessarie per Ia ptevenzione della comrzione, quali, ad

esempio I'arrv-io di ptocedimenti disciplinari, la sospensione e la rotazione del

personale;
- rispettano le disposizioni in tema di inconferibilita ed incompatibilità degli

incarichi, conflitto di interesse, effetnrando le dovute segnalazioni di petsonali
situazioni di conflitto di interesse e/o incompatibilità;
- effettuano verifiche a campione de1le dichiaraziom sostitutive dr certificazione
relative alle artività e/o al personale aFfcrcnte a1 proprio settolei
- attir.ano controlli specifìci sui processi iavorativi critici ed espostì a riscluo
corr-uzione;
- effettuano il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;
- svolgono attiwità informatir.a c tcfctentc nei conftonu del RIrC, e, afFrnché questi
abbia elementi e nscontri sull'intera orga,ntzzazionc ed attrlrtà dell'amminisuazione,
formulano specifiche proposte volte alla prcvenzione del rischro di corruzione.
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I lìesponsabili di setrorc dell'Ente sono i Referenn del Responsabile in materia di
an|tcofnÌz10ne

4. Sindaco:

' dcsigna, con decreto, i[ responsabile della prer.enzione de[a cormzionc ed il
rcsponsabile della trasparenza.

5. Consiglio Comunale:

' con apposito atto delibetauvo fornisce glt indtrizzi al fini della predisposizione
dcl Piano di prevenzione;

6. Giunta Comunale:

' adotta, con delibera, il PTPC, comprensivo dell'apposita sezione dedicata alla
trasparenza e relativi aggiornamenti;

' definisce gli obiettivi di performance collegati alla prevenzione <Iella corruzione
ed alla trasparenza amminisuauva.

Responsabile per la Trasparenza:

' svolge i compiti indicati nel d.lgs n.33/2013; e così come moclificato dal d.lgs
97 /2016
. controlla l'atuazione del piano da parte dei Responsabili di Settore.

8. Dipendenti dell'Amminisrrazione:
- partccipano al proccsso di gcstione del nschio ed assicurano il rispetto {elle misure di

prevenzione contenutc nel P.T.P.C.;

- garantiscono rispetto delle norme sui comportamenti pteviste nel relativo codice;
- partecipano alla, formazione ed alle iniziaflve di aggiomamento;
- segnalano ie situazioni di illecito al proprio responsabi_le o all'u.p.D. o al Responsabile
dell'anticorruzione, potendo ttiltzzarc anche I'apposita e mail istrtuita dall'ANAC:
\\,,HISTLEBLO\X,1N E@ANTTCORRUZIONE. IT

- segnalano casi di personale conflitto di interessi.

9. Uffi cio prowedimenti disciplinari (U.P.D.):
- proponc l'agliornamento del Codice di comportamento;
- sanziona i comportamenti che si discostano dalle prcscrizioni del codice di

colllPoItall]crìto;
- pror-r,ede ad elrcttuarc segnalazioru all'autorità giudiziaria in presenza di fatti specie

penalmente rilcvanti.
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10. Collaboratori dell'Ente:
- osscnrano Ie misurc contenutc nel ì).'I'.P.C., rlel codicc di comportamento, nei bandi di

gara e nei contratti prcdispostr dall'-\rnministrazionel

- scppalano lc situaziont dr illecito;

- sor-ro tenuti a dicluarare I'assenza clt cventuali situazroni di conflitto d'interessc.

11. Organismo Indipendente di Valutazione:

- assoh,e un ruolo consulu'r,o nella redazione del Prano Triennale di Prevenzione della

Corruzione e degli aggiornamcnti annuali, proponendo misure e strategre più efficacì

per prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione;

- venfica la coerenza degli obietur'r di pcrformance con le prescrizioni interne in materia

di prevenzione de[a corruzione e trasParenza ammrnisuativa;

- verifica la corretra applicazione dcl piano di prevenzione della corruzione da parte dei

utolari dr P.O., suppottando il responsabile della ptevenzione nell'attìvità di

monitoraggio;

- verifica che la corresponsione dell'indcnnità di risultato dei responsabili dei settori, con

riferimento alle rispetrive competenze, sia cal-ibrata all'atnrazione delle misure del piano

triennale della prevenzione della corruziorrc. L tal fine I'attuazione delle azioni previs te

ncl presente piar-ro costituiscono obictri u di performance;

- esprime parcrc obbligatorio sul Codice di compoftamento adottato

d a I I'r\mrrrins uazro ne ;

- attesta il nspctto degli obbÌrghi di trasparenza amminisuauva.

72. Organo di Revisione Economico -Finanziario:

- collabora a1la elaborazione del Piano 'l'riennale Prevenzionc Corruzione, al suo

aggiornamento ed alla vtgSTartza sulla sua attuaziote, svolgendo funzioni di supporto;

- coadiuva iI Responsabile della prevenzione e della corruzione in ordine all'analisi, alla

valutazione, alla mappatuta e gestione del rischio;

- esprime paten obbligatori sugli atri di rilevanza economico -Enanziaia di nanrra

progtammarica, nonché eventuali parcri nchiesti dall' Amrnirustrazione e dal RPC;

- artahzza e r.aluta, nell'atnvita di propna competeflza c nello svolgimento dei compiti ad

esso attribuiti le aziori inerenti la prcvenzione della corruzione ed i rischi connessi e

riferisce al RPC.

Articolo 4 - PROCEDURE DI FORMAZIONE E A-DOZIONE DEL PIANO

1. Entto il 1 dtce mbre di ogru anno ciascun Responsabile dt Settore tfasmette al

Itcsponsabile (RP(-) la rclazione sullc attir.ità svolte in attuazione del Piano, le proprie

proposte aventì ad o[+]etto l'aggiornarnento delle arec a nschio, riportando, altresì, le
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concrete ffusure orgafllzzaive adotttte o da adottare dirette a conftastare il nschio
nlevato, nonché le rispettive esigenze formative, sulla base di una apposita scheda-tipo

forruta dal Responsabile (allegato al presente Piano). Qualora tali mrsure comportino
degli oneri economrci per I'Ente, Ie proposte dovranno indicare la stìma delle risorse

ftrranznne occorrend.

2. I1 Responsabrle, anchc su1la scorta delle indicazioni raccolte a sensi del precedente

coffina, elabora 1o schema del P.T.P.C., e Io trasmette al Sindaco ed alla Giunta. Tale

processo prevede passaggi intermedi di cornvolgimento della struftura amministrativa

nonché, or.,viamente, della Gìunta Comunale. A tal fine, con rifenmento al presente

Piano, olte ad uria costaflte attività di coinvolgimento ed informazione nei confronti
della Giunta Comunale sono stati effettuati i seguenti passaggi:

- in data 13.11.2017 prot. n. 26989 venla pubbl,icato awiso pubblico a firma del RPC di
procedura 

^pe:'.ta. 
pet l'aggiornamento (c.d. Stakeholdets esterni) del piano triennale

anticorruzione in segr.rito al quale non peweniva alcuna ossevazione;

- in data 22/01/2018 con flota prot. fl. 1926 i Responsabili di Settore (referenti c.d.

stakeholders intemi) venivano invitati a compilare apposito modulo per Ia consultaziofle
interna;

- in data 22/01 /2018 gli Amrninistratori con nota prot. n. 1928 venivano rnvitati a

fornire conmbuti e/o sugl5erimenti ai fini dell'aggiornamento del Piano;

- in data 25.1..2018 si tcneva conferenza dei senrzi con tutti i Responsabili di Settore pet
l'aggrornamento 2018 del PTCT.

3. Eotro il 31 gcnnaio, salvo diverso altro termine fissato dalla legge o dall'4.N.4.C., il
Piano vienc approvato dalla Giunta Comunale. Il Piano, dopo la relativa approvazione è

pubblicato e trasmesso nel rispetto delle istruzioni forflite dall'ANAC.

Articolo 5 - ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

1. La citata determinazione dell'ANAC t. 1,2 /201,5 prescrive, quale prima ed

indispensabile fase del processo di gestione del rischio, l'analisi del contesto esterno ed

interno al7'orga zzazione comunale; la raccoltt e la vùu:o:ziorle delle informazioni

scaturenti dalla suddetta analisi consentirà infarti di pervenire ad un'identificaziore del

rischio corrutflvo correlato ar singoli processi, emergeflte a sua volta dai fattori di rischio

sia esterni ed ambientah sia interni, rnsiti cioè nella struttura organtzza,tla. comunale. In
rj.ferimcnro al contcsto esterno, qualsir.oglia tefltati\.o di cornptensione delle dLnamiche

territoriali rende necessaria una verifica della caratteristiche socio - economiche del

territorio comunale nonché delle situazioru criminologrche.
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5.1 - Contesto Estemo

Come ncordato dall',\NAC neÌl'aggiorname nto del 2015 l'analisi de1 contesto estetno ha

come obiettivo quello di evidenziate come le carattcristiche dell'ambiente nel quale il

comune opera con riferimento ad cscrnpio a vanabrle culturali, cnminologiche sociali ed

economrchc del territorio possono favorire il r-erifìcatsi cli fenomeru corruttivi al proprio

interno e qurndi fa riferimento a tutti quei fattori legati al territorio che possono generare

influenze da parte dei c.d.d. portatori e rappresentanti estemi è quindi tmportante porre

in evidenza le caratteristiche dell'ambiente nel quaie l'ente opera al fine di fat risultare glr

elementi che possano favorire il veriEcarsi di fenomeru corrutti.v'1.

Negli entì locali ai 6rri dell'analisi del contesto esterno i responsabih anticorruzione

possono awalersi degli elementi e dei dati contenuti nelie relazioni periodiche sullo stato

dell'ordine e della sicurezza pubblica presentate al padamento dal Ministero dell'Intemo

e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.

Di seguito si ripona Io STRALCIO della RELAZIONE del MINISTRO
DELL'INTERNO AL PARLAMENTO ITALIANO ANNO 2016

SULL'ATTIYITA' DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO
DELL'OR-DINE E DELI-A SICUREZZA PUBBLICA E SULLA
CRIMINALITA' ORGANTZZAT A.
Le indagini concluse nel sentestre confermano, peraltro, sia la persistenle forza di intimidazione, consenso

e controllo del lerritorio... ...sia Ia commistione dell'organizzazione con apparati amministrativi ed

imprenditoriali locali: è rilevante, infatti, la sequenza di investigazioni.-. ...cointolgendo amministratori e

funzionari, tutti espressione di una parte della classe dirigente occomunala da obiettivi di orricchimento

personale e disponibile, per questo. ad inlrecciare ropporli con Ia criminalità orgonizzato. ...La patologia

di tali rapporti, cementati dalla corruzione, si realizza attraverso l'illecita concessione di autorizzazioni,

licenze e varianti urbanistiche; con I'omissione dei controlli e con I'imposizione di assunzioni, di
affdamenti di incorichi di progettazione, di lovori e manutenzioni, fno all'aggiudicazione della gara

a I I' impr e s a c am ot is t a.

Tra le metodologie utilizzate per orientare le gare di appalto, Ia linea di tendenza è quella di attuore il
cosiddetto "metodo del tovolino", che consiste nel programmare una rotazione illecita degli appahi

pubblici, che si fonda sull'occordo tacito secondo il quale, a tumo, tutte le imprese partecipanti al
"sistema" si impegnano preventivomente ad ofrire, nel corso della garo, il maggior ribasso - già

concordalo - acquisendo in queslo modo la certezza di ottenere I'aggiudicazione dell'appalto pubblico.

Il previo accordo oltre a rendere meno yisibile la presenza mafiosa, evilerebbe il generarsi di contrasti,

rendendo allo stesso tempo piìt complessa I'attivitìt repressiva.

Significative delle modalità attroverso le quali si estrinseca il rapporto tra Cqmorra e imprenditoria collusa

sorut risultqte Ie dichiorozioni di un collaboratore di giustizia rilasciate nel corso di un interrogatorio, in

occasione del quole mrebbe ben illustrato conrc l'aggiudicatario di un appalto acquisti dal clan, allo stesso

tenlpo, uno sorta di "pacchetto" di ossislenza. che contprende lo difeso da richiesle estorsiye da parte di
oltre fanùglie cantoruiste e I ìntertento rrei cottfi'rnti di Jiltzionuri ed atuninislt'utori connnuli nel caso

dovessero lentare di rqllentore, anche a seguito di conlrolli legiltimi, I'esecuzione dei lavori.
La stesso logico di una ripartizione condirisct si rinyienc nei cosi di aJfidamento dei lqyori da parte dei
consorzi olle imprese consorzittte, secondo lo prassi della scomposizione di trna cotnmessq in vari sub-

controlti, allo scopo cli eludere lo norunqtivcr di -tettore.

Elaborazione: Ammendola Mrchela



I chiari inlere-ssi dellct camorra, in parlicolare casertana e napolelana, nell'aggiudicazione delle comnesse
pubbltche non ovrebbero rispormiato neonche il settore sanitario, come testimonia un'indagine, conclusasi
nel nese di giugno che, in lineo con quanlo già emerso nel recente passato, evidenzierebbe l'inter-vento
dell'organizzazione nella gestione di ottività strumentoli al funzionamento di alcune grandi strutture
ospedaliere della zona collinare di Napoli.

È in questo contesb generale che, nel periodo in riferimento, al fine di riscontrare et,entuali ingerenze della
cantorro nelle poliliche comunali, si sono insediate Commissioni di accesso a Marano di Napoli,
C1savalore, Crispano... ...Lo stratugia appena delineata di uno silente contaminazione del lerritorio o uala
ottrarerso l'opera di professionisli e opparali istituzionali compiacenli,...", che continua cosi nella
Relazione del II semestre 2016: "...ln particolare l'operato dei sodalizi che agiscono nella provincia...non si
caratterizza per Ia commissione di azioni eclatonti fatte di sparatorie ed agguati. L'agire sotto troccia
consenle loro di infltrare, senza clamore le amministrazioni comunali e I'imprenditoria locale, di gestire
parte della grande distribuzione e di assumere una posizione dominante nel mercato della droga...
...Passondo ad anolizzare i principali settori dell'illecito che alimentano, a fatlor comurc, i profitti dei clan
camorristici, risultono preponderanli il trafrco di sostonze slupefocenti, il contrabbando di tabacchi lavorati
esteri, le estorsioni, I'usura, la commercializzazione di prodotti con marchi contraffaui, Io gestione e lo
smoltimento dei rif;uti e l'infltrazione nel settore degli appalti pubblici. In tale ultimo contesto, un ruolo di
primo piano è sloricamente rivestito dai clan casertani...e da alcuni sodalizi dell'area nord della provincia
di Napoli...che oltre a instaurare rapporli di stretta connivenza con appardli politico-amministrativi locali,
si sarebbero servili anche di imprenditori compiacenti per l'ocquisizione di commesse pubbliche. Si trdtta di
una frangia "malata" dell'imprenditoria che trae vantaggio da questo sistema illecito e che annienta ogni
pos s i bile con c orrenza... ".

5.2 - Contesto Interno

Contesto socio - economlco

La conoscenza del territotio comunale e delle sue s tflrthlre costinrsce attività
prodromica per la costruzione di qualsiasi strategia. Palma Campania è un comune

italiano dl 1.821.8 (al 31.1-2.201.7) abitanti della Città Metropolitana di Napoli in
Campania. 11 territorio del comune di Palrna Campania è situato flellentroterra a est di
Napoli, ai piedi di Monte Sant'Angelo fra i torrenti Lagno di Moschiano e Lagno di

Somma, quasl all'estremità meddionale dell'antica proviflcia di Terra di Lavoro.

L'odierno abitato sorge non lontano dall'antica stazione romana di Ad Tdanum che,

fioreflte in età imperiale e nei prirni decenni del Medioevo, venne molto probabilrnente

distrutta dall'eruzione del Vesuvio del 572 d.C. In segr.uto a tale catastrofe gli abitanti si

ftasferirono su ufla vicifla collifla che divenne così il primo nucleo di un iluovo willaggio

che prese il nome di Palma da un ulivo che si trovava nei paraggi. Il documento storico

più antrco in cui il paese è citato risale a1997 ed è custodito nell'archivio di Stato traliano

NeÌ 102-5 operal-a a Palma addititrura un notaio- Da1 Nlcdioevo le rT cende del paesc sono

strettamente legate a quelle di famiglie illustri come i Di Palma Castigìione, gli Orsm, i
Della Tolfa. i Pignatelh, i Di Bologna, i Caracciolo, i Sahtzzo e i Compagrìa.

L'antichissimo nome "Pakna di Nola" fu mutato con R.D. del 26 luglio del 1863 tn

quello arruale di "Palma Campama". 10 Il Palazzo Campagna fu fatto costruire dal fe
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Alfonso Io d'Aragona nel XV secolo. Posizionato nella tenuta di caccia degli Angrorru, lr
si consefl,-ano alcuru medaglìoni di Luca delia Robbia. Di indìscusso valore artisuco e

architettonico, è ìnr.ece 1a chiesa cli San }hchcle Arcangelo, situata a notd della pimza de

N{artino. Inoltre, sono presentt gallerie sotterranee al di sotto della cavallera campana,

flore come rapide vie cìi fuga rn caso di rivolte popolari o insutrezioni dcl popolo. una

delle manifcstazioru più tmportanti è il centenano carnevale Palmese. Decine di conceru

eseguitì dal ri-,,o, cenunaia di musicisu ingaggrati dalle migliori orchestre della penisola,

olre mille percussionistr che suonano gli strumenti tipici della tradizione' È la

sollecitazione del co1po, iÌ godimento dei sensi attfavefso I'esplosione di colod, suoni,

odori, sapon. E poi I'arte dei costumi, le trovate sceniche, Io studio delle coreografie.

Ecco, le Quadngl-ie sono tutto questo. La definDione esatta del termine Quadriglia è:

<<,Allegro plotone <Ia festa che non ha nulla 11r comune con I'omonima dxtzt di società a

.oppi. .o.rrrpposte. Piu di duecento Personc vestite a tema e un simpatico maestro che

dà il tempo ad ottoni e strumenti popolari (tamburrelle, triccaballacche, scetavaiasse e

putipù): insieme eseguono - disposte in circoio - un canzoniere di brani noti resi

Lppor*.,^-"rrte «quadrigliabil- >, eseguito senza stacchi in diverse postazioni storiche. Il

tutìo seguendo il passo che la tradizione impone». Un catnevale diverso da tutti gli altri

dove i carri sono, addirittura, un elemento secondario. La sua peculiarità è stata

^pprczz^tÀ 
anchc a \Ienezia c Yiareggro. L'et elto si articola in tre giorni, il più

importante dei quali è il martedì grasso.

Infrastutture Per la mobilità.

) In -Àuto: atrfavefso l'autostrada i.30 Caserta-Salerno si esce dfuettamente al casello

di Patma campania e si proseguc seguendo le indicazioni che portano al centfo.

F In treno, Trenitalia: Ltnea Napoli-Cancello-Avellino-Benevento, si scende a-lla

stazione Palma - s. Gennaro vesuviano; circumvesuviana (numero verde

800211388): linea Napoli-Oftaviano-Sarno, si scende alla stazione di Rione Trieste

e si prosegue con senrizi in coincidenza di Bus'

) In Pullman: E,\V BUS: cor p^rtertza. diretta dal piazzale centrale, di Napoli,

Stazione Citcumvesuviana - Terminale'

La popolazione.

I-'anahsi demografica della popolazionc costitursce uflo degli approfondimenti di

maggior interesse pef ufl amministratore pubblico in quanto tutta l',att ,'rtà

amnilistfeu.a posta i cssere dall'entc è rltretta a -.oddisfare le esigcnze c gh interessi

deìla ptopria popolazione dal punto di vrsta del cittadino rnteso come utcnte dei ser-uzi

pubbì,ici erogati dal comufle. La conoscenza pertanto dei pnncipali indici costituiscc

morivo di interesse perché perrnctte di orientare le nostre politiche pubbliche.
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Popolazione residente (fonte ISTAT)

-A.l 31 Dicemb rc 2011 la popolazione risulta essere pai a 1,g.21g abitanti di cui 10.372
maschi e 7.846 femmrne. I nuclei famihan sono 7.g27 e sono presenti 3 comunità o
conr.ivcnze.

La popolazione al 1 Gcnnaio 2011 era pari a 16.045 abitanti, rl saldo demografico tra
l'iruzio e 1a fine clel 2017 è doruro a

> 2657 immigrati e 510 emrgrati per ,n saldo migrarorio positivo d121,47 abitanti.

Economia insediata
l1 censimento delle attività economiche insediate al 1 Gennaio 2017 nportala seguente
sltuazlone:

ATT]VITA' ECONOÀ,fICHE NUMERO

Aziende agricole e agriturismo 1

-A.tuvrtà Indus triali:

- Officine con vendita 15

Attir'rtà Artigianali 66

- Estetista 5

- Parrucctuere 28

- Artigianato con somministrazione 15

Negozi:

- Commercio fisso alimentare 82

- Commercio fisso non alimentare 190

- Commercio elettronico L2

- Commercio fisso misto al dettaglio 15

- Commetcio fisso misto media struttura 2

- Edrcole 2

- Fatmacie 4
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10- Distributori carburante

Pubblici Esercizi

54- Bar, ristoranfl e piz.zerte

0- NIense

66- Oratori ed Associazioni

Mercati e commercio su aree pubblìche

(l-egge Regione Campania) :

53- Posteggi con regolare rinnovo ed

attestazlofle

130-Itineranti con regolare rinnovo

attestazl0fle

12- Ammessi alle liste di spunta

30Commercio all'ingtosso:

2- Depositi di oLi e gas

5Agenzie dt fifan

JAsilo

0Case di Cuta pet anziati

0Altri Servizi

Analisi del contesto intemo.
- Per quanto concerne gli organi dt indtÀzzo politico, essi, ttattandosi di un soggetto

comunale, sono costituiti dal Consiglio comunale e dalla Giunta comunale.

- II rinnovamento della costituzione degli stessi ò ar.'venuto a seguito delle elezioni

amrninistrative del26 e 27 magglo 2013.

- L'orgarizzazrooe del Comune è articolata rn n. 7 Settori, come da delibera di Giunta

comunale n.157 del 1.6.09.2016 alla quale si fa cspresso rinvio.

Articolo 6 - INDIVIDUAZIONE DEI.I F AREE A RISCHIO

L'-{pgiornamento 2015 al PN,'\ ha introdotto ufla nuova denominazione delle

Aree a Rischio, precedentementc dcfrutc obbìrgatoric, oggi "genetaìr".
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Nel fare ciò esso ha previsto, accaflro alle Aree a fuschio già individuate nel

PNA, altre 4 ,\rce relative allo svolgrmento di attivita di:

1) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

2) controllì, verifiche, ispezioni e sanzioni;

3) incanchi e nomine ;

11 affan legal e conrenzioso.

Nell'Aggiornamento al PNA è srata prevista aitresì l'iadividuazione di ulteriori

Aree, dette "Aree di Rischio specifiche", rdattate alla caratteristiche tipologrche

delle singole amministrazioni. A ntolo esemplificarvo, per gli Enti locali, sono

state indicate quelle concernenti lo smaltimento dei rifiuti e la pianifrcazrone

urbanistica.

Può quindi ricostruirsi, ai 6ni del presente piano, Ia seguente lista delle ,A.ree

a rischio generali:

o -Àrea -4.: acquisizione e progtessione del personale;

r ,\tea B: contratti pubblici (così rinomrnaa, giusta quanto disposto

dall'Aggiornamenro citato, parte speciale - approfondimenti, rispetto alla

precedente denominazione: affidamento di lavori, se^,izi e forniture);

o ,{rea c: pro'vedimenti ampliativi della sfera giuridica di destjnatari privi di

effetto ecoflomico dirslls ed immediato per il destinatan.

t Area D: prov'vedimenti ampliativi della sfera gruridica dei destinatari con

effetto economico diretto ed immediato per il destinatatio. Nell,Area si

svilupperà la mappatwa dei processi afferenti la concessione di

so,,'venzioni, contributi ed altri vafltaggi economici a petsone fisiche,

associazioni ed altri enti collettiwi;

o Area E: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

o ,\rea F: controlìi, r,erifiche, ispezioni e sanzioni;

o .\rer C:inclrichi c nomine;

o . \ rea H: affai legalì c con tenzioso.
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L'aggrornamento al PN-A. 2015 ha posto come obiettivo che le ammimstrazioru

realtzztoo la mappatura di tutu i processi. La. rcahzzazione della mappatura deve tenel

contcr della dimensione orga.rizzrtrrz- dell'amministrazione, delle conoscenze e de1lc

risorse disponibr[, dcll'esistenzÀ o meno ch una base dt partenza.

I dau di conresto esterno ed interno dcscritti neì precedente articoio 5 sono statr

adeguatamente valutati nella fase di ponderazione del rischio.

Articoto 7 _ I_AVALUTAZIONE DEI RISCHI NEr PAMBITO DELI-A.
MAPPATURADEI PROCESSI

L'analisi del nschio nelle Aree, softoaree, processi e fasi di processo, effetn-rata con i
criteri indicau nell' AÌlegato 5 del PNA, dà i risultati riassunti nelle schede di cui sotto

che sostanziano "il regrstro dei rischi" del presente PTPC, componendo così Ia scala

delle priontà al fine del trattamento dcl rischio.

It ualata{one del ischio der.,e essere svolta per ciascuna attività, processo o fase di

processo mappad. La r.alutazione p rer'-ede I'idcntifìcazione, I'analisi e la pondetazione de1

ris chio.

L'identificazione del rischio

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i nschi. Richiede che, per ciascuna attivita,

processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti

emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con

dferimento alle specifiche posizioni orgatizzatwe presenti alf interno

dell'amministrazione.

I rischi sono identificati mediante due fattori:

l. Valutazione delle orobabilità

La vahttaziore dellc probabilità si basa sull'applicazione dei 6 criteri di cui all'Allegato 5

del PNA (discrezionalita , i)evanza esterna, complessita del processo, valore economico,

raziotahtà, del processo, controlli). I criteri e valori pet strmate la "probabilità" sono i
seguenti:

Cnterio 1 Discrezionalità: più è eler.ata, ma&Eore è la probabiìrta cÌi rischo (valon da 0 a 5);

- Crirerio 2 Rler-anza esterna: nessuna \ alore 2; se lsulrato si rilolgc a terzi \-alore 5;

- Criretio 3 Complessità del processo: se processo cornvolge più amministrazioni iÌ valore aumenta

(da 1 a 5);

- Criterio 4 \'akrre econoflco: se il processo attribuisce r-antaggr a soggetti terzi, la ptobabilità

aumerta (valore da I a 5);
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Cnteno 5

Critcrio 6

Iirazionabilità del processo: se risultato fiaale può essere raggiunto anche attraverso
una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabìlità sale (valori da I a
5)r

Co,uolli: (valon da I a 5) ìa snma della probabilttà dene conto del srstema dei controlLi
rigente. Per contr.llo si intendc qualunque strumento wihzzato che sia utile per ridure
la probabrhtà del rischio. QL,ndi, sra il controlìo prer-entir-o che successir.o di regittimità
c il controllo di gestione, sia alrri mcccamsmi di controllo utilizzati.

-A.ttnburtr i punteggi per ognuna delle ser voci di cui sopra, la meclia aritmetìca finalc
misura la "stima della probabilità".

Il valore minìmo sarà I (evento improbabrlc) il valore massimo sarà 5 (eveflto a.ltamente
probabile)
Valore - Ptobabihtà

1 improbabile

2 poco probabile
3 probabile
4 molto probabile
5 altameflte probabile

2. Valutazione de1l'lmDatto

La valutazionc dell'impatto si basa sull'appkcazione dei 4 criteri di cui a1l',A.llegato 5 del
PN,{ (impatto economico, otgantzztit,o, economico e di ìmmagine). I criteri e valori per
strmare la "probalr rrà" sono iseguenr.i:
- Crrterio 1 Impatto orgarrbzattro: unto magglore è ra percenruare di personare impiegato nel

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell'unità orgznszzatt va,
tanto maggiore sarà "f impatto" (f:no ar 20ok der personale= l; 100% del personare=5):

- Criterio 2 Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intewenute sentenze di condanna
della Corte dei Conu o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti.
punti 5. In caso contrario, punti 1;

- Criterio 3 Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giomali (o sui
media in genete) articoli aventi ad oggetto episodi dr malaffare che hanno interessato la
PA fino ad un massimo di 5 punti pcr le pubblicazioni nazionali, altnmenti punti o;

- Criterio 4 Impatto sulf immagine: dipende dalla posizione gerarchica ticopetta dal soggetto esposto al
rischio. Tanto più è elevata, taflto maggiore è I'indrce (da 1 a 5 punti). Attribuiti i punteggi
per ogmrna della quattro voci di cui sopta, la media aritrnetica Enale misura la "stima
dell'impano".

Il valore mirìlmo sarà I (imparto marginale) il valore massimo 5 (impatto supedore)
Valore - Impatto

1 marginale

2 minore

3 soglia
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4 seno

5 superiote

Conoscendo 1a ptobabilità di un evento di corruzione e la glavità del suo impatto, è

possibile detenninatne il hvello di rischio

Il liue/lo di ischio si ricava moluplìcando il r.alorc della probabilità @) e il valore

4ell'impatto ,{f) per ottenere un valorc colnPlcssi\'o, che esprime il livello di rischro (I)

dell'evento di corruzione G = I' " J).

Per effetto di tale formula di caÌcolo, il rischio potrà presentare valori numerici compresi

u.al e 25 con la seguente classificazione di rischio:

TRASCURABII.F da 1a 3

MEDIO - BASSO da4 a7
RILEVANTE da9 al4
CRITICO dall a25

Articolo 8 - AREE A RISCHIO OBBLIGATORIE

Distribuzione delle aree di rischio segnalate nell'ambito degli oggetti individuati
dalla norma

a) Area: acqursizione e progressi,-,nc del personaìe

Sottoaree:

1. Reclutamento

2. Progressioni di carriere

3. Conferimento di incarichi di collabotazione

Settori e uffici
intetessati:

Sottoatee (Eventuali
Ptocessi/fasi)

Rischio
potenziale

Classificazione
rischio

Unità di staff
personale

Reclutamento Espletamento

procedure

concorsualt

mobilità tra enti

seleziom

Alterazione dei

risultati delle

procedute

selettive e

concorsuali

ME,DIO BASSO

(punteggio: 6)

'I utti i Scttori Progressioni dr

czt:itera

Progressioru

orbzottalt
-\lterazione dei

nsultati delle

ptocccllrc
seletdve, disparità

di tfattameoto

N{EDIO- BASSO

(punteggio: 4)

Tutti i Settori Conferimento di
rncanchr dr

collaborazione

Conferimento di

.urcarichi

indir-iduali, con

Nlancato rispetto

del Regolamento

.{lteraziote der

LTEDIO- BASSO

(punteg;gio: 6)
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contratti di lavoro
autonomo, di
natura occasionale

o coordinata e

contrnuadva, per

Prestazioni
d'opera

intelleftuale (es. ex

att. 7 d.lgs. n.

16s/2001)

nsultati delÌa

selezione.

b) Area: Contratti Pubblici

Per quanto concerne Ia suddetta area, sostitutiva, in vimì dell'aggiornamento al pNA
2015, dl quella preesisrente, denominata "Affidamenti di lavori, servizi e forniture,,, al
fine di incidere progressivamente su tutti i possibili rischi connessi aÌle varie fasi del
processo relativo ai contratti pubbhci si è ritenuto, cofl iI prescnte piano, di ar,,vrare
l'atflvita di mappatura dell'intero processo, secondo le indicazioni fornite nel menzionato
aggrornamento e di individuare una setie di misure di ptevenzione volte ad integrate le
misure esistenti in matena di affidamenti.

Sottoaree:

1. DeEnizione dell'oggetto dell'affidamento

2. Indtvid:oazione dello strumento/istituto per l'affidamento
3. Requisiti dì qualifrcazione

4. Requisiti di aggiudicazione

5. \ralutazione delie offerte
6. Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte
7. Procedure iegozi^te. Affidamenti diretti
9. Revoca del bando

lO.Redazione del ctono progralnma

11,.YarjarÙ' in corso di esecuzione del contratto

l2.Subappalto

73.Ui\zzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionalì

durante la fase di esecuzione del contratto

Settori e uffici
interessati:

Sottoaree Rischio potenziale Classificazione
rischio

Tutti i Se tor.i DeEnizione dell'ogletto
dell'afFrdamento

Alterazione della

concottenza, tramite

N{EDIO BASSO

Elaborazrone: Ammendola Miche,a



rndt iduazione arbittaria

dcll'oggetto

dcll'afEdamento;

mancata suddivisione

dell'appalto in lotu
funzionali senza

adeguata motivazione

(punteggio: 6)

'Ium i Setton Indir-iduazrone de llo

s[umento/isdnrto Per
l'affidamento

Alterazione della

concorrenza

N,IEDIO- BASSO

(punteggio: 6)

Tutu i Settori Reqursiti di

quali6cazione

E ccessiva discrezionalità

nell'indiwiduazione da
requisiu dr

qualifi cazione; tischio di
restdngere

eccessivamente la platea

dei potenziali

concorrend attfayerso

reqursiu che favodscono

uno specifico operatore

economico; rischio di
selezione "a monte" dei

concotrend, ftamite

richicsti di requisiti non

congrui e/o corretd

MEDIO_ BASSO

(punteggio: 6)

Tuttr i Setton Requisiti di
aggiudicazione

Nel caso di
aggiudicazione al prezzo

più basso: nschio di
accordo corrutdr.o con il
committente in fase di
gara; nel caso di offerta

economicamente più
r.antaggiosa, tischio di
determinaz.ione dei

criteti per la valutazione

delle offerte con i1 fine

di assicurate una scelta

preferenziale a vantagg'io

di un determinato

corìcottente

RILEVANTE
(punteggio: 8)

\lterazÌone dei crited

oggettivi di valutazione

delle offcrtc in
r.iolazione dei princrpi di
ffasparenza, 11oo

discrirnhazione e parità

ÀIEDIO- B-A.SSO

(punteggio: 6)

Tuttr r Settort \ eluraziolc dcllc

offerre
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di ùattamento
'Iutu i Sctton \rerifi ca dclÌa eventuale

anomalia delle offerte
Nfancato controllo sui

ribassi; alterazione deì

sub-procedimento di
r.eri Eca dell'anomalia,

con indir-iduazione di un
aggiudicatano non
afEdabrle e consegtrentc

rischio di esecuzione

della prestazione in
modo irregolare,

qualitativamente

inferiore a quella
richiesta e con modalià
esecutive in violazione di
nofine

IvIEDIO BASSO

@unteggro: 6)

Tutti i Setton Procedure negoziate Rischio dr distorsioru del
mercato pet effetto del
ticorso a procedure

nagoztz"te al di fuori dei
ìrmiti di lcgge;

altcrazione della

concorrenza per effetto
del criterio di rotzziorte
dcgli operatori

economìci

À{EDIO- BASSO

(punteggro: 6)

Tutti i Setton Affldamenti diretti Insussistenza di
ragronevole modvazione
e mancato rispetto deÌ

principio di rotazione tra
le ditte con conseguente

tischio di accordo

coffutdvo tta RUP e

opcratore economico

MEDIO. BASSO

(punteggro: 6)

Tutti i Settori Rer.oca dcl bando N{odaliù surrettizia di
scelta del concofiente,

con esclusione del

concoltente" non
desiderato"

MEDIO- BASSO

(punteggro: 6)

fuschio di allungamento

improprio dei tempi di
ulumazione

}'IEDIO- BASSO

(puntcg$o:6)
Redaz.ione del

cfonoprogfamma

RILEV,A.NTE

(punteggio: 8)

Yadanti in cotso di
csecuzÌone del conttatto

fuschio che il
responsabile dcl

procedimento certiEchi

la necessita di una

Tutu r Settori

Tutri i Scttori
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\-anzfltc non supportata

da r-enEcabilì ragioru dl

fatto; riscl o di accotdo

cormttl\-o tra DL, RUP

c ìrr.rprcsa per h
conccsslone dr r-arianti

non giusrificate c

l'ortenimenro dì un

profitto legitumo.

Tutu i Setton Subappalto Rrschio di subappalto

^,rtoirzzato 
al di fuod

delle norme e dei limrn

di utilizzo ptevisti dal

codice der contratti, in
particolare senza che il
committente abbia

accertato la sussistenza

di cause ostadve prer.iste

dalla legislazione

antimaEa; tischio che

soggetti terzi non

quali6cati siano csecutori

matcria[ in tutto o m

perte dr un appalto

pubblico

RILEVANTE
(punteggio: 8)

Tutti i Setton Utili"zo 6, .rr"* *
risoluzione delle

controversie alternativi

a quelli giurisdrzionalì

durantc la fase di
esecuzione del conttatto

Rischio di appl-icaz.ione

distorta di tali rimedi per

trcoooscere alle imprese

in tempi brer.i

determinate richieste

economiche e maggrori

compensi; tischio che

specie rn caso di forte

ribasso offerto
dall'operatore

economico in sede di
gara questi dmedi

altetnativi al giudizio
ordinano drventino

con l'accordo del

rc:i)orÌsal)ile del

ptocedimenro lo
strumento per

recupcrare il ribasso

offerto in sede di gara

MF,DIO. BASSO

(punteggio: 6)
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Sono ivi inclusi tuttj ì processi ed i relativi pro*,edimenu f contativoln all,acqursizionc
sul mercato di forniture, servrzi e lavori pubbricì ai sensi del D.rgs. 50/2016.

c) .\rca rovr.edimenti lla s undica
erild ùna o

dei d [nafa n nvi di effettoli tiu d
CC nofiì1co retto lmm to

Sottoaree:

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell,az
2. Prol,'vedimenti amministrativi a contenuto vincolato
3. Pror''vedimend amministrativi vincorati ..e['an ea conterìuto vincorato
4. Pro','vedimenti amministrativi a contenuto discrezionale
5. Prowedimenti ammirustra tivi discrezionab nell, an
6. Pro'r.'vedimenti amministrativi discrezionah nell, an e nel contenuto

Settori e uf6ci
interessati:

Sottoaree (Eventualì
Ptocessi/fasi)

Rischio potenziale Classifrcazione
rischio

Tutti i Settofl Ptorryedimenti

amministrativi

r-incolati nell'aa

Rilascio dr

permessi a

costruire ed altre

concessioni e/o
attoÀzzazioni
Controllo Scia

Edili"ia e

Commerciale

Aterazione dcl
corretto svolgimento
del procedimento,
ettzta interpretazione
della normativa.

llilascio dr permesso

errato/inesatto/non
completo con

procutato vantaggio

pet il soggeno

dchiedente oppure
euatz emrnazione di
diniego con ptocurato
danno al richiedente.

N{EDIO- BASSO

(punteggio: 6)

Settote Tecnico

P.M.

Prol'vedimenti

amminis trativi a

contenuto

vincolato

Conttolli ed

interventi in
fi1a1s112 gtliliziq,

ambientale,

abbandono riEuti

Omissione/alterazione
dei controlli;
omissione irogazione
sanzioni

RILEVANTE
(punteggro: 8)

MEDIO- BASSO

(punteggio: 4)

Prorr.edimenti

ammiflistratiYi

r incolati nell'arz e

a cooteruto
yincolato

Rilascio permessi

di circolazione

diversamente zbili

Altcrazione dei dad

oggettir.i

Polzia
Nlurucipale

Pror.r-edimenti

amministradyi

Variante

urbanistica e

Alterazione del

coffetto svolgmento

RILEVANTESettore
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urbanistica discrezionali

nelf'an

relativi atti

convenzionali

cor.r i prìvati

bcneficiari

del ptocedimento.

Alterazione di dati

oggetdYi a sYantaggio

del['ente.

(punteggio: 8)

d) ,\rea fovv enfl r.'r della uridica esuna n effetto

econo tto ed ediato il destinata

1. Pro.svedimentr amministrativi vincolati nell'aa

2. Provvedimenti am-rninisttativi a contenuto vincolato

3. Provvedimenti amrninistratil'r vincolati flel7'an e a contefluto vincolato

4. Prol'vedimenti amministrativi a contenuto discrezionale

5. Prowedimenti amministrativi discrezionali nell'aa

6. Prowedimenti amrninistratiwi discrezionah tell'an e nel contefluto

Settori e uffrci
interessati:

Sottoatee (Eventuali
Processi/fasi)

Rischio
poterziale

Classificazione
tischio

Settore P.ÀI Provr.edime nti
amrninisttatiri
r-rncolati

Gestione sanzioni

per violazioni

CDS

-A.lterazione del

corretto

svolgimcnto del

procedimento

L,IE,DIO BASSO

(punteggio: 6)

Tuni i settori Ptoyredimenti
amminis tradr.r a

contenuto

discrezionale

Rilascio

concessioni di

contdbud e

benefici

economici a

soggetti ptivati

N{ancato rispetto

del regolamento,

con procuràto

vantaggro per il
soggetto

.dchiedente

MEDIO- BASSO

(punteggio: 6)

e) ,q.REA di stione delle enttate delle s ese e del atrmorì1o

f ) ,{.REA conuolli. veriEche- isoezioru e sarìzioni

c) AREA Incarichi e nomine

h) AREA Affari legali e contenzioso

AREE DI RISCHIO SPECIFICHE

1. Processo del permesso di costruke ( Sennzio Urbanisflca);

2. Processo del petmesso di costrrrire in sanatoria ( Sen'izio Urbanistica) ;

3. P iarficazio ne urbanis tica (Serrnzìo urb anis tica) ;
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4. Processo iscnzioni anagrafiche con e senza 6ssa drmora (servizi Demografici, settore
Polizia Nlurucrpale e Senizi Sociali).

Articolo 9 - MISURE DI PRE\aENZIONE coMUNI A TUTTE LE AREE E
LE ATTIVITA'A RISCHIO

GIi strumenti attraverso i quali ie misure di prevenzione tovano at..oztone possono
essere classificati come segue e costituiscono il Nucleo Minimo del p.T.p.C. esse soflo
comuni ed obbligatorie per ruti gli uffici:
1. Lc duettive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggr e al pdncipio di buona
ammrnistrazione);

2. Il sistema di controllo a campione sugli atti dei responsabili dei settori;
3. II monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;
4. Gli obblighi di tasparenza e di pubblicita ,
5. La fotmazione del personale;

6. 11 codice compoftame ntale;

7. Criteri di rotazione del personale;

8. \'erifica cause ostative al conlerimento degli incarichi dirigenziali, verifica della
insussistenza di cause di incompatrbilità e inconferibilità;
9.,{ttrvrtà ed rncarichi cxtra isdruzionaìr;

10. DeEnizione delle modalità per verificarc il rispetto del divieto di svolgere attività
incompatibilità seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors);
11. -Adozione di misurc per la flrtela del whisleblower;
12. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti;
13. Obbìigo di astensione in caso di conflitto di interesse;

14. Sistema di mon-itoraggio dei tapporti tra comune e i soggetti che con essa stipulano
cofltrattì;

15. Relazioni periodiche dei Referenti per l'atfinzione delle previsioni del Piano

Anticorruzione;

16. Rispettare l'ordine cronologico di protocollazione dell'istanza;

17. Redigere gìi atti in modo semplice e comprensibile;

18. Rispettare il divieto di aggravio del procedimento;

19. Nella fotmazictne dei ptow,edimend, con parricoiate riferimento agli atti in cui vi sia

ampio r.r-rarrrnc di discrezionahtà ammrnistrativa o tecnica motivare adeguatamente l'atto.

20. Accesso Civico
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1\i sensi dell'ar. 1 , coruna 14, della L.190/2012 "la uolazione da parte dei dipendenti

dell'amrninistrazione, delle misure di pteverrzionc pro'iste nel Piano cosfltuisce illecito

disciplinatc".

E' facoltà <lel Responsabìle deL Piano -\nticotmzione emanafc circolari esplicanve dci

contenuti del Piano e delle rclarive misure pet una pfoflta attuazione delle previsioni del

Piano stesso da parte di futto persorrale dcl Comune

9.7 - Le Direttive (tese a favorire comportamenti confomi alle leggi e al principio

di buona amministrazione)

Per ciascuna delle Aree di rischio descritte sopra, sono state individuate speciEche

direttive per Ia prevenzione de1 rischio. In alcuni casi, tuttavia, staflte la preseflza di rischi

comuni a più Aree, si è ritenuto opportuno prevedere la stessa misura di pfevenzione in

più Aree di rischio.

Le direttive di seguito individuate sono applicate nella specificita e dettaglio dei rispettivi

contenuti con riferimento aIle sottoaree e ài processi classificati a rischio di cormzione

medio-basso e, soprattutto, rilevantc.

La classifrcazione del rischio non ha dato, per nessuno dei procedimenri/ptocessi

mappari, l'esito rischio "cndco"

Area: acquisizione e progressione del personale

DIRETTTV,A. DESTINATARI TEMPISTICA

a) Rispetto delìa distinzione tra

attryitÀ dt kÀìàzzo politico e

attività gestionale.

Tutto il personale e gli
amministratoti

Immediata

b) Rrspetto dei princrpi di
pubblicità e trasparenza ex d.lgs

33/2013, come specificati nel

presente Piano.

Responsabili dei settori Come da d.lgs. r. 13 /201,3,

d.\s. n. 97 /2016 e da Piano

aflUcotruzlone sezlone

trasParenza

c) fuspetto delle prer'isioni del

Codice comportamentale

Tutto il pcrsonale Immediata

d) Obbìigo di segnalazione dr

possibù anomalie da partc dcÌ

petsonale del Comune al Resp.le

de1la pter-enzione dclla

cotmztote.

I Tutto il penonale Immediata

e) nella formazrone dei

prorn'edimen ti, con pardcolare

Rcsponsab i dei scttori Immediata
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nguardo agli atri con cui si

esercita ampia discrezìonalità

amminis tratir-a e tecnlca,

motlrare adeguatamente l'atto;
I'onere di mohlazione è tanto

più diffuso quanto è ampio il
margine di discrczionalità.

f) Dichrarazione per i
commissari, al tesunl e I'assenza

dr situazioni d'incompaubilità

tra gli stessi ed i concorenq ai

sensi deglì artt. 51 e 52 cpc.

Commissari Immediata

g) Attestazione nel corpo del

pro\'-\.edimento di approvazione

della gtaduatoria e in quello dr

assunziofle, da patte del

responsabile del procedimento,

dei componenti della

commissione di concorsi e del

dirigente responsabile circa

I'assenza di conflitto d'interessi

ex art. 6bis L. 241/90 e s.m.i.

ResponsabiJi dei settori
responsabile del procedimento

Immediata

h)Ricorso a procedure di
evidcnza pubblica per ogru

upologra di assunzione ivi
comprese le fattispecie ex artt.90

e 110 TUEL.

Responsabili dei settori Immcdiata

i) fuspctto delle previsroni

normadvc c legolamcntad in
tema dr conferimento di
incarichi di collab orazior:,e

esterna ex 2rt.7, co.6 e 6 bis del

D.Lgs. 165 /2001.

ResponsabiJi dei settori Irnmediata

Attir.ità dr cofl trollo:

Attir.ità dr controllo prevendvo posto in essere tramite apposiziofle di parere favorevole di regolantà

tecnica di cui all'art. 49 e 747 bis comma 1 del d.lgs 267 /2000 da parte de.[ Responsabile di Settore

comp ctelìte.

Esclusione dalle commissioni di concorso e dar compitr di segtetado per coloro chc sono stati

condannad, anche con seflteflza flofl passatÀ in giudrcato, per i reati ptevisti nel capo I del titolo II del

libro secondo del codicc pcnale: l'accertamcnto sui precedenf, penali arricne mediante acquisiz.ione

d'ufficio orr-ero mcdiante dichlrnzione sostitutir-a di ccrtiFrcazione resa dalf interessato nci termirri e

alle condizioni dell'art. 46 del d.P.R. n. ,t45 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del2013).

ÀIonitoragqio sul dor-ere di astensione in caso di conflitto d'intetessi, mediante I'acquisizione di

apposite autocertrficazioni.

- Relazionc dei Responsabrl dei settod rispetto all'attuazione dclle previsioni del Piano.
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- Conttollo e campione dci pron'cdimenti emanati, atftavelso il vigente sistema di controlli rntemi ln

attuazione de\la I'. 21312012

Area: contrattt pubbLci (affidamenti lavon, scn'izi e fotniture)

DIRET-TIVA DESTIN,LTT\RI TENIPISTICA

a) Rrspctto della distilzione tra

atuvità dr rndinzzo poLitico e

attir.'ita ges tionale.

Turto i.l personale e gli

amministratori

lmmediata

b) fuspetto dei principi dr

pubblicità e ftasparenza ex

D.Es. 33 / 201 3, come specif,cati

nel presente Piano.

Responsabili dei settori Come da D.lgs. 3312013 e d.lgs

n. 97 /2016 e da Pi.ano

Anticom:zione sezione

Ttaspatetza.

c) Pubblicazione sul sito intemet

con dferimento a tutti i
procedimenti di scelta del

contraente per l'affidamento di

lavori, senizi e fornitue, dei

segucnti dati:

stflrttura propollefl te, oggctto

del bando, elcnco degli operatod

invitati a presentarc offerte,

aggiudicatario e importo di
aggrudicazione, tempi dL

completamefl to dell'opera,

sergizio o fominrra, importo
delle somme hquidate e,

nel.]'ipotcsi di cù all'art. 57 co.6
del D. Lgs. n. 163/2006,
delibera/determtna a contrarre.

Responsabili dei settori Immediata

d) Entro il 31 gennaio di ogni

anno, pubbLicazione dclle

informazrom di cur a1 punto d rn

tabelle riassuntir.e rese

liberamente scaricabili in
formato digìtale aperto e

trasmis sione delle infotmazioru

Responsabili dei settoti 31 gennaio di ogar anno

e) Pubblicazione sul sito internet

nclla sczionc "-\mrninistrazionc
'I rasparcnte" della dercrmina a

contraffe in um i casi rn cur

l'acquisizione non arriele a

seguiro di un bando di gata

Responsabili dei settod 31 gemaio di ogru anno

\ Uilìzzo der risultan del Responszbili dei settori Imnediata
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Rapporto sui controlli interni -
atti amministratir-i - per rl
rnighoramelto condnuo
dell'azione amminis tra tir-a.

g) fuspetto delle pretisionì del

Codice comportamentale
Tutto ll personale Immcdiata

h) Obbìigo di segnalazionc di
possibili anomalic da parte del

personale del Comune al Resp.le

della prevenzione della

cotruzione

'Iutto il personale Irnmediata

i) Nella formazione dei

pro r.r.edimenti, con pardcolare

riguardo agli atti con cui si

esercita ampia discrezionalità

amminis tra tir-a e te cnica,

motir.are adeguatamente l'atto;
l'onete di motivazione è tanto

più diffuso quanto è ampio il
margine di discrezionalìtà

ResponsabiÌi dei settoti Immediata

l) Rrspetto delle prerisioni
normatir-e in tema di proroghe e
rlnovi secondo le prcr.isioru del

d.lgs. n.50/2016)

ResponsabiJi dei senod Irnmediata

Responsabi.li dei settori Immediatam) fucorso a Consip e al NIEPA
(o all'analogo mcrcato

eleftronico re5,ionale o al

mefcato elettrooico intemo) per

forniture e sen-izi per

acquisizioni sottosoglia

comunitaria. Accurata

motir.azione in caso di
autonome procedure dì

acquisto. Con l'at tivazione dela

Centra.le Unica di Committenza

tutti i procedimenti di scelta del

cont(aente faranno rifedmento

all'uf6cro gate della centrale.

ImmediataResponsabili dei settodn) Adesione al protocollo di
legalità per gli affidamenti, al

quale si tinvia e specificazione

nei banch dt gar'a, negli ar visi e

nellc lcnere di inrito che

mancato rispctto delle clausole

del protocollo di legahtà è causa

di esclusione dd)a gara
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o) Divieto di rich.iesta ai

concorrenti di particolzri

qualihcazioni con modalità,

procedure e conrenuti diversi da

quelli contenutl esPressamente

dal d.lgs. n.50/201,6.

Responsabilì dci settori Immediata

p) Subappalto. fuspetto

pedissequo del d.lgs. t.50/2016
Istnrttoda nei termini. che er-iti il
c.d. "silenzio-asscnso" in luogo

dell'attonzzaziote.

Rcspor.rsabili dei settorÌ Lnmediata

Attività di controllo
- Attività di controllo prevendvo posto in essefe ffamite apposizione di parere favotevole di

regolantà tecnica di cui all'att. 49 e 741 bis comma 1 del d.lgs 267 /2000 da parte del

Responsabile di Settote competente.

- Esclusione dalle commissioni di gara e dar compiti di segtetado per coloro che soflo stad

condannad, anche con sentenza non passata in giudicato, pet i reati previsd nel capo I de1 titolo

II de1 hbro secondo del codice penale: l'accertamento sui precedenti penali arwiene mediante

acquisizione d'ufficio ortero mediaflte dichiarazione sosdtutiva di certificazìone resa

dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art.20 d.lgs.

n. 39 del 2013).

- ìvlomtoraggio sul dovere dr astensione in caso di conflitto d'interessi, mediante I'acquisrzrone

di apposite autocertifi cazionì;

- Relazione periodica dei Responsabili dei scttori rispctto all'attuazione delle prel-isioru del Piano

da effettuatsi entro il 31 ottobre di ogni anno

- Controllo a campione dei pron edimenri emanad, attrayerso il vigente sistema di controllì
1fltenr m attuzzione dellaL.273 /2012

Area: p ro','v edimeoti ampliativi della sfera giuridrca dei destinatari prirr di effetto

economico diretto ed immediato per il destinatario

DIRETTTVA DESTINATARI TEMPISTICA

a) fuspetto della distinzione tra

tmttta dt ndiÀzzo politico e
attività gestionale.

Tutto il personale e gli
amministratofl

Immediata

b) Rispetto dei principi di
pubblicità e trasparenza ex Dlgs

33 /2013, come speciEcati nel

ptesente Piano.

Responsabrìr dei settori Come da d.lgs. n. 31/2013 e

à.lgs. r. 97 /2016 e dal Prano -

Sezrone Trasparenza

c) Rispetto delle previsioni del

Codice comporlementrle

-futto personale Immediata

d) Obbligo d.i segnalazione di
possibili anomalie da parte dcl

Tutto il personale Immediata
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personale dcl Comune al Resp.le

dclla prevenzione della

corruzionc.

c) nella formazione dei

prou.edimend, con particolare

riguardo agli atti con cui sr

esetcita ampia discrezionaLita

amminsuatir.a e tccnica,

modvate adeguatamente I'atto;

l'onete di motiyazione è tanto

più dìffuso quanto è ampio

margine di discre zior.zhtÀ,.

Responsabili dei setton immedra ta

f) Il conttollo dslla P.À4 5,rlla

r.erifica della residenza o dimora
abituale deve essere tempesdvo

ed obbligatorio anche dopo la
scader'z.a dei terrrriru dr legge e la

relazior,e di veriEca deve essere

trasmessa al tesponsabiÌe

dell'ufficio aozgrzle pet i
ptor.vedirnen ti cons equenziali

Personale P.M. e Responsabile

Servizio Anagrafe
Immediata

Attir-ità di controllo
- Attività di controllo prevendvo posto in essere tramite apposizione di parcre favorevole di
regolantà tecnica di cui all'art. 49 e 747 bis comma 1 del d.lgs 261 /2000 da partc del
Responsabile di Settote competerìte.

- À{onitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, mediante l'acquisizione

di apposite autocertificazioni;

- Relazione petiodica dei Responsab i dei setton nspetto allrattuazione del1e ptevisioni del Puno
da effettuarsi entro il 31 ottobre dr ogni anno

Controllo a campione dei pro'r.'vedimenti emanatq attavefso il vigente sistema di controlli
intemr rn zttwazione dellaL. 213 /2072
- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimerìto

a)Arca: provvedimenti ampliativi della sfeta giuridica dei destinatari con effetto

economico diretto ed immediato per il destiflatario

DIRETTTVA DESTINATARI TEMPISTICA

a) fuspetto della distinzione tta

ardr rrà di irdirizzo polidco e

attir,ità gestionaÌe

Tutto il personale e gli

a 11-)11] lr-us tra to n
Immediata

b) fuspctto dei principi di

pubblicità e trasparenza ex d.lgs

n.33 /2073, come specificati nel

Responsabili dei settoti Come da d.Lgs. r.33/2013 e dzl

Piano - Sezione T ra.sparenz^
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prcsente Piano

c) Rispetto delle previsroni del

Codice comportamenrale

Tutto il personale Immediata

d) Obbligo dr segnalazione di

possibiìi anomelie da parte dcl

personale del Comune al ResP.le

dclla prcrenzionc della

corruzione

'I-utto il petsonale Immediata

e) Nella formazione dei

prow.edimenti, con patticolate

nguardo agli ard con cui si

esercita ampia discrezionalità

amministra tir.a e tecnica,

modvare adeguatamente l'atto;

llonere di motir-azione è taflto

più drffuso quanto è ampio il
margine dr disctezronaliù

Responsabili dei settod Immediata

f) Controllo, anche a camp.ione,

autocertificazione ex D.P.R.

r.445 / 2000 \tjllzzate pcr
accedere alle prestazioni.

ResponsabiJi dei settori Immediata

g) Pdma del rilascio dei

permcssi in sanatoria, occorre
'r.eriEcare con il Responsabile

del Settore EranziaÀo l'effettir.<r

incasso nel bilancio del.le somme

relative agli oneri

Resp. IJ-.PP. e Rcsp. Se ttore
Finanziario

Immedrata

A ttir.ità di controllo:

- Attività di conttollo prevenù'o posto in essete ttamite apposizione di parere favorevole di
tegolantà tecnica di cui all'art. 49 e 147 bis comma 1 del d.lgs 267 /2000 da parte del
Responsabile di Settote competente.

- lr{onitoraggio sul dovete di astensione in caso di conflitto d'interessi, mediante I'acquisizione
dr apposite a u t ocertiEcazionil

- Relaz.ione periodica dei Responsabrìr dei settori rspetto alÌ'attuazione delle ptevisioni del Piano
da effettuarsi entro 31 ottobre di ogni anno;

- Contro.l.lo a campione dei provvedimenti emanat! attrayeiso iI vigente sistema di controlli
interni rn atuazione della L. 213 / 2012

- ÀIonitoraggro sul rispetto dei tempi del proccdimento

b) \rea: altre atdtirà soggcttc a rischio

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA

a) Rrspetto della distinzione tra

attivit-à dr tndiizzo polìtico e

Tutto il pcrsonale e gli
amrnmlstfatofl

Immediata

Elaborazione: Ammendola Mrchela



atnr-.irà gestionale

b) Ir.rspetto dei principi di
pubbl-rcira c rasparcnza ex Dlgs
33 / 201 3, come speciEcati ncl
presente Piano

Responsabili dei settori ome da d.lgs. 33/2013 e d.lgs.
n. 97 /2016 e da Piano della
tra.Spatelza

C

c) fuspctto dellc previsioni dcl
Codice cornportarlentale

Tutto i1 personale Lnmediata

d) Obbligo di segnalazione rli
possibili anomalie da parte dcl
personale del Comune al Resp.le

della prevenzione della

corruzione.

Tutto il personalc Immediata

e) nella formazione dei

pro."'r'-edimenti, con patdcoJare

rìguardo agli atti con cui si

esetcita ampia discrezìonalita

amministrativa e tecnica,

modyare adeguatamente l'atto;
l'onere di motivazione è tanto

più diffuso quanto è ampio iì
margine di dis cre zionalttÀ;

procedere ad effettuare contfolli
incrociati con il setrofe

firranziario per ven.Ecare

l'efferdr.o versamenro di somme

presso la Tesoreria comunale

Responsabili dei settori Immediata

,A.ttivita di controlÌo

- Attir-ìtà di controllo preventir.o posto irì essere ftamite apposizione di parere favorevole di
regolanta tecnica di cui all'ar. 49 e 147 bis comma 1 del d.lgs 267 /2000 da parte del
Responsabile di Settore competefl te.

- Relazione periodica dei Responsabili dei settori nspetto all'attuazione delle ptevisioni del Piano
da effettuarsi entro il 31 ottobre di ogoi anno

- controllo a campione dei ptor,'vedimenti emanati, attrayerso vigente sistema di controlli
interni in attuazione della L. 213/2012 .

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento .

9.2 - Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili dei Settori

- Controllo sr lla regolarità degli atti amministrativi
Ta[ controlli ri\-estono importanza rile\-antc anche sotto il profilo delle azioni di
colltrasto ai fenomeni corruttivi. In particolarc, per quanto riguarda il controllo di
regolarità ammlnisffaflva, è srara is tituita l'Unità di Controllo di Regolarità
l\mministrativa che, trimestralmente, effemra verifiche su un campione
di prornrdimentr (10%) adottan da tutti i Settori dcll'Ente, segrìalando cvefltuali
irregolantà ai nspettru responsabil-i e relazioflando sull'attività svolta al Collegio dei
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Revisori dei Conti, all'Organismo Indipendente di \ralutazione, al Sindaco, alla Giunta e

al Ptesidente del Consigùo Comunale. Tali dau, inoltre, sono uuli ar firu del Referto

annuale da trasmetrere ùa Sezrone Rcgionale di Controllo della Corte dei Conti efltro il
30 aprile.
II teiau..o Regolamento è stato apProvato con dehbcrazionc del Consiglio Comur.rale n. 6

del01..02.2013

- Circolari o direttive inteme
Al fine di regolare l'esercizio della discrezionalìtà nei procedimenti ammrnistrativr e nei

processi relativamente alle attìvità a nschio, vengono predisposte, laddove non siano già

presenti o non si tratti di procedimenti compietamente statdatdizzati per legge o

regolamento, apposite circolari o direttive interne che rndividuino criteri generah, in

modo che lo scostamento dalle rndicazioni generali debba essere motivato, con la
creazione di flussì informativi su detoghe e scostamenti. A decortete dall'anno 2013 si è

proceduto in tal senso da parte del RPC cor n. 23 ditettive.
Inoltre, nel cotso dell'anno, il Responsabì1e per la Prevenzione della cotruzione invia ai

Responsabili di Settore altresì specifiche circolari per Ì'amrazione del Piano.

9.3 - Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti

I ResDonsabili dei Settori prorn edono entro il 31 ottobre di ogr, anno al

monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali e, tempesttvamente,

all'eliminazione delle anomalìe. I risultatr del monitoraggio e delle azioni espletate sono

ttasmessi al nucleo dì valutazione ai fini della valutazione sulla performance ed al R.P.C..

n ff ei Settori con partrcolare nguardo alle attività a rischio

di corruzione, informano tempestivamente i1 Responsabile della prevenzrone della

corruzione, tn merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, costituente

fondamentale elemento srntomatìco del corretto funzionamento e rispetto del piano di
prevenzione della corruzione, e di qualsiasi altta anorr,alrra Lccert^ta costituente Ia

m t7c t2. att')azrorre del presente piano, adottando le azioni necessarie per elirninade

oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, Ie azioni sopra

citate ove non rientrino nella competenza norrnaùva, esclusiva e tassativa dirigenziale.

9.4 - La formazione del personale - Criteri.
Il ReEonsabile della preaen{one delk comt{one defnisce dpplritl prcgr Lmma annuale di
informazione e fotmazione sulle matede di cu,t al presente documento ed, in generale, sù
teni de//'etica e delk legalità.

I / progranna di Jò ma{o te coi n nige rà:

- 11 Responsabile della prevenzione dclla corruzione;
- I Responsabili di Settore;
- I Responsabili cli Senizio;
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- Il personale destinato ad operare nei Settori a rischio individuato dar Responsabili di
Settore. -'\i 6ni della corretta rilevazione del fabbisogno formativo da soddislare con rl
programma, i ResponsabìJi dr settore devono formulare specifiche proposte formative
contenend:

lc marcrìe oggeno di lormazione:

- rl grado di informazione e di conoscetza dei dipendcnri nelle materie/atrivirà a rischio
di corruzionc;

- le metodologie formative, specificando gli aspetri da approfondire;
- le priorità..

II bilancio di previsione annuale dovrà prevedere, in sede di prewisione oppure in sede di
vanazione o mediante apposiu stanziamenti nel P.E.G., glì opporuni ed adeguati

inteflrenti di spesa Enalìzzai a garaniue Ia formazione, nei lirniti consentiti dalla

normativa e ricavabili dalle interpretazioni giurisprudenziali, in assenza di tale previsione

di stanziamento fnarztaio,la responsabilità della rnlnc t^ forrnaziote flon potrà essere

addebitata al Responsabile della prevenzione della cormzione. Stante le lirnitate risorse

ftnatziaie di cur dispongono gli Enti, in questo particolare momento di crisi economica,

il percorso formativo potràr aflche basatsi su momenti di auto-formazione intetna e

comunque prioritariamen te su partecipazione a corsi e convegm organtzzai da organismi

dei quali rl Comune fa parte (partecipazione gtatuita ef o aprezzt sostenibili) .

Per iI 2018, è necessario ptoseguire nella formazione di aggiornamento su temi quali la

prevenzione della corruzione, la trasparenza, codice di comportamento, ma anche sul

codice degli appalti e l'accesso civico.

9.5 - I1 codice di comportamento.

L'articolo 54 del decreto legislativo 1'65/2001, ha previsto che il Governo definisse un

"Codice dt comportamento dei dipendenti delle pubbliche amrninistrazioni" per

assicurare:

a) la qualità dei servizi;

b) la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

c) il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, leahà,'lrr,iparzialità e servrzio esclusivo

alla cua dell'interesse pubblico.

I1 16 aprite 2Ol3 è stato emanato il DPR 62/2013 fecante iÌ suddetto Codice di

compoftameflto. ll comma 3 dell'articolo 54 del decreto legislativo 165 /2001, dispone

che ciascuna amminstrazionc elabori uo proprio Codice di compoftameflto "cofl

procedura apefia alla partecipazione e previo parere obbligatorio dcl proprio organismo

inclipendentc di valutazione.

L"A-mministrazione ha avwiato il suddetto procedimento, "con ptocedura apefia allTa

pafiecipaziotte e previo parere obbìigatorio del proprio otganismo indipendente di

valutazrone", per la definizione del Codice dl comportamento dell'ente. chiunquc fosse
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stato intefessato alla defiruzione del Codice avrebbe pohrto pfesentale osservazlo e

suggeflmenù. Non sono pcrvenure osservazioni e sugEerimenri. L'organismo

Indipenclente di \ralutazione ha espresso il proprio Palefe ifl merito al Codìce di

comportamento che, in r.ia defininva, è stato approvato dall'organo esecutivo con

Delìberazione G.C. n. 83 del 16.06.2015.

Aì sensi dell'art. 55, corrrma 2, del dccreto legislauvo 30 marzo 2001, n. 16-5 comc

sostituito dall'art. 68, comma 1 del d.lgs. t.1.50 /2009 il suddetto codice di

comportamento, è stato pubblicato sul sito istituzionale dell'amministfaziofle.

9.6 - Criteri di rotazione del personale.

La suddetta misura di pfevenzione, così come evidenziato nel Piano plecedentemente

approvato nonché nella successiva Relazione ex aft. 1 comma 14 della Iege 190/2012

pubblicata sulla Sezione Arnmifistfazione, è di difficile applicazione nel Comune di

Palma Campania perché flon dispone di dirigenti, bensì di Responsabili di Settore,

titolari di funzioni dirigenziali ex artt. 107 e 109 comma 2 del D.lgs. 267 /2000; gli stessi

hanno inoltre matuato una rilevante competenza professionale non adeguatamente

sostinribile.

L'ANCI, nelle Disposizioni adottate n data 21 maruo 2013 in materia di anticorruzione,

ha evidenziato che Ia "rota{one degli incaiclti negli ufia preposti allo saolgimento del/e attività nel

cai ò ambito à pù) e/euato il ischio che sìano commessi reati dì comt{one" costitaisce "una mislra la cui

app/ica{one presenta prof/i di estrena probltmatidtà in rela{one all'inprucindìbile specialiqryryone

professionale e, dmque, infangzbilità di alcane Senfche fgare dingen{ali operantì nelle

amministraryoni locali; tale mtsara, poi, si presenta di dffinle altaa{one nelle amninutraqloni di

piccole e nedie dimensioni nelle quali il nunero dei diigenti / reEonsabìli di serui{o è ridottd'.

Si sta comunque procedendo a valttare ogni possibi-le soluzione per consentire Ia futura

appbcaziore della misura, al momeflto non ptevista.

In ogni caso, al fine di contemperare le misure anucotruttive con le esigenze funzionali
dell'Ente, Ia rotazione dovtà sempte awenire in modo da tener conto delle specificità

professionali in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuirà deila

gestione amministrativa, anche per mezzo di apposite fasi di formazione ad hoc ef o cort

attività preparatoàa. dt affiancamento intemo; a tal frr,:e, nei casi in cui sarà prevista sulla

base dei criteri di cui sopra, la rcttziore può comunque atn-rarsi nell'arco di alcun

semestre, teflendo conto della funzionalità degli uffici; inolte in base a uafìto fevlsto

dal à citato Piano Nazionale Antic lfozl n 2 1 I data

3 8 2016 la rorazionc con nlcrimcnto ai funzionari f nz 17. uo

esserc dis osta anche alf interno de S c 1 fF1 t
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In ognr caso, la totazione non si apprica per le figure infungrbili; sono dichiarati
infungibili i profili professionali per i quali è previsto iI possesso di lauree specialistiche
possedute da una sola unità lavorativa all,intcrno dell,Entc_

r.a rotazionc poLrà esscre anche consegucnza di processi di riorganizz azione; in taÌ caso i
rclau'i cffetti vanno r.alutad anche ai fini dclla pte'enzione della cotmzione.

9-7 - Y erìfica cause ostative al conferimento degli incarichi dirigenziali, verifica
della insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità.
Pur prendendo atto della natura non concorsuale della procedura di conferimento degli
incarichi dirigenzial-i @.O.), l'esigenza di operare scelte discrezio r,ah arcorate a parametn
quanto più possibili oggetrivi e riscontrabili evidenzia la necessità che |e amrninis t^ziori
si do tino preventìvamente di un sistema di criteri generali per l,affidamento, degli
incarichi nel dspetto dei principi e delle procedure stabiliti nell'arr. 19 D. Lgs 165/2001.
(cfr. direttiva del dipartimento perla Funzione pubblica n. 10 del 19/12/OT).
Pertanto, gli incarichi dirigenziali, intendendo come tali quelli di Responsabile di Settore,
sono conferiti dal Sindaco ai Responsabili, tenendo conto dei seguenti elementi:
a) natura e caratteristiche dei progtammi da reahzzare e degli obietnvi assegnati;
b; comp lcssi tà tlella s trutrura organtzza uv a..

c) reqursiu culrLuali posseduti;

d) attirudini e capacità professionali, anche in considerazione delle esperienze marurare,
dei risultati ottenuti e degli esiti delle valutazioni;

e) esperienze possedute;

f) specifiche competenze organtz-zrtlve.

Con i1 d.lgs. 8 aprile 2073, n.39 @isposizioni in materia di inconferibilità e

incompatibiJità di ìncarichi presso ie pubbliche amrninistrazioni e presso gli enn privati
in controllo pubblico a fl.onna dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre
2012, n. 190), il Governo ha innovato la disciplina per il conferimento di incarichi nella

pubblica amministrazione e in altri enti a questa collegati, in ossequio alla delega

conferit,gli dai commi 49 e 50 dell'art. 1 della L. 190 /12.
L'art 1, col na 1, del prol'vedimento in esame, che mantiene ferme Ie disposizioni di

cur agli arucoli 19 (incarichi di funzioni dirigenziali) e 23 bis (in materia di mobil ità

pubblica e privata) del d.lgs. 1,65/2001, nonché Ie altre disposizioni in materia di

collocamento fuori ruolo o in aspettativa, determina nuovi criteri per l'attribuzione dei

suddettì incarichi.

Tale normatir.a nguarda non solo gh rncarichi di coloro che già si trovano all'interno

dalìa pubblica amministrazione, ma anche eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale.

Due sono gìr isntutr con cui il legislatore disciplina la materia degli incanchi nella p.a.:

iriconferibiìrtà ed incornpatibrlità.
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L'inconferibilità, ossia Ia preclusione, permxneflte o temPofanea,
^

conferire gìr

incanchi pubblici a coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d reati dei

pubblici ufficiah contro la pubblica amfunistrazione (es. corruzione, concussione,

peculato) or.t,ero chc abbiano sr.olto incarichi o ncoperto canche in enti di dintto

pr1vu,o tegolaU o firr.Lllzial.cla pubbliche ammrnistrazi, rni o svolto atrività professionali a

f^r,o..,li questr ulnmi, on.ero che siano statr cornponenti di orgaru ch lndrrizzo politico

(es. sindaco, assessore o consigliere regronale, ptol'inciale c comunale)'

Q"-di, Ie PP. ,\-4. di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 de1 2001, gli enti pubbhci

economici e gli enti di dintto privato in controllo pubbìico sono tenutì a verificare la

sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendentì e/o soggetti cui

l'otgano dt tndtÀzzo politico intende conferire incarico ali'atto del conferimento degli

incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsu dar Capi III e fV del d.lgs. n. 39 del

2013.

L'accertamento alwiene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione fesa

dall'interessato nei terrnini e alle condizioni dell'art. 46 del D .P.R. n.445 del 2000

licata sul s 'amrninistraz dell'ente ubb nvato te

a,ft . n. 39 del
La dichiarazione è condizione pet I'acqursizione dr cfficacia dell'incarico

Se all'esito della verifìca risulta Ia sussistcnza di una o più condizioni ostative,

l'amrninistrazione owero l'ente pubblico economico owero l'ente di diritto privato in

controllo pubblico si astengono dal confenre l'incarico e pror'wedono a confenre

Ì'incarico nei confronti di altro so45etto.

In caso di r.iolazione delle previsioni dr inconferibilità, secondo l'art. 17 d.lgs. n. 39,

l'incarico è nullo e sì applicano Ie sanzioru dr cur all'art. 18 del medesimo decreto.

La situazione dr inconferibiiità non può essere sariata. Per iÌ caso in cui le cause di

inconferibilità, sebbene esistenti all'origine, non fossero note all'amrninis trazione e si

appalesassero nel cotso del rapporto, il responsabile della prevenzione è tenuto ad

effettuare la contestazione all'interessato, il quale, previo conttaddittotio, deve essete

rimosso dall'incarico.

L'altro istituto con cui il lcgrslatorc disciplina la materia degli incarichi nella p.a. è

l'incompatibilità, cioè "l'obbligo per il soggetto cui viene conferito I'incarico di scegliere,

a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra Ia perrnz'oer.za

nelf incarico e I'assunzione e lo svolgimento di incadchi e cariche in enti di diritto pdvato

regolati o finarziatt dalla pubblica amministrazione chc conferisce I'incarico, lo

sr-olL'irncnto di attir-ità prolcssronaL on-ero l'assunzronc deila carica di componentc di

organi dr rrdt/'zzo poìrtrco" (att. 1, cornrna 2, lett. h).

Sc la situazione di incompatibilità emerge al mornento del conferimcnto dell'incarico, la

stcssa deve essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione dì incompatibilità

emerge nel corso del rapporto, rÌ rcsponsabrÌc della prevenzione cofltesta la circostanza
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ail'interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vtglla affinché siano
p rese le misure conseguenti.

Anche per l'incompaubilità, l'accertamento a'"'viene medrante dichiarazione so titutiva di
cerifrcazione resa dall'interessa nei termini e alle condizioni dell'att 46 del D.P.R. n.

445 del.2 blicata sul sito d 'amministrazione

Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente

sulf insussistenza di ura delle cause dr incompatibilìtà.
ufla dichiarazione

Direttive:
L'Amrninistrazione (Il Sindaco) :

1) prima di procedere al conferimento di incarico di Responsabile del Settore dovrà
chiedere al soggetto selezionato che rilasci la dtchiarazione - mediante dichiarazione
sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art.
46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell'amrninisttazione - di
insussistenza delle eventuali condizioni ostative all'atto del conferimento previsu
dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013 e dt incompatibilità di cui ai Capi V e \rI.
2) I1 soggetto selezionato per il conferimento di incarico dovrà, consegpentemeflte

rilasciare apposita dichìarazione da inserire nel fascicolo personale;

3) Nel decreto di incarico di Responsabile del Settore dovrà essere espressameflte

rnenziorata Ia dicliarazione rilasciata al punto 2, che, poi, deve essere pubblicata

nel sito del comune.

11 Responsabile del Settore, poi, nel corso dell'incarico plunennale (se pluriennale), dovtà

presefltarc entro il 31 Gennaio di ogm anno apposia dichiarazione delf insussistenza

delle condizioni di incompatibiìità (anche questa da pubblicare nel sito).

Il Responsabile del Settore, prima di incaicare un proprio dipendente alla responsabiìità

di ufficio o procedimento dovrà farsi rilasciare una apposita dichianzione ex art.

445 /2000, attestante la non condanfla, fler nelto con sentenza non passata in giudicato,

per i reati di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codicc penale.

Condanne penali

I soggetti che sono stati condannati, anche con seotefiza non passata in giudicato, per i
delitti contro la pubblica amministrazione, reati previsti nel Capo I del Titolo II del

Libro secondo del Codice Penale, dall'articolo 31'4 al7'aricolo 335-bis:

d) non posson o fare parte, anche con compiri cJt segreteria, di commissioni pct

l'accesso o la selezione a pubblici lnpieghi;

e) non possono essere assegnati, anchc con funzioru direttive, agli tJffici del

Cornune preposti alla gestione dellc risorse Erranziaire, all'acquisizione dr beni,

ser-vizi e forniture, nonché alla concessione o all'etogazione di sowenzioni,
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contributi, sussidi, ausili ftno.nzian o attribuzioni di vantaggi economict a soggetu

pubblici c pri'r.an;

f) non possono fare parte dellc commissioni per la scelta de1 contaente per

l'affìdamcnto dr lavon, fornìrure e ser-vrzi, per la concessione o l'erogazione di

sovvenzioni, contributi, sussidr, ausiJr finarutaà, nonché per I'attnbuzione di

vantaggr economici di qualunque genere.

ueste drsposizioni integrano le leggr e regolamenti, Pleesistenti e divetsa natufa, chc

disciplinano la formaztone di Commissionì e la nomina dei relativi Segretari.

9.8 - Attività ed incarichi extra istituzionali
II dipendente è tefluto a comunicare formalmente all'amministrazione anche

l'attribuzione di incarichi gratuiti; in questi casi, I'amminis t::a:ztone - pur flon essefldo

necessario il rilascio di una formale autoizztziote - deve comunque valutare

tempestivamente (enuo 5 giorni dalla comurucazione, salvo mouvate esigenze istruttorie)

l'eventuale sussistenza di srtuazioni di conflitto di interesse anche potenziale e, se del

caso, comunicate al dipendente il diniego allo svolgimento deil'incarico.

Gli incarichi a trtoio eranxto da comunicare all'amminisuazione sono selq quelli che il
di CC v 1n z 11

carattenzza alf interno dell'amrninistr azione dt a
^rtenenz^

(q"-di, a utolo di esempìo,

non deve essere oggetto di comunicazione all'amrninistrazione 1o svolgrmento di un

incarico gratuito di docenza rn una scuola dt danza da parte di un funzionario

amministrauvo di un ministero, poiché tale attività è svolta a tempo libero e non è

connessa in nessun modo con la sua professionalità di funzionario); continua comunque

a rimanere estraneo al regime delfe attoizzazioni e comunicazioni I'espletamento degli

incarichi espressamente menzionatì nelle lettere da a) ad f-bis) del coffina 6 dell'art. 53

del d.lgs. n. 165 del 2001., per i quaJr il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di
non incompatibiJità; essi, pertanto, non debbono essere autoriz zri té comunicati

all'amministrazione.

9.9 - Defiruzione delle modalità per verihcare il rispetto del divieto di svolgere
attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage -
revolving doors)
L' art. 53, corrrma 16 ter, del d lgr. ". 165 del 2001, introdotto dall'art. 1, co. 42, I-.
190/201,2 prevede il dir'ieto di svolgere attr-"rtà incompatibili a seguito della cessazione

dcl rapporto dr pubblicu rmpiego.

direttive
1) nei contratti di assunzione del petsonale dovrà essere inserita la clausola che

prevede il divieto di prestate attir'ìtà lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di
lavoro autonorno) - per i ue anni successiri alla cessazione del rappotto, qualunque

sia la causa di cessazione (e qrundr anche in caso di collocamento in quiescenza per
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ragglunglmcnto dei requisiu dr accesso alla pensìone), qualora nel corso degli ultimi
tre anm di servizio tale petsonale eserciti poten autoritativi o negoziali per conro
d eÌl'amminis trazione - presso i soggetti privati che sono statì destinatari dell,attività
della pubbJica amminisftazione svolta attraverso i meclesimi poteri (pror,,vedimenti,
contfettl o accotdi).

2) Ncr contratti di assunzione già sottoscrittì l'art. 53, corìrna 16 ter, del d.lgs. n.
165 deÌ 2001, rnuodotto dall'arr. 1, co. 42, L. 190 /2012 è inserito di diritco ex art.
l33r) cc. qualc norma rnregradva cogente.

3) In caso di personale assurito afltecedentemente a-[la c.d. contrattua hzzaziote del
pubblico impiego (quindi con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53,
coruna 16 ter si tppl:,ca a decorrere dalla sua entrata in vigore. I dipendenti
interessati dal dir'reto sono coloro che per il molo e la posizione ricoperti
nell'ammmistrazione hanno al,uto il potere di incidere in maniera determinante
sulla decisrone oggetto dell'atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potesta o il
potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura ( frmzionari
titolari di funzioni dirigenziali, cioè i Responsabih dei Settori, e, se diverso, il
responsabile del procedimento nel caso previsto dall'art. 725, commi g e 11, del
d.lgs. n. 163 del2006);

4) ner bandi dt garu o negli atti prodromici agli affidamentì, anche mediante
ptocedura ncgozi^t^ (compresa la ttattaiva privata diretta), è inserita la condizione
soggettiva "di non auer conc/aso contralti di /aruro sabordinato 0 d t0n0m0 e comunque di non

auer attribaito incaichi ad ex dipendenti che hanno esercìtato potei a tlitatiyi o negoTfali per
conto de/ comane di P,41'l[A C4]l'IPAlnL4 nei loro conJrontì per il triennìo stccessiuo alla
cessaTione del rdp?orto" .

Nei bandi di gara o negli atti prodtomici dovtà anche essete previsro che la
m^nc^tl. sottoscrizione di tale clausola sarà sanzioflata con l'esclusrone dalla

procedura di affidamento. Sarà disposta, altresì l'esclusione dalle procedure di
affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al

punto precedente;

5) ll comune agyà. n giudizio per ottenere risarcimento del danno nei confronti
degli ex dipendenti per i quali sia emersa Ia violazione dei divieti contenud nell'art.

53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001.

Sanzioni:
. sanzioru sull'atto: i conttattr di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti irr violazione del

divieto sono nulli;
. sanzioni sui soggetU: r soggetti privatt che hanno concluso contlatti o conferito

incarichr tn r.iolazione del divieto non Possono contrattare con la pubblica

amministrazione di provenienza dell'ex drpendente per i successivi tre anni ed hanno

l'obbligo di tcstrtuire evcntuali compensi evefltuaLnente percepitr ed accertati in
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esecuzione dell'affidamento illegittìmo; peltarìto, la sanzrone opefa come lequlslto

soggcttivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento con la coflseguente

rllegrttrmità dell'affidamento stesso pcr il caso di riolazione'

ATt.lO - TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI -
SEGNAIAZIONI (rvhistleblou'er)

La violazione delle disposizioni contenute nel ptesente Piano è fonte di responsabilitàL

disciplinare, salve Ìe evefltuali responsabiJìtà ci'rT li e penali. II tema è stato tecentemente

oggetto d.i interyento normatrvo ad opera della Legge 30 novembre 2011 , n. 179 (G.U.

14 dicembre 2017, t. 291) in materia di tutela degli autori di segnalazioni di teati o

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito del rapporto di lavoro (c.d.

,'whistleblowing'), intervenuta sull'art. 54 bis del d.lgs. 165/2001,.La àforma ha esteso la

disciptina anche ar dipendenti degli enti pubbtici economici, degli enti di diritto privato

sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'art. 2359 c.c. e ar lavoratori ed ai

collaboratori delle rmprese fotnitrici di beru o sen'izi e che reahzzano opete in favore

della Pubblica Amrninistrazione, nonché ha previsto un apposito sistema sanzioflatorio

nei casi di assenza di procedure per l'inolUo e la gestione delle segnalazioni olr'ero in

caso di mancato svolgimcnto di attir.ità dr verifica ed analisi delle segnalazroni dce"'ute. I1

pubblico dipendente può denuncÌare condottc illecite dr cui sia venuto a conoscenza in

ragione del rapporto di lavoro direttamente, anchc a mezzo nrralL, al Responsabile della

Prevenzione della corruzion e, a,l7' tnd:izzo

segretariogenerale@comune.p almacamp arua.na.it

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile per la Prevenzione della

corflrzione, la stessa andrà inoltrata direttamente all'A.N.A.C.

E' necessario eyitare che il dipendente ometta di effettuare segnaìazioni di illecito per il
timore di subke conseguenze ptegiudizievoli.

Nei confronti del dipendente che segnala condotte illecite, ai fini del ptesente Piano,

vengoflo poste tre diverse misute di tutcla:

Tutela dell'anonimato: La tutela dell'anonimato non [a riferimento al solo eventuale

ptocedimento disciplìnate, ma deve essere protetta in ogru contesto successivo alla

segnalazione, nci hmid dr legge. Tutti coloro che nccvono o \reflgono a conoscenza della

segnalazione c coloro che successir ament-c venrono coinvolti nel processo dì gcsrione

della segnalazionc solro tcnuu al.[a dsen'atezza, a pcna dr sanzione disciplinare e sah'e le

eventuali responsabiÌità civìli e penalì. Per quanto nguarda Io specifico contesto del

procedimento disciplinare, I'idcntità de1 segr-ralante non può essetc rivelata, ove la

contestazionc dell'addebito disciplinarc sia londata su accertamentl disflrrtl ed ulteriod

rispetto alla segnalazionc, anche se co11sefìuentl alla stessa. Qualora la contestazione sia
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fondata, tn tuno o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante

sia rndispensabile per la difesa dell'incolpato, Ia segnalazione sarà utilizzabile ai fini del

procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione

della propria identità.

Divieto di discriminazione: ll dipendcnte che riuene di avcr subito una

discnmrnazione per iÌ fatto di aver effettuato una segnalazione di i-llecito (cioè cl're per

effetto di tale segnalazione sia stato sanzionato, demansionato, hcenziato, trasfcrito, o

sottoposto ad aJta misura organiz zaiva avente effetti negatilr, diretti o indiretti, sulle

condizioo-i di lavoro) deve dare notizia circostarrziata delf'avvenuta discrimirtzione
all'4.N.-4.C., la quale informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza

del Consigìio dei ministri o gli altri organismi dt gararzia o di disciplina per le attivita e

gli eventuali provvedimenti di competenza. II dipendente può anche sccgliere di
effettuare la segnalazione all'A.N.A.C. per il tramite dalle orga.ntzzazioni sindacali

maggiormente rappresentative nel Comune di Palma Campania.

Sottrazione della denuncia all'accesso: La segnalazione é sottratta all'accesso previsto
dagli articoli 22 e seguenti delia legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

La segnalazione non può inoltre essere oggetto di accesso geterahzzato ai sensi dell'art.

5bis del d.lgs. 33 /2013, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione dt cut al7'art.24,

conrna 1, lett. a), della Legge n. 241 del1.990.

Procedura per la gestione delle segnalazioni:
Ricemta la segnalazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione, tutelando

sempre l'anonimato del denunciante, awia il procedimento, che dovtà concludersi entro

90 giorni.

Nel caso ravvisi elementi di non manifesta 'rnfondatezza del fatto, il Responsabile inoltra

la segnalazione ai soggetti terzi competenti, anche per l'adozione dei prowedimenti
conseguenti, qual-i:

- il dirigente dell'Area in cui si è verificato il fatto, se non coinvolto nell'iÌlecito, pet

l'acquisizione di elementi istruttori, solo Iaddove non vi siano ipotesi di reato;

- I'ufficio procedimenti disciplinari, per eventuali profiIi di responsabiJità disciplinare di

competeflza di quest'ultimo;

- l'Autorità Giudjziana, la Corte dei conti e l'4.N.4.C., per i profili di rispettiva

competenza;

- il Dipartimento della Funzione Pubblica.

In caso di denuncia fatta al Responsabile, anche a mezzo marl, quest'ultimo, senza

indugto, ne dà notizia al Responsabile della Prevenzione dclÌa cotruzione e, nel rispetto

del.l'anonimato del denunciante, procede PCr quarìto di compctenza.

La tutela della riservate zza del segnalante va ga:rzrn*jta anche nel momento ìn cui la

segnalazione viene inoltrata a soggetti terzi. Nel caso di trasmissione a soggetri interni
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a1l'ammrrustrazione, dovrà essere inoltrato solo il contenuto della segnalazione,

espungcndo tutti r riferimeno dar quaìr sia possibile ris alire all'identità del segnalante.

I sogp;etti interru all'ammrnistrazione informano il Responsabile per la Prevenzione della

corruzione dc1l'adozione dr er.enrua[ pror'r.edimenti di propria competenza.

Nel caso di trasmissione all'r\utorità Giudiziana, a1la Corte dei conti o al Dipatimento

della Funzionc Pubblca, la trasmissione dovrà aw,enire avendo cura di er.idenziare che si

tattl- dt una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l'ordinamento riconosce una

lttela rafforzata della dservat ezza at sersi dell'art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001.

In ogru caso i dati relativi al procedimento devono essere trattati nel rispetto delle

normative sulla tutela della riservatezza d,ei dau. personali.

Altre disposizioni
I1 Comune mette a drsposizione sul proprio sito web un apposito modello per le

segnalazioni di i-llecito.

Resta inteso che la segnalazione potrà essere preserltata anche con dichiarazione divetsa

da quella prevista nel modulo, purché contenente gli elementi esserÌziali indicati in

quest'ultimo.

La legge 179 / 2017 prevede 1a prossima emanazione di Linee Guida da parte

dell'À.N.,\.C. in materia di presentazione e gcstione delle segnalazioni, che prevedanc>

l'rilizzo di modalità anche informatiche e che promuovano il ricorso a strumenti di

crittografia per garantire la iservatezza delÌ'identità dei segnalante e per i-l contenuto

delle segnalazioni e della relativa documentazione.

In relazionc alla Piano Triennale dr Prevenzionc della corruzione 2018-2020 il Comune

dr Palma Campania prossima elaborazione da parte dell'A.N.A.C. di un nuovo sistema

attomatizzato pcr la gestione delle segnalazioni, previsto dalla cittta Determinazione

,A..N.,A..C. 6/201.5, iÌ Comune di PAIÀ4-.{ CAMPr\NIA ne chiedetà il riuso gratuito,

anche tl firre di consendre ai segnalanti di verificate 1o stato di avanzamento

dell'istruttoria.

II Responsabile per la Prevenzione della Corruzione è tenuto a rendete conto, comuflque

con modalità tali da garantir e la iservatezza delf identità del segnalante, del numero di

segnalazioru ncevute e del loro stato di 
^vanz^rler,to 

all'interno della relazione annuale

di cui all'art. 1, comma 14, della Legge 190/2012, in base alle modalità che vengono

indir.'tduate dall'A.N.A.C. nello schema di relazione. I-e tutele di cui alla presefltc

disposizionc non sono garentite nei crsi ir-r cui sil rccertata, anche con senteflza dr primo

grado, la responsabilita penale del segnalante pet ì teati di calunrua o drffamazione o

comunque per reati commessi con Ia segnalazione ovYeto la sua tesponsabilità civile, per

1o stesso titolo, nei casi dr dolo o colpa gtar.e.
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La segnalazione sÌ effettua compilando I'apposito modulo e reperibile presso il sito
rnterflet sezìone ",{mrninistrazione Trasparente
inviandolo all'indinzzo di posta elettronica:

segctanogenerale@comune.palmacampania.na.it

Ptano.

Altri contenuti cotruzione" e

comunque allegato al presentee

Élaborazione: Ammendola Mich€la



Nome del 5egnalante

Cognome del segnalante

Codice Fiscale

Qualifica servizio attuale

lncarico (Ruolo) di servìzio attuale

Settore e sede di servizio attuale

lncarico (Ruolo) di seryizio all'epoca del fatto se8nalato

Telefono

E-mail

ALLEGATO

SEGNALAZIONIAI SENSI DELL'ART.54-BI5 DEL D.LGS' N- 165/2001' WHIS|LEBLOWER

DATI SEGNALANTE

DATI E INFORMAZIONI SEGNALAZIONE CONDOTIA ILI.ECITA

ll segnolonte è consopevole delle responsobilità e delle conseguenze civili e penoli previste in coso di dichiorozioni
mendoci e/o formozione o uso diottifolsi, onche oi sensie per gli efletti dell'ort. 7 6 del d.P.R. 445/2000.

Ente in cuisi è verificato ilfatto

Periodo in cui si è verificato il fatto

Data in cuisì è verificato il fatto

Luogo fìsico in cuisiè verificato il fa tto

So8getto che ha commesso il fatto: Nome, CoBnome, Qualifica

(possono essere inseriti più nomi):

Eventua li soggetti privati coinvolti

Eventuali imprese coinvolte

Modalità con cui è venuto a conoscenza delfatto

Eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto (Nome,

cognome, qualifica, recapiti):

Settore cu ipuò essere riferito il fatto

Descrizione del fatto

I

La condofta è illecita perché

Elaborazione: Ammendola Mrchela



10.1 - Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti

I protocolli di legalità costituiscono oggr utrli strumenti pattizi per conrrastare il
fenomeno delle infiltrazioni maÉose nelle attività economiche, anche nei territon dove il
fenomeno non è particolarmente radicato, riducendo, inoltre, possibili sacchc dr

cormzione.

I protocolli sono disposizioru volontarie tra i soglctu coinvolti nella gesuone dell'opera

pubblica (normalmente la Prefettura UTG, il Contraente Generale, Ia Stazione

appaltante e gl-i operatori della filiera dell' opera pubblica).

In tal modo veflgono rafforzai i vincoli ptevisti dalla norme della legislazione antimafia,

con forme di controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratt.
I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momeflto 'triziùe,

conseflte a tutti i sogetti (privati e pubblici) di poter lealmente confrontarsi con
eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione crirninale orgarizzata.

L'art. 1,, conìIna 17, della L. n.190/20'12 recita: " l-,e ta{oni Epaltanti postono preuedere negli

auuisi, bandi di gara o lettere di inwto cbe il mancato is?ettl delle claatole contenute nei protocolli di

legalità o nei ?atii di intryità costitaisa caasa di esclusione dalla gara."

La deterdtnazione N. 4/2012 dell'AVCP chiarisce che: "mediante l'acceltaylone delle claasolt

sancite nei protocolli di legaktà al momenlo della presenta{one della domanda di partecipa1one e/ o

dell' ffirta, infam, linprua concorrente accetta, in realtà, regole che raforTano componaruenti già
doaerosi per cobro che sono ammessi a pafteripare alla gara e che preuedono, in caso dì uiola{one di talz

douen, san{oni di caraltere patrimonia/e, oltre a//a consegaenqa, czm fle d tulte /e procedure concorsuak,

della eshvmitsione da//a gara.".

-A. tal proposito il Comune di Palma Campania ha aderito, al Protocollo dr legalità rn

materia di appalti, sottoscdtto tra il Prefetto di Napoli, il Presidente delia Regione

Campanta, iI Ptesidente della Provincia di Napoli, il Sindaco del Comune di Napoli, il
Presidente della C.C.I.I.A.A. e I'ANCI Campania n da:ta 05 /09 /2007 .

10.2 - Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse

L'an. 1, corrma 41, della l. n. 190 ha introdotto l'art. 6 bis nella l. n. 247 del 7990,

rubricato *Confliuo di interessy''. La disposizione stzbilisce che"Il responsabile del proudinento

e i inlai degh tffii competenti ad adoltare i parei, le ualuta{oni tecniche, gli attt endoprocedimentali e

il prouedìnento fnale demno astenersi in caso di conflitto di interusi, segnalando ogni sitraTjone di

conflilto, ancb e po te n{all' .

La norma condene due prescrzioni:
. è stabrhto un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare

dell'ufhcio competeflte ad adottare il pron'cdrmento finale ed i titolari degli uffici

competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflrtto di intetesse

anche solo potenziale;
. è prernsto un dovete di segnalazione a caÀco dei mcdesimi soggetfl.
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La norma persegue una finalità di prevenzione che si realtzza mediaflte l'astensione dalla

partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare

clell,rnteressc, che potrebbe porsi in conflitto con I',interesse perseguito mediante

l'csercizio dclla funzione ef o con f interesse di cui sono portatori il destinatario del

pror-r'cdrmen to. gli aìui inreressau c conLro inrercssati.

La norma va letta in maniera coordinata con Ia disposizione inserita ne1 Codice di

compoftameflto (D.P.R. n. 62/201,3). L',att. 6 di qucsto decreto infatti prevede che "I/
dipendente si astiene dal partecipare allado{one di densioni o ad attiuità che possano coinuolgere

interusì pmpi, ouuero di saoi parenti afini entro il secondo grado, del conìage o di conrtiaenti oppare di

penlne cln le quali abbia rapportì di freqaenta{one abiAale, onero, di sogtttì od organirya{oni con

cai egli o il coniage abbia caasa pendente 0 grdue ininici{a o rapporti di credito o debin stgnifcatiui,

oaaero di sogetti od organiga{oni di cuì sia tutlre, c rdtlre, prlcurdtlre 0 dgefite, ouuero di enti,

associa{oni anche non nconosàùe, comitali, società o stabilinenti di cai egli sia anministratore o

gerente 0 diigente. Il dipendenn si astiene in ogni altro cato ìn cui esistano graui ragioni di conuenienla.

Sullastensione decide il reEonsabib dell'ufiao di appartenenryl' .

Tale disposizione condene vn iprzzazrone delle relazioni personali o professionali

sintomatiche del possibile conflitto dr interesse. Essa contiene anche una clausola di

c f ttete generale in riferimento a tuttc Ie ipotesi in cui si manifestino "grau ragioni di

conuenien$'.

Sanzioni

La. rtiolazione sostanziale della norma, che st retltzza con il compimento di un atto

itlegittimo, dà luogo a responsabil-ità disciplinare del dipendente suscettibile di essere

sanzionata con I'irrogazione dì sanzioni all'esito del relativo ptocedimento, oltre a poter

costituire fonte di illegrttimità de1 procedimento e dcl provvedimento conclusivo dello

stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profrlo dello sviamento della funzione

tipica dell'azione amminisrrativa.

Al nguardo si rinvia al Codice di comportamento integrativo adottato dal Comune di

Palma Campania con delibera G. C. n. 238 del29.1,1.2013.

10.3 - Sistema di monitoraggio dei rapporti tra Comune e i soggetti che con esso

stipulano contratti
11 Rcsponsabile PTPC monitora ua i drpendenti (responsabili di settore e tesponsabili

dcl procedlrneo«r) adiLriti a c atur-ità e rischio di corruzione discrplinate nel presente

piano - i rapporti aventi maggior valore economico tra I'amrninistrazione e i soggetti che

con la stessa stipulano contrattl o chc sono interessati a ptocedimenti di autonzzaztone,

concessione o etogazione di vantap+ii cconomici di qualunquc genere, anche verificando

evenruali relazioni di parentela o a Ffimtà sussistenti tra i soggerd interessari ai
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Procedimenti rn questione e i responsabih dei settori e i dipendenti deli'amministrazione.
.{. tal fure il Responsabile PTPC acquisisce dai responsabiÌi di settore e responsabili del
procedimento entro tl 31 ottobre di ogru anno apposita autocertificazione che attesi
I'insussisrcrrzl di raL relaziom.

10.4 - Le relazioni periodiche dei Referenti per l'attuazione delle previsioni del
Piano Anticorruzione
ciascun Responsabile di settore, in quanto Referente, invierà entro il 31 ottobre di og
anno al Responsabile de1 Piano Articorruzione una Relazione sull'attuazione delle
prer,rsioni del Piano.

Nella relazion It sefe tfattafl lfl m C lare i se efltld

a) Le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;

b) Se vr sono state denunce del whisdeblower e le modalita di relativa gestione di cui al
PTPC;

c) In merito a1 rispetto del divieto di svolgere attività incompatibiÌi a seguito della

cessazione del rapporto;

d) Le richieste di attir.ità ed incadchi extra istituzionali e i relatiwi prowedimenti
autonzzattvt e di drniego;

e) L'attestazione della previsione nei bandi di gto, awisi pubblici, etc., dei protocolli di

legalità pcr gìr affidamenti;

f) Evcntual-r suggerimenti per l'otimizzazione dcl PTPC. In particolare, i responsabìli dei

settori de'r,ono monitorare costantemeflte la mappatr-rra del processo del rischio e

segnalare eventuali scostamenti od eventuali ulteriori settofl di rischio rilevati al fine di
operare i conseguenti correttivi al presente piano.

A-ll'inizio dell'anno successivo e comunque entro e flon oltre il 15 gennaio, i Responsabili

di Settore trasmettono al ResponsabiÌe per la prevenzione della corruzione

un'attestazione in mento al rispetto del piano relativamente al propdo settore di

competeflza, giusto modello aliegato.

Nominativo del R.A.S.A.

Come ptevisto dal Piano Nazionale Anticorruzione, aPprovato dall',\.N.4.C. in d*t
3/8/201,6,viene di seguito indicato il nominativo del Responsabile per I'inserimento dei

dati nell'Anagtafe Umca delle Stazioni .A.ppaltanti ar fini del monitotaggio dei conttatti

di cui a1 r.igente Codice dei Contrattì D.I.gs. 50/201 (r: Atch. De Nicola Domenico

oonlilato con determinazione sindacale.
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Aft.11-\.ERIFICADELL,EFFICACEATTUAZIONEDELPIANOEDELH.
SUA IDONEITA'

Il Responsabile clella ptcvenzione della cormzione, entro il 15 dicembre di ogm anno,

salva diversa indrcazione normatir.a, pubbhca nel sito rveb dell'arnministtazione una

relaziore recanre i risultari cÌell'atur.rtà sr.oltr c la trasmette all'organo di indirizzo polinco

dell'amministrazione (art. 1, comma 14, dclla L. 1,90/201'2)'

Le attività indicate nel presente piano dovranno essele, come soPla specificato, integrate

coordinate anche con il Piano Triennale della Performance'

Ogni segnalazione rn mento ad eventuali comportamenti rilevanti ai firri del pleseflte

piano devono essere segnalati al Responsabile della Prevenzione della Corruzione del

presellte Ente, il Segretario Generale, Dott.Teresa Di Palma, al seguente nùÀzzo dt

po sta: segretariogenerale@pec. comunepalmacampania. it.

L'att. 1.6 coffna 1, lettere 1 bis - 1 ter - 1 quater) del d.lgs 165/2001 prevede una

specifica competeflza dei dtrigenu, estendibì-li, in ambito locale, ai responsabiJi incaricati

di posizionì orgarizzaive, neil'effettuare periodicamente il monitoragg'io delle attività

nelle qualì più elevato è il nschio della corruzione, nel fomire le informazioni utili in

materia di prevenzione della corrr.rzione al RPC, e nel ptoporre misute di prevenzione

ulteriori rispetto a quelle grà esistenti pcr ridurre ultenonnente il nschio di corruzione

Fondamentaie è quindi l'apporto colÌaborativo dei Responsabili di settote ne1

monitoraggio sullo stato di attuazione de1 piano tn ciascun settore, onde consentire al

RPC di avere ufl.a rìsione sia generalc che dettagìiata per singole aree a rischio, dello stato

di effrcicnza del sistema di prevenzione della cormzione svi-luppato nella

programmazione riennale.

A Ene del monitotaggio sull'atruazionc del piano, ciascun responsabile riferisce

immediatamente al R.P.C. in ordine ad inadempimenti delle previsioni del Piano,

segnalando ie eventuali criticità, adonando le azioti necessade per eliminarle oppure

avarzxtdo al RPC ptoposte operative di modifica ef o ìntegrazrotre del piano.

L'articolo 10, comma 3, del d. lgs. n. 33 /2013 dispone che " Gli obiettiui indtcatt nel

Progmmrua triennale sono Jonzalati in co/leganento cln la Prlgramma{one strategica ed opetatiua

dell'amminishaTlone, defnita in generale dal Piano della petfonnance e negli anabghi ttrunenh di

programma{one preuisti negli enti /oca/i. l-.a defniTione di nagioi liulli di aaEarenqa costitaisce an

'area shategica di ogni amminutra{one, che deue lradursi nella defni{one di obiemu organi4qatiui ed

indiyidaak " .

Articolo 12 - COI-I,EGAMENTI CON IL PIANO DELI-A PERFORMANCE

1. Il Piano Esecuti'r.o di Gestione, il Iriano dcgìr Obiettir''r ed il Piano della Petformance

€EG/PDO/PP), uniu organicamcntc in un uruco documento approvato dalla Giunta
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comunale sulla base di quanto disposto dal Bilancio di Prer.isione annuale e plunennale,
deve essere sftettamente coflnesso ed integrato con il PTPC.

Tale integtazione è r'olta a garantire la piena ed cffettiva conoscibilita e comparabi-lità
dcll'agire deli'Ente.

2. A tal fine, in sede di predisposizione annuale del PEG/PDO/PP vengono inseriti
specifici obiettivi in matena di anticorruzione c di trasparenza, muniti dr indicatori
oggettivi e misurabili, livelìi attesi di prestazione e crìten di monitoraggio, per consenrire

ai cittadiru di conoscere, comparare e valutare in modo oggettivo e semplice l'operato
dell'Ente.

Articolo 13 -YN,UTAIZIONE DEI RESPONSABILI DI SETTORE

1. L'Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.), in sede di valutazione annuale,

tiene in particolare considerazione gli atti, gli adempimenu ed i comportamenti dei

ResponsabiJi di Settore in relazione agh obblighi in materia di misure di prevenzione

della corruzione e di trasp^teflza, anche aì fim della liquìdazione della indennità di
risultato.

Articolo 14 - MONITORAGGIO SULL'ATTUZIONE DELPIANO

1. I Responsabili di Settore trasmeftono al Responsabile, entro il 1 dicembre , la

ttìazione suile attir.ità svolte rn materia di prevenzione della corruzione, contenente

altresì nuove proposte e/o osservazioni; il Responsabile, prcdispone la propria relazior,e

generale recante i risultati dell'attività svolta entro iI 1 5 dicembre di ogni anno, o entro il
diverso termine fissato per legge o dall'4.N.-{.C.; tale ultima relaziote viene pubblicata

sul sito web istituzionale dell'Ente e trasmessa alla Giunta e al Consiglio Comunale.

2. Nelle relaziori dei Responsabili di Settore, redatta in base al modello allegato al

preseflte Piano, dovranno essere ttattati in modo particolare i seguenti aspetti:

- gli esiti delle attiwità formative e Ie relative proposte;

- se vi sono state denunce di violazioni e le modalità di relativa;

- l'attestazione dell'inserimento dell'apposita clausola in mcrìto al rispetto dcl dir'reto di

sr.olgcre attir-ità incon-rparibili a seguito delÌa ccssazionc del rapporto ;

- le richieste di attività ed incarichi exta istituzionali e i relauvr ptorwedLmenti

antonzzaivi e di dinìego;
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- l'attestazione della previsione nei bandi dt gara, awìsi pubbìici, lettefe iovito, contrattl,

de1 rispetto {el Codice di comportamento di cui al D.P.R. 6212013 e del Codice di

comportamento integrativo;

- le evenruali nchiestc riguardanu gli obbltghi di astensionc dei responsabili dei scn'izi o

dei procedrmenti, con i conseguenti pror''vedimenu adottati;

- gli er.cnruaìr suggenmentt per l'otdritzzazionc del PTCP, nell'ottica del miglioramento

continuo;

- i Responsabrìr di Settore, contestualmente, tfasmeltoflo Ie risultanze deÌ monìtoraggio

sui tempi di conclusione e le altre toformaziont sui procedirnenti di competenza;

3. Al'inizio dell'anno successivo, i Responsabili di Settore trasmettono al Responsabile

della prevenzione della corntzione, una complessiva attestazione in merito al rispetto del

Piano relativameflte al Settore di competenza di cui si allega al preserìte piano il relativo

modello.

PARTE SECONDA

Articolo 15 - TRASPARENZA

L'anminutra4one iiene la tasparerua sostanziale della PA e l'accesn cittico le misare

PifiiPali Per tufi/raslare iJenomeni romtxiu.

Il 14 mrrzo 2013 rt legislatore ha varato il decreto legislativo 33/201,3 dr "Nordino
della disdplina nguardante gli obblighi di ?ilbbliità, trdsparen<a e dffiione di informa{onì da

pdrte de//e pilbbliche anministraTionÌ'.

Il decreto legislativo 97 /2016, il cosidetto Freedon oJ Infomation Act, ha modificato
Ia quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto " decreto trasparen4l'.

L'ANAC il 28 dicembre 2016 ha approvato la deliberazione nì.rnero 7310 "Pine linee

gaida recanti ìndicaryonì sull'attaa{one degli obbbghi di pabblicità, tras?aren<a e dffasione di
irforma{oni connnutu nel d./gs. n. 3)/ 201) come modficato dal d.lgs. n. 97/2016.

Successivamente sono state emanate le linee guida recani atttaztone dell'articolo 14

del dlgs n. 33/201.3 approvate con delibera ANAC 241, dell'8.03.2077.

Nella r.ersione originale il decreto 33/2017 si poneva quale oggetto e fine la
" haqdrcn<d de/k PA" . Il Foia br spostato rl baricentro deila normativa a favore dc1

" cittadiill" e del suo diritto di accesso.

E'la libertà di accesso riuico l'ogp;etto ed il fire del decreto, libertà che viene assicurata,

seppur nel rispetto "deì liruii relanw alla hnela dì uttere:.ri p bblicl e piuati giuidicamente

i/euani' , attraverso:
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1- l'istituto del/accxso ciuico, estemamente potenziato rispetto alla prima
r.ersione del decteto legislativo 33/2013;

2- la pùb/ica1orza di documenti, informazioai c dati concernenti
l'orgarizzaz.ione e I'attir.ità delle pubbliche ammrnis trazioni.

In ogru caso, la rrasparcflza nma'e la misura cardine dcll,intero impianto
anticorruzione delineato dal legrslatore della lepge 190 /2012.

Secondo I'articolo 1 del d.lgs 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo . 97 /2016:
"I-,a hasparenla à intesa come accutibilità totale dei dati e docamenti detman datte pabbtiche
ammrnutra4loni, allo scopo di tute/are i diitti dei cittddi i, prlrltlluere k partecipa{one degli
innrusati all'atirità amministraiua e faaonre Jomte dffun di mntrollo sufperseg;uininto delte

fanTloni istita4onali e su//uiliqo delle i:orse pabbliche.".

In conseguenza della cancella zione del programma triennale per la hdi?dre <a e t'integrità,
ad opera del decreto legislativo 97 /2016, I'individuazione delle modalita di
atisazione della trasparenza è parte integrante del prpc it wn " apposita se7fond,.
L'ANAC raccomanda alÌe amminis tr azrott dt " raforaare tale mivra neì propi prpc
anche oltre al ispetto di speafci obblìglti di pilbblica<ltfle già contenati in dispoti4oni wgentl,
(PNA 2016 pagna24).

15.1 - Obiettivi straregici

L'amministrayone itiene che ,la trasparcrza sia /a misara pin@ale per contrastare i fenomeno
comtfrri tome defnin dalk lege 190/ 2012.

Pertanto, intende rcalizzarc i seguenti obiettivi dt haEarenqa sottanTialc:

7. la n uale ede sibilita alle informazioni
concernenti l' orgatizzazione e I'attività deli'amrninistrazione;

2. il libero e illimitato esercizio dell'dccesso ctacq. come potenziato dal decreto
legrsiativo 97 /2016, quale diritto riconosciuro a chiunque di richiedere
documend, in Formazioni e dati.

Tal:. obiettivi hanno la funzione precipua dt indiÀzzzr.e |'azione
ammirustrativa ed i comportamenti degli operatod verso:

a) elevati livelli di ttasparcnza dell'azione ammidstrativa e dei
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche or,orarJ;

b) 1o sviluppo della cultura della legalità e delf integnta nella gestione del bene
pubblico.

15.2 - Comun icazione

Per assicurare che la trasparenqa sia sostarpale ed ffittiaa non è sufficiente provvedere

alla pubblicazione di tutti gli atti ed i pror.'vedimenti previsti dalla normativa, occorre

semplificarne rl linguaggro, nmodulandolo in funzione della trasparenza e della pieoa
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compreflsibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli

adderu ai lavon

E' necessario utlizzate un linguaggio scmPlice, elementare, evitando per quanto

possibile esptessioni buroctatiche, abbrerT azioni e tecnicismi dando applicazione

alle direttive em,Iflate dal Dipartrmerìto della Funzione Pubblica negÌi anni 2002 e

2005 in tema di senphfcallone del lingnqgto delÌe pubbliche ammìnistrazioni.

Il sito web dell'ente è i rnezzo primano di comunicazione, il più accessibile ed il
meflo oneroso, aftraverso il quale l'amministrazione garantisce un'informazione

traspareflte ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i
cittadini, le rmprese le altre PA, pubblicizza e coflsente I'accesso ai propri servizi,

coflsolida Ia propna immagine istituzionale.

-Ai Eni detl'apphcaziote dei pnncipi di tasparcnza e integtità, I'ente ha da tempo

tealizzato un srto internet istituzionale costafl temente aggiornato.

La legge 69 /2009 riconosce l'effetto d1 "?ilbblicttà legale" solarrto alle pubblicazioni

effem:ate sru siti infortnatici delle P,4..

L'articolo 32 della suddetta legge dispone che "a far data dal 1" gennaio 2010, glì

obbtghì di pabbhca{one di attì e pro»edimentì anmintsh'dtiui aaenti ffitto di pilbblicità legdh ri
intendono asso/i con la prbblica{one nei propn sin inJomatici da parte delle amrtinutra{oni e

degli enh pabblìu obbligatl' .

L'amminisuazionc ha adempiuto al denato norrnativo sin dal 1o gennaio 2010:

l'albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella

hone page del sito isnruzionale.

Come deliberato dall'Aatoità na{onale antìcomt{one (ege 1'90 /201,2), per gli atu
soggetti a pubblicità legale all'albo pretodo on ltne, nei casi in cui tali atti nentrino
nelle categorie per ie quali l'obbligo è prer.isto dalle legge, rimane invariato anche

l'obbligo di pubblicazione irr altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell'apposita

sezione " hasPartfl<a, aalata{one e meito" (og1" anntnistra4one trasparente").

L'ente è munito di posta elettronica otdinana e cetuficata.

Sul sito web, nella home page, è riportato l'tndkizzo PEC istituzionale. Nelle
sezioni dedicate alle ripartiz rori organtzzadve sono indical gh ndtnzzi di posta

elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono,
fax, ecc.).

D'\TI D.\ PUBBLIC \IIE
Nella pubblicazione di dari c documenti c di tutto il materiale soggetto aglt obblighi
di trasparenza deve essere gatanuto il l.rspetto della normativa sulia tutela della

nsetratezza. dei dati,rn particolare der.e csscrc posta aftenzione nella redazione di
documenti ,atti e loro allegati all'interno dei quali non devono esscte resi pubblici :
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dati personali non perùnenti con l,obbligo di trasparenza;

dau sensibili;

dati giudizian non indispensabili;

15.3 - Attuazione

L'-A.llegato numero 1, della deliberazione ÀNAC 28 dicembre 2016 numero 1310,
integrando i contenutr della scheda a\egata ar decreto regisrativo n.33/2013, ha
rinnovato la discrplina la strutnrra dele informa zio., tra pubblicarsi sui siti
istituzionali delle pubbliche arnministrazioni adeguandola alle novità rntrodone dal
decreto legislatìvo n.97 /2016.

come noto, il legislatore ha orgatizzato ir sotto-se{onì di pino e dì ycondo liuello le
informazioni i documenti ed i dati da pubblicare obbìigatoriamente nella sezione
<Amminisna{ofie traspdrefltÒ> del sito web.

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente
deliberazione ANAC 1 3 1 0/20 1 6.

lj tdbelle iponat nelh pagine che seguono, npropongono Jedelmente i co

come indicato dalla

ntenati, assai bantaali e

dettagliah, qundi più che esaaftiui, dell //e tofi ro 1 della delibera 0 ANA 28
dtce bre 2016 numero 1J10.

lì.rspetto alla dehbenziorc 1310/201G, le tabelle di questo piano sono composte da
sette coloflne, anziché sei

Irfatti' à rtatd agilt ta la 'to/onna G" (a dutrQ ?er p,ter indicare, in modo chiaro,
responsabile delle pabblicarylni preùste nelle altre colonne.

/'rfiào
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Lè tabeile sono composte daiì11è t@rure, che recanti''!§ati sègu

Colonna A: denominazione delte sòtto-sezioni di prirno livello; '

Colonna B:idenominazione delle sotto-sezioni di secondo Iivello;

Colonna C: disposizioni normative, aggiomate al d'lgs' 97 /20L6' che

impongono la Pubblicazione;

L'organizzazione

Il N{odello Orgatìzz,aivo del Comune di Palma Campania è stato approvato con atto di

G.C. n. 157 del 16.09.2016 con il quale sono stati individuati i seguenti Settori:

I S ettore Amministratiuo Isttta4onale;

II S eltore Econonico Finan{aio;

III Settore Seruig al Cittadino,

lV Settore Piantfca{one e Conhollo delTeùtoio,

V S ettore S uilappo Economico del Temtono,'

I ''I Selton Trteh .lnbien/ale,

WI Settore Poli1ia ÀLanicipalt
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Responsabile della Prevenzione della Corruzione:
SEGRETARIO GENER-{LE Dott.Teresa Dr Palma

Responsabile per la'Irasparenza: Ar.,v. Antonio Franzesc

RCfCTCNIT: RE,SPONSAtsII,I DEI SETTORI TUT"|I

Disposizioni pet la pubblicazione di informazioni e documenti

Esecutori delle Pubblicazioni Tutti i Settori pet quanto di competenza per il
trumite del Responsabile del I Settore Avv. Antonio Ftanzese.

I Responsabili dei Settori, ìn qualià di referenti per Ì'artuazione e il monitoraggio del

piano Ànticorruzione svolgono anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo

ed attuando le azioni previste dal programma.

15.4 - Il ruolo del Nucleo di Valutazione

Responsabilità del Nucleo di Valutazione

. \rerifìca 7a, coererza tra gli obiettivi previsti nel PTPC e I'atticolo 10 del d.lgs
n.33/2013 e d.lgs. n .97 /2016 e quelli indicatì nel Piano della Performance.
. Valuta Ia funzionalità dei sistemi informativi e informatici per l'attuazione ed il
rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalle norme vigenti.
. Ult\zza le informazioni e i dati telativi aJl'rtitaziote degli obblighi di ttasparenza
ai fini della misurazione e valutazione delle performance orgastzzrtla, dei titolari di
Posizione Organzzatva responsabili della trasmissione dei dati e della relaiva
pubbLicazione.

15.5 - Misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparcnza

11 Responsabilc dcla 'ftasparcl]za, supportato dai Responsabili dei Settoti, csercita la

funzionc di controilo dell'effettiva atr'nzione degli obblighi di pubblicazione prewistr

dalla normativa vigcnte da parte dei ResponsabiJi, predisponendo apposite segnalazioni

in caso riscontrato mancato o ritardato adempimento.
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15.6 - Le sanzioni

Il <l.lgs. n. 33 /201,3 prevcde espìicitamente chc I dirigcnti responsabili degli uffici

dell'amrnirustrazionc garantiscano il tempcstivo c regolare flusso di informazioni da

pubblicare a-r fini dcl flspetto der tcrmini stabiliti dalla legge art.'13 c.3 .L'inadempimento

agli obblighi di pubblìcazione può dar luogo a clirctse upologie di sanzioni previste dal

codice disciphnare c d.lgs. r'1. 33/2013. Per lc sanziom ammrnisuaflr'e pecuniaric dr cui

all, art47 del d.lgs. n. 33/2016 competente ù)',irogaziote anche su segnalazione del

respons abile della trasparenza è l'Autorità nazio nùe anticorruzione.

Articolo 16 - RAPPORTI CON LA SOCIETA' CIYII-E

1. La pnma modalitàL di partecipazione rispetto alla società civile avviene nella fase di

costruzione del PTCP,medrante Ia fase di partecipazione con i cittadini, le orgarttzz'tziori

economiche e sociah.

2 In seguito vierìe attuata una cfficace comunicazione e diffusione alla strategia di

prevcnzione dci fenomeni cofl1]ttL\,'1 lmPostzta

coflnesse misure.

attuata mediante il P.T.P.C. e le

3. Inolrre, poiché uno degli obiettivi s trategici principali dell'azione di prevenzione della

corruziofle è quello delÌ'emersione dei fatti di cattiva ammrnistrazione e di fenomeru

coffuttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della

ctttadttarza.

4. A tal fine le ptedette segnalazioni potraflno essete inviate pef posta eletftonica

all'ktdtÀzzo dei Responsabile: segretariogenerale@comune.palmacampania.na.it, o per

posta ordinari a dl'itliiz.zo: Responsabile pet la Prevenzione della Cotruzione -

Segretario Generale Comune di Palrna Campania - \ria Municipio, T4 - 80036 Palma

Camparua §A).

Articolo 17 - PUBBLICAZIONE PIANO

Il Piano riene pr-rbbÌrceto sul sito lntcrnr: t isrituzionele del Ct.rmune di Pahna Campama

in apposita sottosezione all'rnterno di quclla denominata "-A.mminstrazione

Trasparente".

e
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Articolo 18 - ACCESSO CIUCO

Art. 1- Definizioni
-{i firu delle prcsenti disposizioni si intende per:

a) "decreto ttasparenza" r1 d.lgs. n. 33/2012 così come modificato clal d.lgs. n.

97 /2016;
b) "accesso documentale" I'accesso disciphnato dal capo \r della legge r.241/1990;
c) "accesso civico" (o accesso civico "semplice') l'accesso ai documenti oggetto degli

obblighi di pubblicazione, previsro dall'art. 5, c. 1, del decreto t^sparcrz^;
d) "accesso generaltzzato" Ì'accesso previsto dall'art. 5, c.2, del decreto ttasp^renz,..

Art.2 - Oggetto

L 'accesso civico sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenu, Ie informazioni
o i dati che I'ente abbia omesso di pubblicare pur avendo ne I'obbligo ai sensi del decreto

ldàsparerlza;

- I'accesso gerenbzzato comporta il diritto di chiunque dt accedere a datr, documenti ed

informazioni detenuti dall'ente, ulteriori rìspetto a quelli somopostr ad obbìrgo di

pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime dt isewrtezza.

Art. 3 - Accesso genetaltzzato e accesso documentale

1. L'accesso documentale disciplinato dagli artt, 22 e seguenti della legge r. 241 / 1990,

resta disciplinato da tali norme.

2. La frnahta, dell'accesso documentale ex lege n. 241 / 1990 è quella di porre i soggetti

interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e

difensive - che I'ordinameflto attribuisce loro a tutela delle posizioni giundiche

qualificate di cui sono titolari. L'accesso documentale opera sulla base di norme e

presupposti diversi da quell-i afferenti I'accesso civico (generalizzato e non).

3. IÌ diritto di accesso generalizzato, oltre che quello civico, è riconosciuto allo scopo di

favoirc forme diffuse dr controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di ptomuoverc la partecrpazione al dibattito

pubbìico; la legge n 241 /1990 e sclude petentodamente I'utilizzo del diritto di accesso al

fine di sottoporre l'Amrninis tr z.ziore ad un conffollo generùtzz'a'to

Art. 4 - Legittimazione soggettiva

1. L'esercizio dell'accesso civico e dcll'accesso generalizzato non è sottoposto ad alcuna
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Iimitazione quanto alla legrttimazione soggett§ra del richiedente; chiunque puo eselcltale

tale dkitto indipendentemente dall'essete cìttadino italiano o residente nel territorio dello

Stato.

2.I,'istanza tli accesso, contenente le complete generalità del richiedente con i relatiq

recapiti e numeri dr tcle[ono, identifrca i dati, le informazioni o i documentr ricLucsti. Le

istanze non devono essere generiche ma consendre I'individuazione del dato, del

documento o dell'rrformazione di cui è richiesto I'accesso'

3. Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scopfile di quali

informazionr l',A.mrnirristrazione dispone.

Art.5 - Istanza di accesso civico e generaltzzato

1-. L'rsttnza.può essere trasmessa dal soggetto intetessato per via telematica secondo 1e

modalitàL ptewiste dal decreto legislativo 7 rr,r.zo 2005, t. 82 rccatte i' «Codice

dell'anmintstra{one di§tale». Pertanto, aì sensi dell'art. 65 del CAD, le istanze presentate

per via telematrca soflo valide se:

a) sottoscritte mediante Ia frrma digrtale o la firma elettronica qualificata il cui certificato

è rilasciato da un certificatore qualificato;

b) f istante o iI dichiarante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digrtale

(SPID), nonché la carta di identità elettronica o la crrta naztonale deì servizi;

c) sono sottoscritte e presentate unitamente alTa copra de1 documento d'identità;

d) trasmesse dall'istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica

certificata purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa

identifrcazione del titolare, anche per via telematica secondo modalità definite con regole

tecniche adoftate ai sensi dell'art. 71 (C,{D), e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel

messaggio o in un suo allegato.

2. Resta fermo che l'istarn,a può essete presentata anche a rnezzo posa, fax o

direttamente presso gli uffici e che laddove Ia richiesta di accesso civico non sia

sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa debba essere

sottoscritta e presefltata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento

di identrrà del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi 1 e 3,

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).

3. Se l'rsranza ha per oggetto L'accesso cir.ico "scrnplice" der.c essere presertiì.tà al

Responsabile della prevenzione della cotruzione ovvero della ttasparenza, i cui

nferimenti sono rndrcati nella Sezione ",\mrninis trazione trasparente" del sito rveb

isutuzionale dcl Comune .

Nel caso di accesso geterahzzatct,l'is tanza va rndiizzata:
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- all'ufficio che deriene i dau, le inforrnazioni o i documenti;
4. L'rstar.za dr accesso civico non nchiede motivazione alcuna.

- Tutte lc richreste di accesso pervenute all',{mrninistrazione locale do'ranno essere
rcgstrate in ordine cronologrco rn un registro ptess. l'ufficio di ogni capo settore
ccrmprensivo di tutu i dati nchiamati nellc linec gurda ANAC FoLA. n. 1309/2016.
- Il RPC c ftasparenza possoflo ctuedere in ogni momcnto agri uffici informazioni
sull'esito delle istanze.

Art. 6 - Responsabili del procedimento
1. I Responsabrli dei setton del Comune di palma Campania garantiscono iI tempestivo
e regolare flusso delle informazioni da pubblicare.

2. Responsabile dei procedrmenti di accesso è il Responsabile del settore che riceve
l'istt'nza, il quale può affidare ad altro dipendente I'attivita istruttoria ed ogni altro
adempimento inerente ìl procedimento, mantenendo fle comunque Ia responsabilità.

3. Nel caso di istanze per i'accesso civico il Responsabìle della prevenzione della
corruzionc ovvero Trasparenzaha I'obbligo di segnalare, in relazione alla loro gravità, i
casi di inadempimento o adempimento parziale all'ufficio di disciplina del comune ai
fìni dell'eventuale atnvazione del procedimento disciplinare; la segnalazione degli
inadempimenti viene effettuata anche al vertice politrco dell'amministta zione e all'O.I.V
ai lrni dell'attivuione dei procedimentì nspetivamente competenti ìn tema di
responsabilità. Se iÌ documento, l'informazione o i-l dato richiesti tisultino essere già

pubblicati sul sito istituzionale dell'ente nel rispetto della normativa vigente, il
responsabi-le del procedimento comunica tempestivamente al richiedente I'awenuta

pubblicazione, indicandogli i1 relativo collegamento ipertestuale.

Att. 7 - Soggetti Controinteressati

1. L'ufficio au è indiizzata la richies ta di accesso generaltzzato, se individua soggetti

controinteressati è tenuto a dare comunic azione agh stessi, mediante invio di copia della

stcssa, a mezzo di raccomandata con awiso di ricevimento o pet via telematica pec,

messo comurale.

2. I soggettr colltrointeressati sor-ro esclusivamcntc lc persone Esiche e grundiche

portatrici dei seguenti interessi privau di cui all'art. 5-bis, c. 2 deÌ decreto ta spatenzù:

a) protezione dei dau personali, in conformità al d.lgs. r. 196/2003;

b) lìbertà e segtetezz^ della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 Costituzione;
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c) interessi economici e commerciah, ìr,t comptesi la proprietà intellettuale, il dìntto

d'autore e i segteu commerciah.

3. Possono esscre controinteressati anche le pelsone fisiche interne all'amministrazione

comunale (componenti dcgli organi di irLdtrjz.z<>, P.o., dipendentì, componenti dr altri

organism-i).

4. Entro dieci grotru dalla ricezione del1a comunicazione, i controtnteressaU Possono

presentare una motivata opposiziofle, anche per vra telematica, alla richiesta di accesso.

Decorso tale termine, l'-dmministrazione comunale P{o!'vede sulla richiesta di accesso,

^ccertat^ 
la ricezione della comunica zione da patte dei controinteressati.

5. La comunic azione u soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l'islu.nza

riguardi I'accesso civico, cioè dati, documenti ed informazionì oggetto di pubblicazione

obbligatoria.

Art. 8 - Termini del procedimento

1. II procedimento di accesso civico deve concludersi con ptolvedimeflto espresso e

motivato nel termrne di trenta giorru (art. 5, c. 6, del d.lgs. il. 33 /20'13) dal,h

presentazione dell'istanza con la comunictzione del telativo esito al rictrredeflte e agl,l

eventuali soggctti controinteressau. Tali termini sono sospesi nel caso di comunicazione

delf istanza ar controinteressati durante il tempo stabi-lito dalla norma per consentire agl-i

stessi di presentare eventuale opposizione (10 grorni dalla ricezione della

comunicazione).

2. In caso di accoglimento, I'ufficio competente di cui al precedente art. 5 pro!'vede a

tJasmetterc tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovwero, ne1

caso in cui fistarza ngoardi I'accesso civico, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o

i documenti richiesti e a comunicare al richiedente I'ar.,venuta pubblicazione dello stesso,

indicandogli il relativo collegamento ipertes tuale.

3. Qualora vi sia stato I'accoglimento della richiesta di accesso getenLzzato flonostante

I'opposizione del controinteressato, i-l Comune è tenuto a dame comunicrzione a

questrultimo. I dati o i documenti richiestr possono essere trasmessi al richiedente non

pntna di quindici giotni dalla ricezione della stessa comunicazione da pattc del

controinteressato. ciò anche al fine di consentire a quest'ultimo di presentare

eventualmente nchiesta di riesame o ricorso al drfensore cir.ico, oppute ricorso al giudice

arnfiì1rìlstfaflvo

4. Nel caso di ricLrresta di accesso generttlizzrto, il Comune deve motivare I'eventuale

riEuto, diffcnmento o Ia hmitazìone dell'accesso con riferimento ar soìi casi e lirniti
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stabiliti dall'art. 5-bis del decteto tr^sp^renz^

Art. 9 - Eccezioni assolute all'accesso gerretaltzzato
1. Il drrìtto di accesso geteraltzzato è escluso:

1 . 1 .) nei casi di sepgero di Stato (cfr. art. 39, Iegie r. 124 / 2007) e nei casi in cui l'accesso
è subordinato dalla disciplina r.igente al rispctto eh specrEche condizioni, modalita o
limiti (tra cui Ia disciplina sugli atti dello stato civile, la disciplina sulle informazioni
cofltenute nelle anagrafi della popolazione, gli Archivi di stato), inclusi quelli di cur
alf'att 24, c. l, legge n. 241 /1.990. Ai sensi di quest'ultima norma il diritto di accesso è

escluso:

a) per i documenu coperti da segreto di stato ai sensi della legge 24 ottobre 1917 , t. g01,

e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di diwieto di dir,rrlgazione

espressamente previsti dalla legge;

b)nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme lc particolari norme che li
regoÌano;

c)nei confronti dell'attività dell'Ente diretta all'emanazione di attr normauvi,

amrninistratiu generali, di pianificazione e di programm azione, pet i quaìi testano ferme

le paticolari norme che ne regolano la fotmaztone;

d) nei procedimenu selerdvi. nei confrontj dei documenri amrninisrarivi conrcnenti

informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a tetzi.

1.2.) n casi di divieti di accesso o dir,rrlgazione previsti dalla legge tra cui:

- il segreto miìitare @D. n.161l194-1);

- iÌ segreto staflstico Q).Lgs 322/1989);

- il segreto bancario @.Lgr. 385/1993);

- il segreto scientifico e il segteto industriale (art. 623 c.p.);

- rÌ segreto istruttorio (at.329 c.p.p.);

- il segreto sul contenuto della corrisponderza (rt.6l6 c.p.);

- i divieti di dimlgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1,957);

- i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa

desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o I'esistenza di patologie dei soggetti

lflteressati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni dr tnvalidità, disabilità o

handicap fisici e/o psichici (art.22, comma 8, del Codrcc; art. 7-bis, c. 6, D.I-gs.l.

33/2013);

- i dati rdonei a rivelate la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs. t.33/2013);

- i dati ider-rtificativi di persofle fisiche beneficiane dr aiuu economìci da cur è possibile
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ncavueinformazioni relati'r.e allo stato di salute owero alla situazione di disagio

economico-socialc rlegli inter(r ssati (divieto previsto da]]J| art. 26, corìIna 4, D.Lgs. n.

33/2013)

2. 
.falc 

catcgona cli cccezioru all'accesso genetalizzato è pre\,rsta da1la legge ed ha

carattefe tassativo. In presenza di taìi cccezioru il Comune è tenuto a rifiutare I'accesso

tfattandosi dr eccezioru poste da una nofma di rango primario, sulla base di una

valutazione prevenflva e generale, a tutela di intefessi pubblici e privati fondamentali e

prioritari rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa'

3. Nella valutazione dell'istanza di accesso, il Comune deve verificare che la richiesta non

riguardi atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in quanto

ricadenti in una delle fattispecie indicate al primo cofiuna'

4. Pet la definizione delle esclusioni all'accesso geten)tzzato di cui al presente articolo, si

rinvia alte Linee guida recanti indicazioni opetative adottate datl' Autorità Nazionale

-A.nticorruzione ai sensi dell'art. 5-bis del decreto t^sp^lenz^, che si intendono qui

integtalmente nchiamate.

Art. l0 - Eccezioni relative all'accesso geneÌal7zz^to

1. I [miu all'accesso gerLeralizz.aro sono posti dal legislatore a rutela di interessi pubblici e

privati di particolare riJicvo giundico che il Comune deve necessatiamente valutate con

la tecnica del bilanciamento, caso Pet caso, tra I'interesse pubblico alla divr:lgazione

geterahzzatz e la tutela di altrettanto validi interessi constderan dall'ordinamento.

2. L'accesso geterahzzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio

coflcreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti:

r) la sicuezza pubblica e I'ordine pubblico. In particolare sono sottratti all'accesso, ove

sia tilevata Ia sussistenza del pregiudizio concreto, i vetbali e le informative rig,rardanti

attiwità di polizia gludtziana e di pubblic a sicrxezza e di tutela dell'ordine pubblico,

nonché i dati, i documenti e gli atti prodromici all'adozione di prowedimenti rivolti a

prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano I'incolumità ela sicrxezza pubblica;

b) la sioxezza n zton le;

c) Ia difesa e le questioni militari. In particolare soflo sotfi:atti all'accesso, ove sia rilevata

1a sussistenza del pregiudizio concreto, gli atu, i documenti e Ie informazioni concernenti

le attività connesse con la pianifrcazione, f impiego e l'addesttamcnto delle forze ds

pohzia;

d) le relazioni internazionali;

e) la politrca e la stabi-lita fiianziana ed economrca dello Stato;
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f) la conduzionc di indagrru sui reati e iI loro perseguimento. In particolare, sono
sottratti all'accesso, o'e sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto:
gli atu, i documenti c le informazioru concernenri aziolt dt responsabilità di natura

civrle, pcnalc c contabile, rapporti e denuncc rrasrnesse dall'Autorità giudiziaria e

colnun(ìuc arri nguardanti conrror.crsie pendcnu, nonché i certificati penaìì;
- i rapportr con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della Corte dci
Conri e richicste o relazioru di dette Procure ove siano nominativamente indiyiduati
soggetti per i quali si manifesta la sussistenza di responsabilità amministrative, contabili
o penali;

g) il regolare svolgimento di atuvità ispettive preordinate ad acquisire elementi
conoscirivi necessari per 1o svolgimento delle funzioni di competenza dell'Ente. In
particolare sono sottrafti all'accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio
concreto.

- gli attr, idocumenri c Ie informazioni concernenti segnalazioni, atti o esposti di pdvari,
di orgarizzazioru sindacali e di categoria o altre associazioni 6no a quando non sia

conclusa la relaova fase istruttoria o gli atti conclusivi del procedimento abbiano assunto

carattcre di dcfìrutrvità, qualora non sia possibiìe soddisfare prima I'istanza di accesso

senza impeduc o fyavemente ostacolare lo svolgimento dcll'azione ammrnis trativa o

comprometterc la decisione 6nale;

- le notizic sulla programmazione dcll'atrivita di vigilanza, sulte modalità ed i tempi del

suo svolf+mento, Ie indagini sull'attir.ità degìr uffici, dei singoli drpendenti o sull'attività

di enti pubblici o privati su cui I'cnte esercita forme di vtgplanza;

- verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indagine iÌ cui atto istitutivo preveda

la segretezza dei lavori;

- verbali cd atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti amministrativi

condotti su attività e soggetti privati nell'ambito delle attribuzioni d'ufficio;

- pareri legah redatti dagli ufEci comunali, nonché quelli di professionisti esterni

acqtusiri, io relazione a liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa corrispondenza.

3. L'accesso general)zzato è altesì ri Frutato se il diniego è necessario per ewitare un

pregiudrzio concrcto alla tutela di uno dei seguenri interessi privati:

a) Ìa protczione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislauva in materia,

frtto selr-o quanto prcvisto dal preccdente art.9. In parricolare, sono sottratd all'accesso,

ove sia n-let ata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed

in formazioru:

- documcltr di narura sanitaria e medica cd ogm altra documentazione riportante notjzie
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di salute o di malattìa rela[r-e a singole Pcrsone, comPreso qualsiasi riferimento alle

condiztorrr dr invalidità, <lisabrlità o handicap fìsici e/o psiclrici;

- relazioni dei Scnrzi Sociali ed Àssistenziali in otdine a situazioni sociali, personali,

fami]ran di personc assisute, fornite clall'Autontà giudizìaria e tutelare o ad altri

otganismi pubblici per mo riri specificatamente prcrìsti da norme di legge;

- la comurucazione cli dan sensibil-i e giudrziari o di dati personali di minorenni, ex

D.Lgs. n. 1,93/2003;

- notizie e documenti relatir.,r alla vita privata e familiare, a] domicilio ed alla

corrispondenza delle persone fisiche, utìlizzati ai firri dell'attività amministrativa;

b) Ia libertà ela segretezzadella corrispondenza. In particolare sono sottratti all'accesso,

ove sia rilevata Ia sussistenza del pregrudizio concfeto, i seguenti atti, documenti ed

informazioni:

- gli atti presentati da un privato, a richiesta del Comune, enttati a far parte del

ptocedimento e che integdno interessi strcttamente personali, sia tecnici, sia di tutela

delf integrità fisica e psicllc a, Sia finattztaÀ, per i quali 1o stesso privato chiede che siano

-riservati e quindi pteclusi ail'accesso;

- gli atti di ordr;raria comunicazione tra entr di-,'ersi e tra questi ed i terzi, rron lu;tjdiz'z2.i ar

fini <Iell'attrvità amrninistrativa, che abbiano un cafattefe confrdenziale e pfivato;

c) gii interessi economici e commetciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la

proprietà intellettuale, il diritto d'autote e i scgreti commerciali.

4. II Comune è tenuta a vedficare e valutare, uoa volta ziccertatl I'assenza di eccezioni

assolute, se I'ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile

agli interessi indicati dal legislatore; deve necessariameote sussistere un preciso flesso di

causalità tra I'accesso ed ìl pregiudizio. Il pregiudizio concfeto va valutato rispetto al

momento ed al contesto in cui f informazione viene resa accessibile.

5. I limiti all'accesso geteralizzaro pel la tutela degli interessi pubblici e privati

individuati nei commi precedenti si applicano unicamente pet il periodo nel quale la

protezione è giustifìcata in relazione alla natura del dato.

6. L'accesso generaltzzato non può essefe negato ove, pef la tutela degli intetessi pubblici

e pflvati indir,rduau nei comrrx precedenti, sia sufficie1te fare ricorso al potere di

differimcnto.

7. Qualora i lirnin di cuì ar commi precedenti nguardano soltanto alcuni dati o alcune

parti del documcnro richicsto deve cssere conscndto I'accesso p^rziùe utiJ,izzando, se del

caso, la tecruca dell'oscuremeoto di alcuru dati; ciò in virtu del prlncipio dr

proporzionaìrtà che esige che Ie deroghe non eccedalìo quanto è adeguato c dchiesto per
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il raggrungimento dello scopo perseguto.

Art. 11 - Richiesta di riesame

1. Il richiedcnte,'ei casi di diruego totale o parziale dcll'accesso gencnhzzato o di
mancata fisPosta entro il termine previsto al preccdente art. 8, owero i controinteressati
nei casi dr accoglimento della nchiesta di accesso, possono presentare richiesta di
riesame al Responsabile della Trasparenza,, che decide con prol,v.edimento motivato,
entro iI termine di venri giorni.

2. Se I'accesso genertlìzya1o è stato negato o diffento a tutela clella protezione dei dati
personal-i in conformita con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della
ta spa.tenzL, prowede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si
pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta.

3. A decorrere dalla comunica zione al Garante, iI termine per I'adozione del
pro,vedimento da parte del RT è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e
comunque per un periodo non superiore ai predetu dieci giorni.

Art.12 - Motivazione del diniego all'accesso

1. Sia nei casi di diniego, anche parziale, connessi all'esistenza di limiti all'accesso

gererahzzato, sia pet <luelh connessi allc eccezioru assolute, sia per le decisioni del RT,

gli anì sono adeguatamente motivati.

Art. 13 - Impugnazioni

1. Ar',verso la decisione del responsabile del procedimento o, ln caso di richiesta di

riesame, a\,'verso Ia decisione del RT, il richiedente I'accesso gererahzzato può proporre

ricorso al Tribunale -{mministtativo Regionale al sensi dell'art. 116 del Codice del

processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104 /2010.II termine di cui all'art. 716,c. 1,

Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente I'accesso generalizzato si sia

rivolto al difensore civico provinci ùe/ rcg1onale, decorre dall'a data di ricevimento, da

parte del richiedente, dell'esito della sua istanza allo stesso.

2. h alternaiva il richiedente, o il controinteressato nei casi di accoglimento della

richiesta di accesso generalizzato, può presentare ncorso al difensore Cir-ico compctente

pcr arnbito tetritoriale (clualora tale orgalo non sia stato istituiro la cornpetenza è

atribuita al difensore civico competente per I'ambito territoriale immedìatamente

superiore). Ii ricorso deve essere notificato anchc ai1'.A.mmimstrazione intetessata.

3. Il difensore civico si pronuncia entro ftcrìta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il

Elabora2rone: Ammendola Michela



difensore cir,rco ritiene ltlegittimo il diniego o il drfferimento ne informa il richiedente e

locomunicaall'-A.mministrazione.Sel'r\mrninistrazionefloflconfermaildiniegooil

differimento entro treflta giorru dal ncevimento dclla comunicazione del difensore

civico, l'accesso è consentito.

4. Se I'accesso generalizzato è negato o differito a tutela della protezione dei datl

personali in conformità con la disctplina legrslativa in materia, il drfensore civico

provvede sentito il Garante per Ia protezione dei dati personali il quale si pronuncia

entro dieci giorni dalJa nchiesta.

5.Nel caso in cui Ia richiesta riguardi I'accesso civico (dati, informazioni o documenti

oggeffo di pubblicazione obbligatoria), il RT ha Ì'obbligo di effettuare la segnalazione di

cui all'art. 43, c.5, del decreto tt sP^rerrz .
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MODULISTICA FAC-SIMlLE

Il /la sonoscritto/a cognome

Nato/a a

RICHIESTA DI ACCESSO CryICO

(art. 5, c. 1, D.Lgs. n.3312013 )

nome

il e residente in

Via n E mail

Considerata
( ) l'omessa pubblicazione

Ol.vero
( ) la pubblicazione parziale

Del seguente docurnento/ informazione / dato che in base alla normativa vigente non risulta pubblicato
sul Sito del Comune di

CHIEDE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5. c. l, D.Lgs. n.33/2013,Ia pubblicazione di quanto richiesto e la

comunicazione alla allalal medesima./o dell'ar.venuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale

al dato/informazione oggetto dell'istanza.

Indirizzo per le comunicazioni:

I2l (Si allega copia del proprio documento d'identità)

(luogo e data)

(firma per esteso leggibile)

* 
I)ati obb ligatori

u I Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel

caso sia a conoscenza dell'istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto

[?] Iuserire l'indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla Presente istanza'
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Informahva sul tranan,'ento dei dali personali forniti con la richresta (,\i sensì dell'art. 13 del D Lgs' 196/2003)

l. Finalità del trattamento

ldatipersonali\,errannotrattatidalcomuncdr........-...perlosvolgimentodetleproprieaunzioniistituzionaliinrelazioneal
procedimento a\f iato.

2. Natura del conferimento

Il conferimento dei dati personall è obblìgatorio in quanto in rnancanra di esso non sarà possibile dare lnlZlOal

procedimentomenzionuto.np."..d"n,,-"pro\,\'edereall'emanaziouedelprovledimentoconclusi!odellostesso,
3. Moddlità del tratlàmento

In relazione alle t-rnalità di cui sopra. il tra(amento dei dati persollali a\ t errà con modalità informatiche e manuali, rn modo

da garantire la .ser\.atezza e Ia srcurezza degli sressi. I datiìon saranno diftìsi. potranno essere eventualmente utilizzati in

ma;iera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio' 
ità di

4. Categorie di soggetti ai quali idati personali possono essere comunicati o che possono venime a conoscenza rn qua

Responsabili o lncaricati
potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche estemi, del Titolare e i soggetti che

fomiscono servizi strumentali alle finalità di cui soira (come, ad esempio, senizi tecnici). Tali soggefti agiranno io qualità di

Responsabili o lncaricati del trattamento. I dati personali Potranno essere comunicati ad altri sogSetti pubblici e/o privati

unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo p'eveda'

5. Dirini dell inleressalo.

All,interessato sono riconosciuti i diritti di cui all'aÌt. 7, D.Lgs. n . 19612003 e, in particolare, il dirifto di accedere ai propri

dati personali, di chiedeme la rettific4 l'aggiomamento o la cancellazione se incompleti, eronei o raccoìti in violazione di

legge, l,opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per I'esercizio di tali diritti' I'interessato può

rivolgersi alRespoqsabile del trattamento dei dati.

6. Titolare e Responsabili del tratlamento

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di -'con sede in

llResponsabile del lraflamento è il sig......... ...
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RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO

(art. 5, c. l, D.Lgs. n. 33lZ0t3 )

Il /la sottoscritto/a cognome nome

Nato/a a it e residente in

Via E mail

Cell tel fax ai sensi e per glì

effetti dell'art. 5, c- 2, D.Lgs. n. 3312013, disciplinanti il diritto di accesso generaliz zato ai dati e documenti

detenuti dall'Ente,

CHIEDE

! il seguente documento

n

! le seguenti informazioni

D il seguente dato

DICHIARA

odi conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.p.R.445|2OOO,

"Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione

amministrativa" (1 );

o di voler ricevere quanto richiesto, al proprio indirizzo di posta elettronicat oppure personalmente

presso l'ufficio che detiene i dati che, se richiedono copie, queste ultime saranno a proprio carico. (2)

(Si allega copia deI proprio documento d'identita)

(luogo e data)
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*Dati oboliSatorì
(l) Art.75,b.F.R. n {45/2000: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76' qualora dal controllodicui all'art' 7[

àr".go to non t".ia;.ità dcl contcnuto della dichiarazione, il dichiarante dccacle dai benefici eventualmente conseguiti al

provvedimento emiìnare sLrlla base della ciicniarazione non veritiera'"

Art,76,D-P-R.n-4.15/2000:.,Chiunquerilasciadichiarazionimendaci,folmaatlifalsionefausoneicasiprevistidal
presente lesto unico e punito al sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia L'esibizione di un atto contenente

àati non nspondenti a ventà equirale ad ,so di atto faiso. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 16 e 4? e le

dichlarazioni rese pcr conto delle oersone indicate n€ll'art.4, comma 2, sono considerate come fafte a pubblico ufficiale Se i

reati indicati nei commi 1.2 e 3 sono commessi per oftenere la nomina a<l un pubblico ufficio o I'autorizzazione all'eserciTio

di Ùna professione o ar1e, rl giudice, nei casipiùr gravi. può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici ufficio dalla

prolessione e arte".

t2) Il rilascio di dati o docr\n€nti in formato elettronico o cartaoeo è graluito, salvo il rimborso del costo effettivamente

sostenuto e documentare dall'amministrazione per la riproduzioDe su supporti materiali'

Informativa sul trattamento dei dati personali forrun con la richiesta

Art. l3 del d.lgs. 196/2003 ' "Codice in materia di plotezione dei dati personali"

l. Finalità del trattamento

I dali personali verranno trattati dal Comune di ............---...........- per lo svolgimento detle proprie lunzioni jstituzionali in relazione

al procedimento awiato.
2. Natura del conferimento
ii"o"i"ìì-"nto a"l aun personali e obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare lnlzlo al

p.o""ai-"nto -"-ionaio in precedenzai prowedeie all'emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso.

3. Modalità del trattamento

ln relazione alle ftnalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali awerrà con modalità informatiche e manuali, ifl modo

da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno diffusi, pokanno essere eventualmente utilizzati in

maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio

4. Categorie di soggcfti ai quall i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di

Responsabili o Incaricati-
potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collabotatori, anche esterni, del Titolare e i soggetti che

forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra. Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o lncaricati del

traftamento. I dati petsonalipotranno essere comuoicati ad altrì soggetti pubblicie/o privati unicamente in forza di una

disposizione di legge o di regolamento che lo preveda.
5. Diritti delf interessato

All,interessato sono flconosciuri idiritti dicuiall'art. 7, D.Lgs. n.196/2003 e, in particolare, ildirifto dj accedere ai Propri

dati personali, di chiederne la rettihca, l'aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erroflei o raccolti in violazione di

legge, l'opposizione ai loro trartamento o la trasfo.mazione in forma anonima. Per l'esercizio di tali diritti, l'jnteressato può

rivolgersi al Responsabìle del trattamento dci dati.

6. Titolare e Responsabili del tranamento

ll Titolare del traftamento dei datiè il Comune di .............-..con sede in . ....-...

Il Responsabile del traflamenlo è il srg ..... ........ ....

(l)l soggetti controinteressati, sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti interessi privati di

cui allan. 5-bis. c. 2. D.Lgs. n. 3J/2013:

a) protezione dei dati personali, ir conformità al D.Lgs. n. 196/2003;

b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art. l5 Costituziooe;

ci intetessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.
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Dichiarazione annuale Responsabili di Settore

COMUNE DI PAIMA CAMPANIA
Città Metropolitana di Napoli

Al Responsabile per la Ptevenzione della Cotruzione

Oggetto: Dichiarazione di applicazione delle disposizioni di cui al Piano Triennale di
Prevenzione della Cotruzione (Le gge n. 190 / 2012).

Il /la sottoscritto/a

nella sua qualità di Responsabile

del Settore

§
1

DICHIARA

Sotto la propda responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembte 2000 n. 445, ed in applicazione del Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione
Giunta Comunale n. del

approvato con Deliberazione di

- avet adempiuto alle prescrizioni contenute nel Piano e di aver vigilato pet la loro puntuale
applicazione da pane del Petsonale assegnato al proprio Settore.

FIRMA

di:
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a.lr,oilro r) so2roNE i;AMMINiSrRririoNE TRASPARENTE" - ELEi{co bE

.didini.eriu..

tri'

Disposizioni
gencràli

AggiornamrnloConft nuti d.ll'obbligo.Denomirrziona dèl.sitrÉolo obbligoRiftrimeoloDenominezionc so(to-
se?ionc 2 livtlllr

(Tipologie di drlt)liveUo I
(Macrofrmiglic)

Pirno niennale per l preveflzione della corruzione e de

misure intcgrarivc di prcvcnziore della corruzione individuate ai sensi dell'articolo

l.comma 2.bis della

legge n. t 90 de I 20 12, (M O(i 231) (lrll alla sotto-s

lla trasparenza e suoi all€gÀli, le

Piaoo triennalc per la prevenzione

dclla corruzione e della lraspar€nzr

(PTPCT)

Art. 10, c. 8,

lcn. a), d.lgs. n

31120t)

I'iuro trìennalc pcr h

'I coìpcstrYo
(ex an. It. d lss n. -l:l/20i3)

Rifenmenti nomrativi con i relativi /n,t ,rlle norme di legge statÀle Pubblicale nella

banca dali 'Nomìattiva" che rcgolano I'istituzione, l'organizzaz ione e l'afiivita delle

pubbliche ammrnistrazioni

Riferimcnti normativi su

organizaazione e attivilà

'l enrpcslivo
(ex art.8, d lgs. n ll/201ì)

Direttive, circolari, programlni, istruzioni e ogni atto che drspone in gene

organizrzione, sulle funzioni. sugli obietlivi, sui Procedimenti, owero nci quali si

d€termina I'intemretazionc di norme giuridiche che riguardano o dettano disPosizioni

.ale sullÀ

Der I'àDDIictzione di esse

Atti amminìstrativi generall

'lcllrpestivo

(ex ad. u, d.lgs o. l3/2011)
Direttivc ministri, dosum€ntÒ di Progranrmazione, obiettivi strategici in materia di

prcvenzionc dÈlla corruzione e trasparonza
Documenti di programniazione

strate gìco-gestional€

An. 12, c. l,
d lgs n. l3l2013

'lcnrpcstivo

(ex an 8, d lgs n l:l/2011)

Esrrcmi e tcsti ullìciaL aggiorrrrli degli Slaruti e delle norme di

regohno le funzionì. l'organrzzazione c lo svolgimento delle attività di compelenz'
legge regionali, chÉ

dclì'amminìslrrz;onc
Statuti e leggi regionaliAfl 12, c.2,

d lgs n.33/2013

Cùlice disciplin.ìre, rccanto I'irrdicazionc delle infivionì d€l codicc disciplinare e

rclativc sanzioni (pubblicazior)e on line in altemativa all'Àflissione in luogo accessibile

fl ruui - art. 7, l. n 300/1970)

Codice di condo(a inteso quale codice di comportamento

Codice disciplinare e codice di

condo§a

An.55, c 2,

d.lgs. n

r65/2001

An. 12, c l,
d.lss. n.33/2013

Scarjenzrrio con I'indicazione delle da(e dieffìcacia dei nuovi obblighi amministrativi a

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalitÀ

definite con DPCM 8 novembre 2013
Scsdenzario obblighi amministrativi-,\rt. 12, c. l-bis,

d.lgs. n 33/2011

Art,34, d:lsi. ii.l
:ll20t3 .,,..:

iaÀzionc obbliglìlorìà ai sensi

(lcldlgs 97n016

ili
soggèiiàpiù

li' 
"'(i nonìièddottri ;r

iiiiificitò;i
$1

citla

lnle rl Ieemgeh
hèccrltori iubÀì.rtorizzn

ntiiiall eler .tultidi ioimctbcnéIi I sligal

lim naotti.introdnl rnprcse

Oneri infomlnrivi Pcr

cittadinie rmprcse

Orier

t



ÀLLEGATO USEZIONE "AMMINISTRAT,IONE TRASPARENTE" T ELENCO DEGT,I OBBLICfiI.DIìPUBBLICAZIONE *

Coot€nuti ilell'obbligoDctro iiszior€del singolo obbligoRiferin ctrtoDenomiràzionc sotto-
scziooe 2livcllo

(Tipologic di drti)

I).romiùaziotrc
sotto-§ezioE.

liv.llo I
(Mrcrofamiglic)

Art. 3?: er3; d.I..

n 6920i3rìlll:ì:r

'' l' lrr':ii:r:ìr' i i '

Elenco dillo Etlivitù' dclle imprese soggette a controllo (fy,vero per'lc r;ual le pubbliche

omministrazionr compnilenti rilongono n€cessuJic l'aul,orizàzione; la segnalùzione

ccnilìcnl,r Ji rnuio a[iviù o h rnÉrE comutrrcllzione)

fìr.,,.1r.: ....r'ii,ir:1 .,:':, 1.: 1.1,..',,. il'rii!1.... . .!ll.'- 'i', , ,rrl].]rìr rrr ,..r i 1,1 ..,.,,. ..

. Dalinor l)iìr soggctli a

pubblic[2fu \c ot)blig,ìtoria ai scnsi

dol rlll]s 10/7016

.SiYJd. §!'gg"u ' 
*nl.otto

ì,l.1rill,,r.,,.l,,;;;,1;r;;:;1r,6:..,,,,

',]l:: t!'
;rì,fi,.;..,

Àrr. J7;t:q:t!.bidj
d.l. n, 692013''r;

Organr di indirizzo polhco c dr amminisrrazionc e gestione, con l'irdicazionc delle

rispe(i!o compctenzc

lììnrpcslrvo
(cx rrrt 8. (l lss n l.ìi20ìl)

^n. 
13, c. l,

letr. a), d lgs n

ll/2013

Atto di nomina o di proclamazionc, con I iDdrcazlonc della durata dcll'incarico o del 'lcriìfcstivo

(cÀ rrrl 8, ks n ll/201:l)

Art. 14, c. l,
len. a), d.lgs. n

33D0t3

Curliculum vilae
lcùrpcslrvo

(cx an 8. (i lgs n ll/2011)

An 14, c. l,
lett. b), d,lgs. n

33t20t3

Compcnsi di qualsiasi natura connùssi all'assunzione della carica
'ILirìpostivo

(cx an 8. (l lgs n 3l120ll)

lmponi di !,iag8r di scrvizio e missioni pagaticon fondi pubblici
'lumpcstivo

(cx ad 8. J lqs n ll/2011)

Art. 14, c. l,
lett. c), d.lgs. n

3312013

Dati r€lativ i all assu nzione di altrc carichc, prssso cnti pubblici o privati, e relatìvi

compcnsi a quakiasi titolo corrisposli

'ìcrìrpsstrvo

(ex an 8,,ì lgs. n ll/201.1)

An. 14, c. l,
lef d), d.lgs. n

33t20t1

Altri evenruali incarichi con oneri a carico della ftnana pubblica e indicazione dei

compensispertanti

'l rùìpcstivo
(cx arl 8. (l lgs n lll2011)

Afl. 14, c. 1,

lett. e), d.l8s n

33120tl

2

Casi in cui ìl rilascìo.délle iutofl?zlagni dii
coriunicaziono doll'irlirsssatl)'

zeYo
-l

'ji.. ,,;; .. .



allocaro t1 suztoxr ieunrrnrsin-r.zroxr rir-a.spn nenro', - rlrxòo oiir,i osrr-rcir rir iunni,ic^zloNf, i

Titolari di incarichi politici,
di amminisndziolle. di
direzione o dr govcrno

livi:llo I

(ùra(rofarnislic)

Dcrorrirazionc xollrL
srzione 2lircllo

('l'ipologiii di rltr r iì

Riferimcnto
Denomitrazione dcl singolo obbligo C0ot€nuti d.ll'obbligo

l) dichrar.lzionc sonccmenlc dirillr rcali su beoi irnmobili e su beni nrobili iscrirti in
pubblici rcgistri, tìr(,1.ìritò di inrpresc, r!7ionr di socretà, quorc di pàrtecipazionc a

socretà, escrcizro di fùnzionr di amnrinistralo.e o di sindaco di società. con

l' pposizionc dell formul «sul mro onore affermo che la dichiarazione corrisponde al

vcro» [Per il soggcllo. il conruge noo separato e i pArènri ento il sccondo grado, ove gli
stcssi viconsentnno (Nts dlndo cvcntualmenle cvidenza del mancato consensol e

aLmomenlo dcll nssunzìonc dell'incaricolriferit^

Ncssuno (," x prc\cntrrl uflfl

sold vohx cnlro I lll.sr d lLr

elezi(xrc. thlLr nomrnn o d,l
confèrimcrro dcll'rncrrco . rrstn

pubblical.l lillo all.l ccssux)rìc
dcll'incaflco o dcl rìnrìdrl0)

2) copia dell'ultinra dichiarazione dei redditi soggetti allimposta sLri redditi delle
persone lisiche IPcr il soggctrc, il coniuge non s€parato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi viconscntano (NB dando eventualmente evidenz-a del mancaro
consenso)l (NB: è nccessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato

o dÈllÀ amminislr^zrone, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mcsi dalla ele7lollc. dalla
nornina o drl conlèrirncnlt)

dcll'incarico

3) dichiarazione concernefltc le spese sostenute e Ie obbligazioni assunte per la
propaganda elenoràle owero attestazione di essersi awalsi esclusivamente dimateriah
e di mezzi propagandistici prcdispostie messi a disposizione dal panib o dalla
formazione polìrica della cui lista il sog8etto ha fatto pane, con l'apposizione della
formula «sul mio onore atl'ermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate

copie dellc dichiarazioni rel0hve a fioanziamenti e conrributi per un impono che

nell'anno superi 5.000 €)

'l'rmpcsti!o
(ex an 8, d lgs. D. 3l/2013)

/\rr l,+, c l,
lclt 1), d.lgs n.

ll/2013 An. 2,

c l, punlo L, l.

i.41U1982

An 14, c l,
let1. 0, d.lgs. n.

33/20t3 Al. Z,

c l, punto 3,1.

r.44111982

An 14, c 1,

lett. 0. d.lgs. n.

31/2013 An.3,
I 1.44111982

An 14, c l,
letl.0, d.lgs. n.

13l2013 tut2,
c [, punto 2, I
n.441/1982

Tilolari di incrrichi politici di cui
all'an. I:1, co. l, deldlgs n 33,12011

(da pubblicsre in tabellc)

4) attestazione co cemente le vaJiazioni della sitìiazione patrimoniale intervenìrte

nell'anno precedente e copir della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, ilconiuge
non separato e i parenti entro il secondo gado, ove gli stessi vi consentano (NBi dando

eventualmente evidenza del mancato consenso)l

Art 14, c l,
lett. a), d.lgs. n

3 3/20I3

Atlo di nomìna o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del
mandato elettivo

'Icrnpestivo

(ex Àrt. 8, d.lgs. n 33/2011)

An 14, c. l,
lett. b), d.lgs. n

33t20 t3
Curriculum vitae

Tempes(ivo
(ex an.8, d lgs. n. 13/2011)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
T€mpestivo

(ex an. 8, d.lss. n. 33/2013)
An 14, c. l,
len. c), d.lgs. n.

33t2013 lmporti di viaggi di servuio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo
(ex an. E, d.lss n 33/2013)

An. 14, c. I,
lerl. d), d lgs. n

33t20t3

Dati rclativi all'àssunzione di altre carich€, presso enri pubbhci o privÀti, e relativi
compensi a qualsiasi titolo conisposri

T€mpestivo
(€x an. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. l,
lcn e), d lgs n.

33t20t3

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dci
compensi spettanti

l empestivo
(€j( arl. 8, d lgs. n. ll/2011)



..AiLEGA TO]1) Sf, ZIONE'IÀÀ{MINISTRAZIONf, TRASPARENTE' -.ELINCO DECLI OBBLIGHI DI PI]BBI,ICA.7,IONE *

Orgrnizzazion(

ConteBuli dcll'obbligo AgliortramentoRifrrim tò,
Dorm-8tivo l

Dcnominrzione sotlo-
sezionc 2liv€llo

(Tipotogie di dsti)

Ecromitrszione
sotto:sezlonc

livello I
([!!rofrlniglic)

l) dichiarazione concem€nt€ dirittì reali su benì irnmobrli e su beni mobili iscritti in

pubblici registri, titoìaritrà di imprese, azioni disocietiL, qìiote di partecipazione À

società, csercizio di [unzioni di amministratore o di sindaco di sociea, con

l'Bpposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazionc corrisponde al

vcro» [Pcr il soggetto, il coniuge non sepaftlo e i parenti entro il secondo grado, ove gli
stcssi vi consentano (NBr dando eventualmenle evidenza del mancelo co,rsenso) e

riferita al momenlo dell'assunzione dell'inoaricol

N€ssuno (!r frcscntrla unn soLì

volla cntro I rìcsi dalla clezionc,
dall.r nominr o drl oonferinìentlr
dcll'incaflco r rcsta pubblicala

fino alla cessxzrorre dell'irìcarico o

dcl rnrndato)

2) copra dcllultima dichiarazione dei reddi(i soggetli sll'imposta sui redditi delle
persone fisiche [Per il soggelto, ilconiuge non separato e i parenli entro il secondo

grrdo, ovs gli stessi vi consenlrno (NB: dando eventualmente evidenz, del mancato

cons€nso)l (NB ò noccssario limilare, con appositi accorgimenti a cura dcll intcressato

o della àrnministrazrone, ìa pLrbblrcazione dci dali sensibili)

Enlro I nrcsr (lxlh cìcziorìc. dalh
rominl o ri.Ll confcnrncnto

(l( l|ìc co

l) dichiarirzione concernente Ie speso sostcnute e le obbligazioni assuDre per Ia

propaganda cle(oralc owcro atlesl^zione di esscrsi awalsi esclusivanìente dì n^teriali
e di mcTzi propag ndisrici predisposli e mcssi a disposjzionc dal pa(ilo o dalla

lòrmazronc polillcd dcìla cui ìista il soggcxo ìra lalto panc, con l'apposizbnc dclla
formuli «sul mio orìorE anènno che la dichiarazione corrisponde al ve(») (con l)ìlcgatc

copic delle dichìarMioni relÀ(ivc a linÀnziamentie contributi per un importo che

nell'anno suDeri 5 000 €)

Ir fìtcslrvo
(crnrl.8 tl lfs n Ji/l0ll)

Titolari di incarichi di
ajrministrazione, dì direzione o di

govemo di cuiall'art. 14, co. l-bis, del

dlgs n 33/2013

4) attcslazione concernente lc variazioni dclla situazione patrimonralc rntcrvcnutc
ncll'ÀnDo preccdcntc c copia dcll, dichirrrzione dci redditi [Pcr il soggctlo, il coniuge

non scparalo e i parcnri cnrro il sccondo lirado, ove gli slessi viconsenlano (NB dando

cventualmcntc cvrdcna dcl nìrncfito conscn«»Ì

An. 14, c l,
lett. f), d.lgs. n.

33/20t3 Afi.2,
c. l, punto l,l
n 441/1982

An. 14, c. I,
lett. 0, d.lgs. n.

3312011 4n.2,
c I, punto 2, L

n.441/1982

Afl. 14, c. l,
lefi 0, d lgs. n.

l3/2013 An. 2,

c. I, punlo l, I

i 44111982

An 14, c I,
Ieu. 1), d.lgs. n

13/20 tl An 3,

l. n 441/1982

Allo dr nominr. §on lindicazionc dcllÀ durdla dell'incrrico
An. 14, c. l,
lett. a), d.lgs n

I3l20 t 3

Cunicùlum vilnc
An. 14, c I,
Icn. b), d.lgs n

13120t1
Compensi di qualsìnsi natura connessi all'assunzione della carica

Imponi di vinggì di sèwizìo e mrssioni pagarì cor fondi pubblicilelt. c , d.t
An 14, c l,

Dati rclalivi aUassunzionc dr aìtrc canche, prcsso enti pubblici o privari, e relativi
conìpensì a qualsiasi tilolo conisposti

An. 14, c l,
lefi d), d.lgs. n

33/20 t1

AItri evcnluali incarichi con oncri a carico della finanzÀ pubblicÀ e indicazione dei
An 14, c. l,
Iett. e), d.lgs n

3l/20 t1

'Ùeriomioriioni 
act sinqolo obbligò
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Coosulenti.
collxbo tori

Tilolafl di incarichi di

collaborazionc o

.tlincero ly stztòNE 'TAMMINISTRAZIoNIì TRASPARENTE" - f,LENCo l)f,cLI oBBL IGIII DI PUBBLICAZIONf, i

Consùlsnti e collÀboralori

(da pubblicare in tabellc)

Conteouti dcll'obbligoDenominrziooe dél sitrgolo obbligoRiferim€nto
trormrtivo

D€nominazioot §ollo-

stzionc 2livello
('I ipologi€ di dAti)

DcDomiiirszione
sotto-scaone

liv.llo 1

(M'crof"migti.)

l.rìp.srvo
(cx an 8., lss n lli20ll)

Ilìustrazrone in lonna scmplificalà, ai fini della Prenà accessibiliù e comPrensibilità dÈi

dati, dcllbrgànizzazl()lre dell'amministrazionc. mediante I'organiglamma o analoghe

rapprcscnllzioni Eraliche

tut. ll, c I,
lel1. c), d.lgs. n

33/20t3

'l.frtcslivo

(ex an 8. (ll[s n ]3/2011)Nomi deì dirigcnli rosponsabili dei singoli ulÌci

(da pubblicare sotto foflna di

ortanigramma, in modo tale chc a

ciascun ufllcio sia assegnato un link

ad una pagina contcnenre hrft€ le

informazioni previste dalla norma)

Organigamma

Aa 13, c. l,
Ien. b), d.lgs. n

33t20t3

ArticolaTionc desli ullici

Elcnco complcro dcr numcri di 1oìetbno e deìlc cascllc di ptsla elctlronica ìstituzionali

c dcì]c crscìle dr posla elottronicr certificata dcdicale, cui ilcinadrno possa rivolgersi

Lralsi0si rìchicslrl ineren(e i com iri isl(!zronali
Telelòno e posta elcttronicu

An. 13, c. I,
Ictt d), d.lgs. n

l3/2013

'l-elslòno e PosL.l clcltronrca

. 
c rrpcstivo

(c\ rrrl ti. ,l lss r. .l:l/20l.ll

'l(rritcslivo

(cì .rrl. 8. ,l lus n 11120ll)

Estrcnri dcgli allr dicorìferimcrìlo di incanchrdicollaborazioDc o dr consulcn?rì o

soggcllr estemr qurlsiasì lrtokr (comprcsi queìli amdati con contratto di

collabor zione coordirula c contrnuativa) con indicazione dci soggelli perccttori, delln

r.Ìqionìi (lcll' ìncarico e dellhmmonlxre erosfllo

Art. 15, c 2,

d.lgs. n.33/2013

Pcr ciasoun lilohrc di incorico

'lr ìpcsrilo
(cx Hrt 8. d lgs n ll/2011)l) cuniculùm vìuc. rcdatlo in conlormiù al viSente modello europeoAn 15, c l,

lett. b), d.lgs. n.

33t20t1

-lefllpcstrvo

(cx art 8. Li lgs. n.33/201-l)

2) dati relalivi allo svolgimEn$ di incarichio alla titolariuà dicariche in enti di diritto

privalo r€golati o linanziati dalla pubblica anìmi'risFazione o allo svolgìmen(o di

attività professionali

An. 15, c. 1,

lett c), d.lgs. n.

33t20t3

'lcnìpeslivo

(cr arl 8. (i lgs n ll/2011)

3) componsicomunque denominati, rela(ivi alrapporlo di lavoro, diconsulenza o di

collabortrzionc (conìprcsi quelli alììdalicon contratto di collaborazione coordinata e

continualiva), con spcci6ca evidcnza dellc evenmali componEntt variabih o legate alla

valìrta"iore dcl flsullato

An. 15, c. I,
len d), d.lgs. n

33t2013

lrnìpostivo
(rx rrl. S. (l lgs l :l:l/2011)

'l abcllc relrtive agh clenclìi dcì consulenti con indicszion€ di oggello, duratà e

compenso dell'incarico (comunicatc alla Funzione pubblica)

An. 15, c. 2,

d lgs. n.332013
An 53, c. 14,

d.lgs. n.

165/2001

6



ALLECA tO I) SEZIONE ',AMMINISTRAZTONE 
,TRASPARENTE', . ELENCO Df,GLI OBBLIGHI Dt PUBBLICAZIONE *

Denominaziooe del singolo obhligo Cootenrti d€ll'obbligolivrll' I

(Nlirrolìn'islic)

l)rnomiràziorc solto-
\.zionr 2liv.ll,)

('l ipol,Iic di drli)

Riferimento

Àrr 51, c t4.
d lgs. n

t65/200I

Arlcst^zione dell'avvcnutÀ vcrifica dell'insussrsrena di situazioni, anche potenziali, di
conflitto di inlcrcssc

Pcr ciàscun liloLrc di incarico

lc( a)ec l-bis,
(ì lgs. n.33/2013

Atto dÌ corlerimcn«,. con l'indìcflzione dclla durala dellircarico
I'cnìpcstru)

(cx an ll,(l lgs l .ì l,l0ll)

,\rr 1,1, c. l,
le(.tr)cc l-bis,
d lgs n. 33/2013

CurricLrlum virac, rcdfltlo in c()nfonnilà al vigenre modello europco
'lenrpcstiyo

(ex art It. d lgs n .lliloll)

Compensi di qualsiàsi rìalura connessinl|flssunzionc dcll'incarico (con specifica
cvidcnza dell€ cvcorualì conìponcnli vnri.ìbilio legale alìa valutrzionc del risultato)

ì'ernpcstivo
(ex rt 8, d lgs. n ll/2011)

Importidi virggi di servizio e nìissroni pagati con fondi pubblici
'IeIl)pcstivo

(ex an. 8. d lgs I l]/201:l)

Art 14, c. I,
lcll. c) e c L-bis,

d lgs. n.3ll2013

Datr rel0tìviall'assunzione dì altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relarivi

compensi a qualsiasi titolo corrhposti

'IcInpestivo

(ex ad 8, d lgs. n. ll/2011)

Arl 14, c l,
letr. d) e c l-bis,
d.lgs. n.332013

Altri €ventuali r carichicon oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei

compensispettàoti

-leùrpestivo

(ex art.8, d lgs n. l3/2013)

Art 14, c. l,
lett. e) e c. l-bis,
d.lgs. n 332011

Nessuno (va presentata una sola

volta enro I nresì dàll, clczione.

dalla nomina o dal conferimento
dell'incarico c rcsta pubblicata

fino alla cessÀzionc dcll incarico o

dcl mandato).

l) dichiarMione concemente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in

pubblici rcgislri, (itolariLi di ìmprese, azioni di socielà, quote di partecipazione a

società, esercizio di funzioDi di amministratorc o di sindaco di socielÀ, con

l'Àpposizione della formula «sulmio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al

vero» [Per ilsoggetto, il coniuge non separalo e i parenti enfio il secondo grado, ove gli

stessì vi consentrno (NBi dando €ventualmenle eviden?a del mancato consenso) e

ril-crila al momento dell'assunzione dcll incarìcol

I'itolarì di rrcrrrcht
dirìgenzrali amnìinistrÀtivi

An 14, c. l,
l€tt. f)ec l-bis,
d.lgs. n.3l/2013
Art. 2, c. l,
punro l,l. n.

44Ù t982

Incarichi ammrnistrativi di ve ce

(da pubblicare in tabelle)



ALLEGATO I) SEZIONE NAMMIMSTRAZIONE TIìASPARI]N'IE'' . ELENCO DECLI OBIìLIGHI DI PUBI}LICAZIONE '

Denominrziooe solto-
sczionc 2livcllo

(Tipol0gie di dati)

Rifcrimctrto
norlllttivo

DcoomitrszioIrc
!otlo-scziooc

livcllo I
(M.crofrmiglic)

Deoominrziooc dcl sitrgolo obbligo Contcnuti dcll'obbligo

2) copia dcll'ulrima dichia-razjone d€i redJi(i soggelli a ,imposla sui reddiri dette
pcrsone fisrchc IPcr il soggcllo, rl coniuge nofl separato e I par€nti enrro rl secondo
grado, ove gh s(essi vi consentano (NBr dando evenrualm€nte evidenza dcl mÀncato
conserìso)l (NB è ncccssano hrnirarc. con Àpposili accorSimenri a cura dcll,intercssato
o dclh alnnìtnrslrazl(nìe. la pubbìicazione dei dari sensibili)

Entro.l mesr(lollI nonrura o drt
conl'crinrfl ìrr)'icìl,nc nco

An 14, c. l,
lell.0ec l-bis,
d.l8s n. 13,2013
An. 2, c. l,
punto 2, l. n

44Vt9E2

An. 14, c. l,
lcfl 0ec. I-bis,
d.lgs. n. ll/2011

^rt. 
I, L n.

441/1982

l) allcslazrone conccrnente le variazi(nli della s,tuazionc patrimonialE intervenulc
ncll'anno prcccdcnrc c copia dclla dichiarazione dei rcdditi lpcr il soggctro. it coniuge
non scpnr;ìto c r pflrcnti cntro il seco do grado, ove gh stessivi consenta,ro (NBr dando
cvcnlualllrcnlc cviderìza dcl mrmcato consenso))

An 20, c l,
d lgs. n 39/2013

I)ichiaraziorìc sull ursussistcnza di uDà dettc c use di inconfcribitilà dcìIncarico
'lùììt,!strvo

(nn l(1, c I Lj llr\ n l()rl0llr

Art 20, c.3,
d lgs n. l9l2013

Drchiillirziorc suìl insussrstcll7rl dt una dellc cuuse d, incompatibllilà alcoDlèrimenlo
dcll'incarrco

\ rìÌrxlc
(nrl 2() c lJlg\n le1l0tìl

^n. 
14, c. l-t€r,

d.lgs. n. 3ll2013
Arlnronlarc complcssrvo deglt cnìolumcntr pcrccpli a canco della finanzj pubhllca

(r(xì 0llrr I l0 nrirrzo)

Pcr ciascun rìrolorc dr uìcarico

An 14, c. l.
lc a)ec l-bis,
d lgs. n. ll/2011

Arro d, conlèrinìcnk), corì l'indìcazronc dettfl durÀra detlincaflco lctupertrvo
(cx an S.,l qs ll..ì.i]01ì)

8



ALLEGA'TO I) SEZIONE "AMMINIST RAZIONE TRA.SPARENTE" ' ELENCO DEGr-r osuitcHt ot Pr,sÈucazroNE'*

'I itolÀri di irìcrrrthi
clrr!gerrzirrlr

(drriscnti non sÈrrcrrli)

lncarichi dirigenziali, à qualsiÀ§r trrolo

conferiti. i!i inclusi quclli conferi(i

discrezronalmenle dall'or8àno dr

indiriTro Politico sen? Procedurc

pubbtiche dr selezione c tìtolari di

pos,zione or8Àniz2,liva con funzonr

diriEenzialr

(dÀ Pubblicare in tabclle ch€

distinguano le segu€nlr sltuazlonl

JrIrgenn. drriSentt rnJr!iduall

dtscrezionalmenle l(olari dr Posizronc

olganiTzativa con funzioni

diriS€nziali)

An. 14. c. I,
lett. l) e c. l-brs,

d.lgs n. lll2011
Arl.2, c. I,
punto l, l. n

11t/19t2

lett.0ec. l-bis,

d lgs n.33/2013
An. 2, c. l,
pLrnlo 2, l. n

111/1982
An 14, c. l,
letl.0ec l-bis,

d lgs. n. 3l/2013

C0ntcnuti d€!l'obbligo
Dcnomio!?ionc dcl singolo obbligoRiferimentol)cnominàTiorrt srnlo-

stzionc 2li§tllo
('Iipolosit di (l i)livcllo I

(Màcrofimiglic)

ltrrìPc\ti!(r
(cx an lt.dlgs rì ll'lol3l

Curriculum vrllc, rcdnno ln confonnrlà al viSenre modello curop€o
^n 

14, c l,
ìc(. b) c c l-bis.
d lgs n ll/20 Ll

JI s n I ì/10I-l
fide pec

lsdC q
laruldlut zla

lc

dl n ìl l0llnidì vraggr tli scrv,Tio t m'ssioni Pagalr con lòndi pubbhci
lmpo

An 14, c. L,

lÈd.c)ec l-bis,

d lgs. n. 3l/2013
'l cllrPÈ51'r()

(ex an 8. d l8s Iì ì.1'2011)Dati r€l0r!'i allassunziorìc di allrc ctrrch€' presso cnri pubblicr o Privali' € relativi

cornpensi ,I qurlsiasi titolo conispostì
An l:l, c l,
letl. d)e c. l-bis,
d lgs n. l3/201l

IcrrìPc§rrvo

(€x arr lt. d lgs n ll/20llJÀltri cvcnluali rrìcrtrichi corr oneri 0 clrico dèlla 1ì anza Pubblìcr c irìdicazionc dci

^n 
i4, c. l,

lcu c) e c. l-bis,

d.lgs. n 3l/2013
Nessuno lvr Prcstorxlrt una sok

volta enlr,, I nrcsr dxlln clcztont.

dalla nonìrruì o drl conlcrrnrcnlo

delhncrlrco c rcslx Pllhbhcrtrr

lino àlla ccssrzxrrìc dcll'rtrcarico o

dcl rnandato)

ffe[orm

iscrirtbd rtrhd
dd p^ztopqlar d phIuh cP ddacodtrdfLrzt dra

ISla ichdchdPo nd 8lint grado
n pareugcP gSct

dldenzaru(N
dnzldelmla

Entro I nìcsidelln nonrllra o dal

conlc!imenk) dcll incarico
Iis

i)

delta redditil'imIttredd n POSdch ggeh dd
second

Pall paralu8eich 8eog
etodclid nzantu lmentedodanta (NBgl

ErÀdo ssatode(i gmen
PPolmè(NB

ibd dalbbp

'l r inestazrone concement[ le \anazionl della sfiÙazione pahmo

".u 
r*i o**r"r" . -pia detla Jrchiàrazron' dei redditi [Per I

,.ilr.àto. , no,.rt, "nro 
il secondo g'àdo' ove 8lr slcssi vic

eucntualmente evldenzl dcl mÀncalo conscnso)l

niale inlervenulc

I soggero, il coniuge

onsentano (NB: dando

An.3,l n

4,1l/1982

TISelAIbrliÀl

rl

rnìi

uln
rl

it

it
rìil

lalla



ALLEGATO I) SEZIONE "ÀMMINI§TR.AZIONE TILA,SPAREN'I'E" - f,LDNCO DEGLI OBBLIGIII DI PUBBLICAZIONE '

Personrle

l)Gnominsziooc solro-
seziooc 2lirello

(Tipolo&ie di dalr)

RifcrimGtrto
D.ronrin.ziona

livcllo I
(Mrcrofrmigli.)

Dcoominaziorc del singolo obbligo Conteruti dcll'obbligo

A(. 20, c.3,
d.lgs. n. 39/2011

Drchrarazronc sulla insussrslenzr di una dclle causc dr rnconferibrlirà delt'rncarico IcDìJlc\iivo
(nd l0,c | (l lqf n l,)/20t.ì)

,4r1. 20, c. 3,

d.lgs n. l9,20ll
DichiÀrazionc sulla insussislenzn di ùna dclle causc di ncompatibrlilà rl conlènmcnro
dcll'incllrico

,\rìrìùalc
(an 20, c l. rj lH\ n J9i20ll)

^n 
14, c l-ler,

secondo pcriodo,

.l.lgs. n 31/2013 ^rnmontrrc 
cornplcssivo dcglr cnìolurDcnti perccpiti a carico della finana pubblic!

^rt. 
15, c. 5,

d.lgs. n:332013
Elcnco posizìoni dirigenziali

.dlscrezionoli

Elcnco dcllÈ posrzioni dirigcnziali, ilìtcgmto d!ì rclatjvi titoli c curriculA a[rlbuite !
pcrsonc, anche cstcmlj i!llc pubblìchc amrninistr-àzioni, individrutc discrcziuìalntclltc
dall'orgiuo di indirizzo politico scnzr proccdure pubblicho di solczionc

(norì olfi ! l.ll) mar7tr))

Diìli n(,r t,ru sog8cIiir
pubblicu?r(m( .hhlig orir ai s€usi

dcl (ll!ri)7/:016

Art 19, c. I'bis,
d lgs. n.

165/200t
Posti di linzronÉ disponibili Nurnero c lrpologra doi posti dr lirnzionc cho si rcndono disponibili nella dotazionc

or8anrca c rclalryiclrcri di scclln

An. l, c 7,

d p.r. n.

l0t/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dcr drrrgcntr

An. 14, c. l,
le(. a), d l8s. n.

33/20 t1

Atto di nomina o di proclamazionc. con I'indicaTione de a durara dclt,incarico o det
mandalo clenivo

Art. 14, c. l,
l€n. b), d.lgs n

33/2013
C niculum vrtac

Co ualsiasr natura collncssi all'assunzione d€lla caricaAn. I4, c. l,
len. c), d.lgs n Im didr via i di scrvizio e mrssioni licon fondi ubblici
An. 14, c I,
lctl. d), d.lgs n.

I320 t l
I)ati rclutrvr all'assunzione di alrrc c.ìnche, presso cnti pubblicr o privalr, c rehtrvi
compeasi a qualsiasr ltlokr corrispos(i

Arl 14, c. l,
lctl c), d.lgs. n
l3/2013

Altfl €vcn(urli incanch' .on oncfl a carico dclla ljnanza pubblica e indicazrone dcr

Dingcnliccssrlr
Dirigcnti cessaridal rappono di lavo«)

(docurnenlrzione da pubblicarc sul

10



ALLEGATO I) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTO'' . t]LENCO DDGLI OBBLIGIII DI PUBBLICAZIONE'

Àggiorn;lmcrloCortrDuti dcll'obbligoRifÉrim€nto
Drnonìinrzionc dcl singoh obbligo

livrlh I

{ùlrcrof,"Iiglic)

l)cn0minrziotr( s,'llo-
sezionc 2lirrll,,

(lipololie di rtx ri)

l) c(,pic dell. (hchrrraTiorìr (ltr rcdLllli rltòrrti rl peri(ìdo dell\ncancol

2) conin dcllx Llrchrlnzront dcr redrlir, \ucccssiva al lcrmrnc Llell'r,)caflco o carrca,

erìinr un nrcsc dllln scrdcIVl dcl lcrn]loc di lcggc Pcr la prcsentazionc della

drchlilrLr!,ne ll'or rl $8gcn,,. rlconrrrge rìon scparrro e I P rcnlr ùnlro ilsÈcondo

grado. ovc 8li slcssr !i coDsonlano (NIìr dando evcnlualmenlc cvidcnra del nrancaro

conscnso)l (NIl t ncccssarro limirare. con apposrli accorgimcnti a curà d€ll'interessato

o dcllr anunìnrstrlllx)nc, ìa pubblictrzionc dei dati sc,rsibiL)

Nessull(, lra
prcsenhll ulla sola volla crllro l

mcsi Jilln ccssari(nrt
dcllrncancol

lì drch;art'zronù conccrnenlc lc variluioni della siruazione patnmoniale inlervenut€

dopo l'ultimr allesl0rione Il'cr Il soggeno, ilconiuge non separato c i parenli €ntro il

secondo grado, ove gli sicssi vr conscntàno (NB: dando €venrualm€nte evidenza del

rnancnro consenso)l

lt ìpcstrvo

(cx afl lt. Ll lgs n ìl1l0l3)

Pro!vcdnnentr sà zionrtorr u car,co dtl rcsponsabile della mancàb o mcompleta

comunrcflzionc dci dali dicui rU'aflicolo I4, concemcnri I.ì situ^zione patrimoniale

complcssivx del ulolare dellrncarlco al monìento dcll'assunzrone della caricÀ la

rirolanrà di rnpresc. le panc.rpazx»i ru()narie Proprie nonchè tutri i compensi cur dà

dirirt0 l'assuzione dclla caricrr

Sanzioni per mancata o incompleta

comunrcazrone der dalida pafle dci

titolari di incarichi dirìgenzralt

,\rl l{. c l.
lcll tl, d.lgs. n

l l,:0 D An 2

c l, frnto 2. I

n {.1i/1982

,\rl 14, c l,
lc(t l), d lgs. n

.Ìl/20t3 An 4,

ln.11l/1982

\rt 47, c. L,

d lgs n. l312011
Sanzrnipct ntarcatr
c0orunicazl(nìc dcr (irlr

'l'cnrpcslivo

(ex an lì.dlgs n llrl0ll)
Cunicula dcì (itolùri di poslzioni organizzalive reda(i in conformità alviSente modello

Posrzioni organizzatrv€
Art 14. c. l-

d lgs. n.33/2011
Posizronr organtz-attt e

Annuale
(an. 16, c l. d lgs n. Jl/2011)

Conro annuÀl€ del pcrsonalc c relalivc spes€ soslenule, nellàmbilo del quale sono

rappresentrli i datr r€lativi alla dolazione organica c slpe.sonale ellettivamcnte in

servizro e al relalivo coslo, con l'indicazion€ della distribuzione tra le diverse qualifiche

e nrce profcssionalr, con prnicolare riguàrdo al personale àssegnato aSli uffici di diretta

i di indirizzo litico

Conro ànnuale del p€rsonale^n 
16, c I,

d lBs n.33/2013

.Annualc

(an. 16, c 2, d lBs. n. .13/2011)

Cosro compless,vo dcl personale a temPo tndercrminalo ,n servizio, anico

prolcssionali, con particolflrc riguardo al Petsonalc assegnalo a8li uftici di diretta
lato pd aree

collaborazione con ti i dr indirizzo litico
Costo personale tcmpo indetcrminsto/\n 16, c.2,

d.lgs n. l312011

I},t^zione organrcn

Annuale
(an. I7, c l, d.lgs n lll2011)

Personal€ con rappono di hvoro non a tempo indetcrminato, ivicomp.eso il personale

asseEnalo agli uflìci di diretÌa collaborazionc con 8ti olEani di indirizzo polilico

Personale non a tempo indetcrminato

(da pubblicarc in tabelle)

Ad 17, c. l,
d lss n ll/2013

Trimestral€
(art 17, c 2, d lgs. a.3l/2013)

Costo complessivo dcl personale con rappono di lavoro non a tempo indetcrminalo'

con particolare riguÀrdo al pcrsonalc assegnrto agli uffici di diretla collaborltziooe con

gli organi di indiri,zo polilico
(dÀ pubblicarc in lsbell€)

Costo del pcBonalc non a tempo

indelerminaloir1. l7,c.2,
d lgs. n 3ll201l

PcrsonÀlc non à lcnrpo

1



A,LLEGATO 1) SEZIONE "AMMIIYISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGII DI PUBtrLICAZIONE '

DcEomi[.zioBC
totto-rÈzioEe

liv.llo I
(MrcrofrEisli.)

Dehominazion. sotl(},
s€zionc 2livEUo

(Tipologie di deti)

Rif. ménto
DOrmativo

Dcoomiorzionc dcl siDgolo obbligo Cont.outi d.ll'obbligo
^ggn,flrnmcnro

Ari 16, c I,
d.lgs. n. l3/2013

da bblicar€ in tabeUc

Trssi di asse ra ùimesEalr

I assi dr rsscnzn dcl Dcrsonate d,shnri pcr uflìci di trve[o dirigenzralc
'lrLnìcstrrle

(an 16.c ì.(l lgs n.ll/20]])

lncaflclìr co,rlèri1ic
autor,,,zali ui dipendcnti
(drfl8c,ìrr c rìon drrrscnrr)

An. I8, d.lgs. n

ll/20 t1
An.51, c 14,

d lEs n

r 65/2001

lncarichi conferiti e aurorizzati a,

dipendsnri (dirigenti e non diriscrli)

(dÀ pubblicare in tabelle)

Elcnco dugli rncànchr conliriti o a torizatr a ciascun dipendente (dirigcnle c non
ding€nle). cor) I indrcazionc dellogBcflo, deUa durala e dcl compenso spetlanre pcr ogni

'l(rrìlìcslrvo

(crnn8dllrsnll/201.1)

ConrrrnrTr(»rc collcrliv

An.2l, c l,
d.lgs n. ll/2013
An 47, c 8,

d lss. n

I65/2001

Contrallazione colletltva
Rilèrimenli nccessrrri per la consuhdzione dei contràfli e accordi colle(ivi nazionati ed
evcntuali intcrprerazroni aurertichc

An 21, c.Z,
d.lgs n. l.l/2013

Contrarri tnlegralivi
(hntralli inlcgrativ! sripulali, con ìa rclozionc tccnico-finanziaria c quella illuslralivà,
ccnrlìcarc dàgli orglrìr di conlrollo (collegrc dci revrsori deiconti, collegro sindacale,

llicr ccntr,'lr di brlnllcio o anahghr or8ani prcvrsri dai rispenivr ordinÀmenri)

'ì.nrncsrivo

(cx arl li. (l lr\ n. lli20t.l)

l.rÌrtr(slr!r)
(cx rfl ò..1 lrs n ll,,t0nr

Contrall!zron. rnlegft rlr!a An 21, c.2,
d.lgs. n.33/201l
An 55, c

I,d lgs n.

t50/2009

Coslr contratli inlcgralrvi

Spccilichc rnlòm)azioni sur costr dclh conlratlllzionc rnlegratrva, cenilicats dagli
organi di controllo inlcrno, trasmessc al Ministcro dell'Economi0 e rjelle firanic. che
prcdisponè. alh scolo, uno spccifico modello rfi rilevazione, d,intesa con la Con€ dei
conri c coD l Prcsidcnza dcl Consigtio dci Ministri- Dipartimen(o de n fuDzionc
pubblicfl

\nrìurtc
(arl 55, c 1 ,l lss n t50/100())

Arl. 10, c 8,

lcll. c), d lgs. n

l3/2011
Nonììr)rlìvi 'I 

L tnlrestivo
(c)i arr lj.,l ls\ rì 31,1(lll)

AN. IO, C, E,

lcu c), d lss. n

l1/20tJ
l. ììfcsli!o

{rr nrl l1 I I's n .ì.1,'10I l)

OìV

Prr. 14.2, delib
CivlT n

t2/20t3

(da pubbhcare in lllbelle)

otv

1.,Ìrlìcslr\o
(errrl Ii,j lr\ n lìrl0tì)

Ilitrdi di concorso
An 19, d.lgs n

3312013
da bblicare in tab€lle

llandidiconcorso Bandi di concorso pcr il rcctutllnre
l'amnrrnrstrazronc nonche' i crircn

nlo, a qulhrasi lirolo, di personale presso
dr valurazionc della Commissionc e lc rracc€ dell€

(nì0cllrvo
(ex,n lì (l lgs n lJ/2011)

Sislenìa di nrsurazionc e

vnlula,Iorìc dclln
Par l, delib
CIVIT n

I01/2010

Sistemn dr misurÀzione c valutazrcnc
della Pertormance Sistcma di misurazronc e vatuhzionc dclta Irertòrmance (an. 7, d.lgs. n. t50/2009)

l'.rlormsDce

t2



ALT,DGATO l) SÉZIONE "AMMINISTRAZIONE TR {SPARENTE4 - ELENCO DEGLI OBBLICIII Dl PIJBBLICAZIONE .

Coni.nuli dcll'obbligoDcnominrzionc dcl singolo obbligoRifGrim.nto
Iivcllo I

(Nlacrof,ìmiglie)

I)cnomioaziorrt lolto-
sezion.2livtllt,

( l ipologie di drri)

lerrìpcsli\ (,

(cx arl 8.dlgs rì llll0l.l)
Pinno dclla t'jcrlorm0nce ( n l0.dlgs 150/2009)

l,iarìo esecutivo dì gcstionc (pcr gl; cnti locali) (an. )69, c. 3-bis. d.lgs n.261/2000)
Prano delìà Pcrformance/Piàno

eseculivo digestionel',lllro dclL' I'cdin ,ec

d s. rì -ìl/2011lRclazronc sulìa I'crlbrmÀrrcc (an. I0, d Igs I50/2009)

Arl 10, c.8,
lctt b), d.lgs n

l.l/2011
Rclazione sullÀ Performàncc

, rì ìì l0lì)Arìminìtarc conrpl.ssrvo dur premì collcgari !lln perlòrmanc€ sr^nziati

ll. d s n lli2(llll
^nrmontrr€ 

dci prcnri etfèuivamenle distrihurrr

Arnmontar€ complessivo der premi

da bblicare in iÀb€llc

^rl 
20, c l.

J lss n 3l/2011
Anìnìonlare colìlplc'\rvo

'lcrnpcsli!o

(€x an 8.Jìgs n lì:2011)
Cflte dctiniri ncl srstenridi nìisuftrTronc e vrlulazl(nrc della perlònnance pcr

l usscgnaTx)ne drl lrallamcnlo àccÉssorx)

lcnrpÈsIlv.
(exart I Jlgs n ì.l''ll)11)

I)istribuzr()Irc dcl trnltanìcnlo accessorrc, in lì)rma àggrcgata, al nne di dare conto del

lrvello di seletlivrtrì urìliz".rro nell:ì distnbuz()nc dei Prcmr e degli ince,rtrvi

Icmpestr!o
(cx an 8,d]-qs. Iì lì/2011)

Crado di drffercn/iÀztonc dcll'urrlizzo della prcmialilà sia PeI idirigenti sta Per I

dipendcnli

,\n.20, c.2,
d.lgs n. .13/20 t3

Datr rehriviai premi

(da pubblicare rn labclle)

L)rlr rclrrivi ai pr!rì)

Dati no piir sr)ggclli ,t

lrubblica"ionÈ obbìi8It)ria ai scnsi

. dcld.lq.s 9712016
^rt.20, 

c l,
d.lgs. n.332011

IìcnÈsscrc orgilnilTirlr!o

Annual.
(àn 22. c l, d lgs n ll/2011)

Dlenco dcglienli pubblici, comunque denominati, islituiti, vigilati e finÀnziati

dall'amminisnazrone owcro p€r i quùli l'amministrazione abbia il potere di nomina

dEgli urnrninislratori dell'c,rlc. con I'indicazione delle tunzioni arribuire e delle aniviG

svolte in favore dcll amm irt istrazione o delle atlivilà dis€rvizio pubblico ÀfEdatc

An 22,c. l,
lè a). d lgs n

r3/2013

Per ciascuno de liemi

an.2 c. I, d.l n 3ll2013l) ragione socialc

an.22. È I d.t n 33/20132) misurà delt'evcntuale prfl ccrpÀzrone dell'Àmministràzlone

1l

t,ivelli di hcnesscre or&aniz-.rlivo

. .,,... .:.

Bcnèssere organiztivo



ALLEGATo r) SEZIONE "AMMINISTÀdZ|ONE 1Iì.ÀSPARENTE" - ÈLf,NCO DtrGLI OBBLIGIII DI PI'BBLICAZIONf, *

Coot€outi drll'obbligbDÈoomiDrziotr€tdel sitrgolo obbligoRifcrim€qtò
normadvo.

Denomintziooe soltl)_

seziooc 2livcllo
('I ipologic di drti)

Détrominazione
solto-sczionc

livello I
(Mrcrofrmiglie)

\rìnualc
(,rn.22, c l, (l Iss. n l.l/20ill3) durala dell'impegno

\ nnralc
(an.22, o l. d lss. .ll/2011)

4) oncrc complessivo a qualsiasititolo gravant€ per I'anno sul bilancio

dell'amnlrnistrazi(,ne

^Inìralc(llrt 22.c I (i lgs n. ll/2011)

5) numero dei rapprcscntanti dell'amministrazione negli organi di govemo c

trattamcnlo econonìico complessivo a ciascuno diessi spettante (con l'esclusione dei

rrmb,Y\i ncr !rllo e rlloBfro)
,\rìrìrìale

(r(.22,c l,dlqs n ll/2011)6) flsultati di bilancio dcgli ultimi lre csercizì fìnanziari

,\nnudlc
(arl 22, o l, il LÈs n l3/2013)

7) inc.rrichr di amminislralore dellentc e relalivo lrattamento economico complessivo

(con lesclusione dcr rimborsi per vino c alloggio)

An. 22, c.2,
d.lgs. n. 33/2013

'ìcrnpcstivo

(an 20,c I (i lgs n 19/2011)
Drchiarazn,nc sulla irxussistcnza di una dclle cause di inconferibililà dcll'incarìco (lLL
!lsito d§ll'cnre)

An. 20, c. l,
d.ìgs. n.39/2013

,\ ìnuale
(tìrl 20, c l. d lgs n ì9/2(ll:l)

Drchiar rìone sulh insussistcnza ijr una dcll€ cause di incompatibìlità al conferimenlo

dell'irìcnflco (/ur( nì silo dcll'cnrc)
An 20, c. l,
d.lgs. n.39/2013

,\nf alc
(an 22, c l. (i Lgs I .r:l/2{l ll )

Chllegànìcrìro con i sitr istil!zionali dcgli enli pubblici vigilati

EntipubbliciviBiìati

(da pLrbblicarc in trbclle)

At1.22,.3,
d.lgs n.3l/2013

Bntr pubbhcr vigilalr

Elenco dclle socictà di cui l'amorinistrÀzione dctiene diretEmente quote di

padccipazìone anchc minoritarià, con I'indicazione dell'entilà, delle fìrnzioniattribuite e

delle arrività svoke ìn favore doll'amministrazione o delle attivita di servizio pubblico

amdatc, ad esclusione dello socieG, parteoipate da amministrazionl pubbliche, con

azioni qrorate in mcrcati rcgolamentari italiÀni o di alùi paesi dell'Unione europes, e

r\nllualc
(àn 22,c I (i lgs n.ll/2011)

An.22,c.l,
lstt b), d.lgs. n

33D0t3

Per crascunÀ delle socicLà ^nnualc(art 22, c l. d lgs n ll/2013)
,\tì[uale

(4r1.22. c l. {l lss n 13/2013)
l) ragione socialc

,\rìnualc
(afl 22. c l. d lss n. 13/201:ll

2) misura deìl'evcnluale partecipazione dell'amministrazione

3) durila dell'impcgno
,,\rìnuale

(arl.22,c l.dlqs n ll/2011)
,\ nìlalc

(arl. 22, c l.d lss. n ll/2011)
4) onerc complessivo a quahiasi rirolo gravante per l'anno sùl bilancio

dell'amministrazlone
\nnualc

(^n 22. c l. d.lss n. l3/201.1)
5) numcro dei rappresentanti dell'amminisEazione negli organì di gov€mo €

raname,rlo economico complessivo à ciascuno di essi speltante

Att.22,c.2,
d.lgs. n.33/2011

Dati socielii parlecipatc

(da pubblicare in tabElle)

14



ALI,EGAI'O I} SEZIONE "AMMINISTRAZIONE 'TR]TSPARENTE'' . ELENCO DEGLT OBBLICI DI PUBBI,ICAZIONÈ."

I)enominrzion( s(,lt{ts

sczionc 2lirrllo
(Tipolosic di dl ri)

liv'illo I

(Màc.ofÀmislic)

Riterimento
Denomioszione drl sinsolo obbligo Contenuti dcll'obbligo

6) nsultali di bilancio degh ullrnìi tre escrcizi finrnzian ^rìnLrale(afi.22. c l. d lqs rr ìii2(lll)
7) xìcarichi di rì'nnììnrslra«)re della socictà c rclntivo tratTamento cconomìco r\lln aic

(an 22. c l. d.lqs n lì/l0ll)

Afl 20, c 3,

d lgs. n I9/201l
Dichrarazionc sulla rnsussìsrcnzn dr un.r delte càuse di inconferibilita dell itrcatico (link
al srlo dcll'cnte

'Icnrpcsflv.

(art 20,c l.Jlgs rì li)i2{)13)

Àrl 20, c 3,

d.lgs n.39/2014
Dichiarazionc sulla insussìstcnza di una dclle cause di incomparìbìlità al conferimento
dell'incàrico (/!r!l al sito dell'cpte)

/\nnralc
(art.20, c I d.lgs n. Jt)/2(ll3)

^r1. 
22, c. J.

d lss. n. l312011
Colìegamento coo i siti isriluzionali delle socied panecipatc ^nnuale(a(.22, c l, d lss. rì -lli20ll)

Art.22, c l.
lell d-bis, d lgs

n ì:ì/201i

Prow€drmenli rr ma(eria dr costituzione di società a partecipazion€ pubblica, acquisto
di panecipazioni in socreli grà coslituite, gestionc delle partecipàzioni pubbliche.
alicnazionc di pr(ccipazioni sociàli, quoozione disocielà à controllo pubblico in

rnercali regolamcomlic razionnlizzrlzionc periodica delle partecipazioni pubbliche,
previsri dal decrcrc legislrlivo rdotrarc xi scnsr dcll'anicolo 18 della legge ? agosto

2015, n 124 (rrt 20 d lss ì75/2016)

'lcr)rpestivo

(ex arr 8. d lgs r:l.l/2011)

Prowedimenti con cui Ic aùrministraz ioDr pubbliche socie 6ssano obienivi specifici,
ànnuali e pluriennali, sul cornplesso delìe spese diiìrnzionamento, ivicomprese quel,e
per il persorrale, delle socieLì conùoUate

lcrnpestivo
(Ex an 8. d lgs lr ll/2011)

Prowedimenti con cui le socieù a controllo pubblico garantiscono il concreto

perseguimento degli obienrvi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spcse
'lcrnpestivo

(ex art 8, d lgs. n l3/2013)

Socictir pilflccipatr

^rt. 
19, c.7,

d lgs. n
t 7 5D016

Prowedimenti

Elenco degli rnti di djritto privÀto, comunque denominati, in controllo
dellamministra2ione- con l'indicazionc delle funzioni attrìbìiite e delle attività svolte in

favore dell'amminisrrazione o delle attivita di servizio pubblico allidate

Annuale
(an.22, c l, d.lgs. n 33/2013)

^.tt.22,c. 
l,

lett c), d lgs n

33t201'l

Per ciascuno degli enti

I) rasione sociale
AnnualÈ

(art.22, c l, d.lss. n. lll2013)

2) misura dell'eventuale pa(eorpàzione dell'amministrÀzione ^nnuale(art 22. c I, d.lqs n ll/2013)

3) durat dell'impegno
Annuale

(an. 22. c. l, d.lss n. lll2013)
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravanle per l'anno sul bilancio

dell'arDminlstrazione

Annuale
(art.22, c. l, d.lP,s n 3ll2013)

1

4n.22, c. Z,

d.lgs. n.33/2013
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'lr|x)logìc di procu,lr rìento

ALLEcA.To r) sEztoNE ,,AMMINIsrRAz,Ior\ 
E TRAspARENTE..- ELENCo DEGI,I oBBLtcHI ot pueÈttcAztom *

Tipologie di procedimenlo

(da pubblicare in tabelle)

proftdinÌcnli

An 35, c l,
retr. d), d lgs. n

lll2011 e An.
l. c.29,1
t90/20t2

2) ufTiciai quali rivolgersiper informazioni, orari e modalità di accesso con

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale
a cui presentare le ishnze

'l'enÌpesrivo

(ex an 8, d lgs n lll2013)

1

Dcnonriorzi0ne

livcUo I

(NrAcrolirnislic)

l)cnomitr&2ionr solro-
srzione 2 livrll0

( l ipologic di drti)

Rifrrimento
Dcnominazion. del singolo obbligo Contenuti d.ll'obbligo Aggi0rnarnrntr)

n

Ar1 15, c I

lcu e), d lgs

lli20 rl
5) modalita con le qLrali gli irreressati possono otlenerc le rnformazioni relative ai
procedrmcntr i,r corso chc Ir flguardino

icfilpljsrivo
(ex arl.8, d lgs n lli20l3)

An. 15, c. I

ls( 0, d.lgs

l3/20 r 3

6) termine lìssalo in s€d€ didisciplina normariva del procedimento per la conclusione
con I'rdozione di un prowcdimenro esp.esso e ogni altro tcrmine procedimenrale Tempestivo

(ex art. 8, d lgs. n ll/2011)

Afl 35, c. l,
lert. g), d lgs n

ll/2013

?) procedinrcnti pcr jquali il prowcd,mcnto dell'amministrazione può essere sostituiro
da rrna dichìàrazione dell'rntcrcssrìto ovvcro ìl procedim€n(o può concludersicon il
silenzio-!sscnso dcll'amnìinistrazione

'lcrìpcslrvo

(cx an 8,d.lgs n ll/2011)

Arl.35, c. l,
lcu h), d.lgs. n

ll/20 Ll

8) strunìeDlidi lutelA amministrativa c grurisdizionale, riconosciuti dalla legge in
lìvorc dgll rnlcrcssato, nel corso dcl procedimento nei confronti del prowedimento
finirlc o!vcr() nci clsr di adozr(nrc dcl pftrwedimenlo ollrc i1 termine predererminato

!slonr c i rrìodi pcr nlriv rlr

Ictrrpcs v0

(cx an It,dlgs n lli/l0l:l)

Art. 35, c l,
lsu i), d.lgs. n
l:t/20 r 3

9) /i",t dr accesso al servizlo on Iine, ovc sia g,j disponibile in rete, o tempi previsti
per la sua attivazrore

lcnrpcsti!(r
(ex an. 8, I lgs n ll/2013)

^d 
35. c l,

lett. l), d lgs n

31t1013

l0) nNdalili pcr lellè(uazrrnc der pagnmenti evenlualmente nccessari, con i codici
IBAN idel)lific rivi dclconto di pagamento, owero di imputazìone dcl v€rsamenro in
T€soreria, trarDite i quali i soggetti versanli possono effetruare I pagamenti medianre
bonifico bàncario o posrale, owcro gli identifica(ivi del conto corrente postale sul quale

i soggctti ve.sanli possono cllcttuarc i pàgamenri medianrc bollettino postale, nonchè i
codici identilicativi del p.ìgam€nto da indrcare obbligatoriamentc per il versamento

Icnrpestivo
(cx an. 8. d lgs n l3/201:l)

An. 35, c l,
lctt. m), d.lgs. n

33120t3

I l) nome delsoggctto a cuiè àtlribuilo, in caso di inerzia, il potere sostirutivo, nonchè

modaìirò per attiyare lale potere, con indicazione dÉi recapiti telefonicie delle caselle di
posta eletlronica islilùzìonalc

'Icn)pcstrvo

(ex art. 8, d lgs. n lJ/2011)

P.r i f,.ocedimenti ed istanze di parlc

Art. 35. c. l,
lert d), d.lgs. n

I3/201l

l) atti e documenti da allegare all'istanzr e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificÀzìoni

1'cmpestivo
(ex an it, d lgs n :l.l/2013)



ContcDUti d.ll'obbligoDcromirazioDe del siqgiilo obbligoRif€rimento
normrtivo

D.nominazhnc sotto-
sezione 2livcllo

(Tipolosie di drti)

Dcnonlill.zione
sotto-seziotrc

livcllo I
(MacrofaBiglie)

Dun non prir soeqctli
pubblic.l7ìuì. r)blrigarcrifl ri scnsi

dcl il.lgs 97/2016

lvloniroruggio tcnrpa

proceli,nctìtali

Rccaprti tclclonroi c casella di posra elernonìca istituzionale dell'ufiìcio responsabile

pcr lc nltività vohc a gcstirc, gàranlire e vcrificarc la rrasmissione dei dati o I'accesso

drretlo dcgli slcssi dn parÌc dellc àmminrstr zionr procedenti all'acquisizioDe d'ufficio
dci dalr c fllìo slolgìmcnÌo dciconlrolli sulle dichrarazioni sostitutive

'Icriìpcslìvo

(cx arl 8, rl lqs n 31,'2011)
An 15, c 3,

d IBs. n.33/2013
Recapili dell'umcio responsabile

Dichiar,rzioni sostrlulrvc c

.ìcquìsrzionc (l rrltìcl() dci

dalr

Élenco dei provvedimcnlr, con parlicolare flfcnmenro ai prowedimcnli finali dci
proccdinrenti di: scelta del contraente per ì'aifidamenlo dr lovori, forniturc e servizi,

anchc con rìtèrimento rìla nìod litrì dì sclezione prescella (/int alla sono-sez,one

'bandi di grra e coarrani"): accordi stipulnti dnll'nmminisnazione con soggctti privati o

con àltrc,rmministrazioni pubblichc.

Sr rìcsl(rlc
(r 21, c l. (l lss n l1120l.li

Art 21, c. I,
d.lss n.3l/2011
/Art. l, co. l6
delìu L n.

t9012012

Pro\./edimenli orgrni indirizzo
politicoProwedrorcnli organr

indirizzo p(,lilico

Elenoo dci prcvvcdioenti, con partiooìÀic rrfcrimento aiprowedinìcnti tirnli doi
procÈdìnìcl ti d ir aulorizzlziofle o conocssione] concorsi e prcvé scìetrive pcr
I';§sunrr..nc Jcl pcrsc'nirll' c progrc\sioni di (.rrflcrr.

I)rli noI pLu sogsctlin
pùbblicaziorìL,,hhligaloria i scnsi

iltl (l qs r)7/20l(;

190/201

Àrt. 23; c..,!,,',', il
d.lss. n_33,2Q13

l{tl. l , co- 16.' .r

derrà l.'i.''ìi. l;.,ir:i

Provvcdincniiorgani
indirizzo poìilico

Eìenco dcì provvcdimcnti, con prrticolarc riicrimcnto ai prowedimcntì fìnaìi dci
procèdimenri di: scclta del coDtracnlc per l'rfiìdamento di lavori, fomìrure e servrzi,

anchc con ri[crimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione

"bandi di gàra c contralli"); accordi slipulati dàll.ìmministrazione con soggefti privali o

con altre amministrazioni pubbliche

Prowedimenti dirigenti

amministrativi S0ncstralc
( rl 21, c l. (l Lgs n ll/2011)

An. 23, c. I,
d.lgs. n. ll/20l3
/Art I, co. 16

della l. n.

t90t20tz

ProwcdìmÈnli dirigcnti
amministr trvi

IIde

An. 2j,;,,i,..i ],.,.

d.lgs. n.33/2013
/Art l,lco.,l6,.I'ro!vcdirntrtt dirigcnli

àrnminìslrotìvi

Prowrdimcoti

ALLEGATÒ T).sEzIoN[ ''AMMINISTRAZIONE 
.I'RASPARDNI'E'' . ELIINCO DECLI OBBLIG}II DI PUBBLICAZIONE '

Prowelimei0 àirigenti
àiìiriin islrati vi

18

Drli nor piir sosgc i ir

putit icuiorìc ohbligalu iÀ rìi sc'ìsi
dcld llr 9712016

Rìsult-a(i dcl nìoniloraggio pcriorlico coricemcl te il risp€llòdci.tcmpi Droccdirncntalid lq.
À,n: l ll

I3

90/20n.

organiiirdirizzo:

ti, i,'.tr',,',

Ijlcnlo J(r Ir.,v!(JIn(rti. c,n J'.Lnrc,laro ritrr rmcnto IIi prùvveJinlrnti finuli dcr

ploccJrnlcntr Ji, rrulùrrlrj,,ionc u.unccsrir,nc: loncorsi c provc sclcllirc lrcr
l'ussìinzionc dcl pcrsonslg cFogressiqnidi cùfiicni. .



AI,LECATO I) SEZIONf, "AMMINISTfu\ZIONE TRASPART]NTE'' ' Et'ENCO DEGLI OBRLI CfN DI PTIBBLICAZIONE *

Conleruti dcll'obbligol)cnominlzione dcl sirgolo obbligolìifrrimcnlol)rnomrnaziont solIo
srznnrc 2livtllo

( Iipologic di tlrti)li!rllo I

(lU rr rof.ìnri,llic)

Iìlcrìco delle ripologic di conl«)lto fl ctli sorìo assoggettatc le imprcsè in raBionc della

diDrcnsione c dcl scllorc dì 0(ivit\ con l'rndicazionc pcr ci,sclu[ di essc dei critcri e'

dclìc rclalrvc modnhl:'r .li svolSmcnt,)

Art 25, c l,
lclt. r), d.lgs. n.

3li 20 t3
DÀli non piu $gilcllr n

iubblicazionc Lrbbligarorir ri scrrsi

dcl d lr,( 9?nr)16

Elenco dcgli obhlighì c dcglì adèlnPinrcrìli oggcno dcllc sttivitÀ di èontròlld che lc

imprcse sono lcnutc a rispcllnre per ollcmp€larc alle dlsposizioni normstive

Art. 25, o. l,
tctt b), d.lgs. I
3 3/',20 t 3

Cortrollisrllc
imprss.

Codicc tdcnrilìcut'vo C ra (C IG)
Arl. 4 delib.

,\n c n 19/2016

Slruuura proponcntc. ()gBctlo del botrdo, Proce'h'rà di§ceha dcl contracnle El€nco

deglì oper.Ìlr)ri invrlati a prcscnlare otÈncNumero d, offerenll che hanno panccipàto

al proc€dimcDto. Aggìudicanìrio, Lnpono di nggiudic^zion€. Tcdpi di completam€nto

dell'opera scnizio o fomitura. Impono delle sornme liquidal€

Àrr l, c. 12, I

n 190/2012 An.
3?, c. l, lErl a)

d lgs n. l3/20t3
.\d 4 delib.

Anac n.3912016

(ad L.c 12, I n 190/2012)

Tabcll€ flassuntrve r€sc liber mentc scaricabili in un formato digitale slandard apeno

con informÀzronr sut contralli retative atl'anno Preced€nte (ncllo speclfico: Codlcc

ldcntiticativo Cara (CIG), struttura proPonente, oggetto del bando, procedum discella

dclcontracnle, elenco degli operatori invihri a pres€nlare otrcrt€/numero dl offerenli

che hanno panecrpato al Proccdimento, aggiudicatario, impono di ag8iudicazìonc,

rernpi dicompletanì€nto dell'opera scrvizio o lomitùra, importo d€lle somme llquidatc)

tlàtr prcvisù dall'anicolo l. comm.r

12, delh legge 6 novembre 2012, ,r

190 lnformazioni sulle singole

procedure

(da pubblicàre secondo le "SPecifich€

lecniche per la pubblicazione dei dati

Ài sensi dell'an. l. comma 32. della

Legg€ n. 190/2012", adotlrte secondo

quanlo indicato nella dclib. Anac

392016)
Art l, c. 32,1.

fl 190/2012 An.
37. c l, lelt a)

d lgs. n. 3l/2013
An 4 delib

Anac n 39/2016

Inlòrnìa7-ioni sullc \ rrìgolc

procedLtre in lì)rrtì to
tabellnrc

Til rlogic di controllo



.AILEGATO I) SEZIONE ''AMMINISTRTIZIONE 'I'RASPARf,N IE'' . ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PI,,BBLICAZIONE T

Dctromitrazionc
lotto-scziotr.

liv€llo I
(Mrcrofrmigtie)

Dctrominàzi(,rc sol(0-
sczionc 2livclk,

('l ipologic di dsti)

Rif.rim to
trormrtivo

Dcùomiorziorc dcl ciogolo obbligo Contcouti dcll'obbligo Agtiortra.Dro

An 37, c. l,
lex. b) d.l8s. n
lll2013 Anr
2l,c 1,e29,c
l, d.lgs. n.

50/2016

Ani relatlvr àlla programmazion€ dr

lavori, opcre, servizie forniture
I'rogramma bicnn,rlc degli acquisri di bcnr c servrzr, prograrnma trtcnnale dcì lavofl
pubblicr c rcla(ivr aggiomanrcDti 0nnuàli

I'cr clascìrna proccdur.ì

An 17, c. l,
lctl b) d.lgs. n

13/2013 e arl
29. c. I, d lgs n

50/20r6

r\wisi (li preintorlnazlonc , Awisi rli prcintormazionc (ad. 70, c l, 2 c l, dlgs n
50/2016), Ilandicd fl\arsi di prcrn,òrnr.rzrorìi (nd l1l, dtss n 50/2016)

An. 17, c t,
lstt. b) d IEs n.

33/2013 e an.

29, c l, d.lBs. n

50/20t6

Dtlibrra a ronlrarrr o Àtto rquivalentc (pcr tu[€ le procedurc)
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ALLEGATO I) Sf,ZIONE ''AÙTMINISTRAZIONE TRASPARENTf," ' f,LI]NCO DEGLI OBI'LIGIII DI PUBBLICAZIONE T

Anr retÀtivialle Proccdure Pcr

l'amdamento di aPpalri Pubblicidi
servizi, fomirure, lavori e opcr€ di

concorsi pubblici di progettazionc. di

concorsi di idee e diconccssroni

Compresi quelli tra entr nell'mabilo dcl

senore pubblico di cui 0ll'art. 5 del

dlgs n 50/2016

Atìi dellc rmmìnr\trazrcrrr

rggiudrc.rlrici e'lcqI cnli

,rggiudica$ri disrirrllorcnre

Per ogni Procc(luro

ftrtcnu(i d.ll'obbligo
Dcnominrzionc dcl sioEolo obbligoRiferim€ntol)€nominazi0nt s,nto_

rczioo( 2l'vtllo
( l ipologit di (lnri)livelh I

(Me(rofatr,iglic)

AvYiso (rn 19, c l, dlgs n 50/2016),

,tvvso tìi rnr.lagUrr dì mercrto (ari l6 c 7, dlgs n' 50i2016 e Linee guìda aNAC);

Avviso <li tòrmlzionc elcnco opc rrr tori cconom ic i c pubbìicàzione elenco (art' 36' c' 7'

dlgs n. 50/2016 t Lrncè suida ANAC)i

tìnndr cd vvisi( rr 16, c 9, (llgs n 50i2016):

Ila,rdi ed uwisi (M 71, c I d 4, dlgs n 50/2016)l

Ilandr cd avvisi( rl. l2?, c l, dlBs n 10/2016)i 
^\"viso 

periodico rndicatrvo (!n

c 2, dlgs n 50/2016),

r\v\ìso Iclclr!o nll'csrto dcll proccdula,

I'uhblrcr,,runc r lrveìlu n /rrrrrlc Jr hirn ir É avvrsr'

Iìaodo dr concorso (art l5l.c l,dlgsn 502016)ì

Avvrsù Jr ,rqsruJx'0/runc (dn. l§'ì. c 2 Jtgs n' 50/2016\

Brnd,,ir.unlc*r.rne,rrrvrr"rpre\enlrlcollcn.l'documenttdits3raIan' lTl c'

dlgs n.50/2016)l
,tiviso ìì mcrito alla nx)r.Ificr dcll'ordinc di imponanz'i deì criteri' Bando di

conc€ssrone {rn I7l,c l,dlgsn 50/2016);

IlrnJo Jr Brrr rJd lEJ. j 2. ,llgs n 5u 2016ì:

Aw$o cù\tituzr(rne del Pnvileglo (art l86 c' 3, dtgs n 50/2016);

Bando di gara (,ìr1. 188, c ]. dlss n 50/2016)

t21,

le5,

Arl. 17. c. l,
lèn. b) d.l8s. n.

l3/2013 e an.

19,c l,dl8s n

50/20 r6

IIìd

)l

llalt deuluridi dmdu d.llr3 procc
d26ni ilat 8Sdend ogged àp

4 dflltÀt d 8sB ndo0t20 6
bÀseatrIa Àz ppgrududla ppol20 6

dde le mmlssh d€ verbalE0ND (,d4rl lgs2,lr le

gÀra

Arl 17, c l,
ìen b) d.lgs n.

3 l/2013 e art.

29. c l, d l8s. n

50/20 t6

Avvisi sist.mr di qurlificazionc - Awiso sull'csistenza di un sislema di

qualificazione, di c;iall'Allegnto XIV, Pane It' lenera H; Brndi' awiso perrodico

irrdìcarivo: arriso srrll'csrslenz! di un sistema di qualificazionc; Atryiso di

Àggiudicazione (an. 140, c l, 3 e 4, dl8s n' 50/2016)

An 17, c. I,
lctt. b) d.lgs n.

ll/20 t3 e an.

29. c. l, d.lgs n

50/2016
Amdrmenti
Gli atri r€lativi agli atfidamenli dterti di lsvori, servizi e fomiture di somma urgenza c

,rip.oario* "*ìt", 
*n tpecifica dell'allidatario delle modalilà dclla scclts c dcllc

moti"azionich" non honno cons€nlilo ilflcorso allc Procedurè ordinsrrc (an' 163' c'

gs n 50/2016);

iionr connessioeti umdamenli rn house in formàlo oPcn daià di ÀPPehi pubblici
10, dl
tutri I

An 17, c I,
len. b) d lg,s. n.

l1/2013 e an.

29, c l, d.lgs. n

50/2016

);

ti
(art.

n.
d),



ALLEGAiòf) SrziòXB.,,ll,lvrnilsrnazronB TRA.SpÀRENTE" - ELENCO DEGLI oBBLIGBI,DI FUBBLICAZIONf, *

DctromiIrsziotrc
sotto-s€ziotre

livello I
(MicrofrrEiglic)

Cont€nuti dell'olrbligoDèoominazione del siogolo obbligoRifcrimeDto
norm&livo

D.rominaziotr€ so(to_

sczione 2livcllo
(Tipologic di dati)

Ioformaziori ulteriori - Conlribuli€ resoconli dcgli incontricon portatori di interessi

unilamcntc ci progcttì di fallibiìirà di grandi opere e ar documen(i Predisposti dalla

sraz ronc atpaltantc (art. 22, c. l, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulleriori,

complenìcnlari o aggiunlrvc rispetlo a quelle previste dal Codice; Elenco ìrficiali
operatorì ccononìici(an 90, c. 10, dlgs n.50/2016)

An. 17, c l,
lcrt. b) d.lgs. n

ll/2013 e art.

29, c. I, d.lgs. n

50/2016

Prowedirncntidi eschrsione e di amminssione (entro 2 giomi dalla loro adozione)

Prowedimento chc detcrmina le

esclusioni dalla procedura di

amdamento e Ie ammissioni all'esito

delle valutazioni dei requisiti

soggellivi, economico-fi nanziari c

tecnico-protèssionali.

An. 17, c. l,
lett. b) d.lgs. n.

33/2013 e an.

29, c l, d.lgs n

50/20t6

Cornposrzrone della con)missronc giudicalrìce e icurricula dei suoi compone,rli
Composizione delìa commissione

giudicatricc e icurricula dci suor

componcnli.

An 17, c. l,
left b) d.lgs n

3ll2013 c arl
29, c. I, d l8s. n

50/2016

Testo inrcgrale di tutli i contratti di acquisto di beni e di seNizidì imPorto unilario

stimato superiore s I milione dr curo in csecuzrone del programma biennale e suor

aggiornamcnti

An. l, co. 505,

1.208/2015
disposizione

speciale rispetto
Àll'an. 2l del

d Igs. s0/2016)

Contratti

Resoconli della gestione finanziari dei conlratti àl tennine d€lla loro esccuzione

An 17, c. I,
lett. b) d lgs. n.

I l/201I e an.

29, c. l, d.lgs. n

50/2016

Resocoflti della gestrone finanziaria

dei contratti al terminc della loro

Esecuzione

lcrìì|cslivo
(cx an 8, (l lq\ n 13/2011)

Atli con ì qurli sono dctcrminati i crilcri c lc nìodalilà cìlr le amminìsfazionr devono

attenersi pcr la conccssionc di sowcnzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e

l'attribuzionc di vantaggi economìci di qualunque genere a persone ed eDti pubblici e

privsti

An. 26, c. l,
d lgs. n 13/2011

Criterie modÀlitaCrilerì c modalità
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Controuli d.ll'obbligo
Denominrzionc del singolo obbliEoRiferimentoDcnominrzioD( §r'lto-

s.ziorc 2 lir i:llo
(l ipol('Éic (li rllli)Iivtll0 I

(Nt2(rof"n,islic)

'l crnpcstivr,
(ad 26,c ì.dlgs n rll0ll)

Alli dr conccssiolìu di sovvcnzioln. conlrrbuti, sussidr cd ausili finunziari alle impresc c

c,rur,-qu",fi vrnràggicconomrcidr quÀlunquc gÈnerc a persone ed enli Pubblicr e

privàu di irnpodo suP€riore n millc curo^n 
26, c 2.

d lgs n 33/2013

'lerlìPtsll!o

(an 26 c ì.dlg§ n ll/l0ll)I) nornc dcll'rrnPrcsa o dcllcntc c I rìspÈ(ivi d'ri t;scrrli o rl nomc di altro soggctroÀn 2?, c l,
ìèU a), d.lgs. n

:ì r/20 t l 'ìcnlPcstrr(ì

(In 26. c l, d lgs n ìl1l0ll)2) rnrporlo d€l !unrnAgro cconomico corrrspo§I{)Àrt 2?. c l.
lctt b), d lgs. n

_l t/2011 'I cnrPcstrvo

(an.26.. I. d l8s Ir llll0l:ì)l) norma o lilolo a basc dcll'anribuziontAn.27, c l,
leu c), d.lgs n

3l/2013
1'cmPesl§'o

(art 26, c .1, d.lgs n lli20ll)1) ullìcrc c lirrTronario o dtrrgenre resPonsabtlc del rcl'rtivo proccdimenlo

anìminlslratlvo

An 27, c l,
lctt d), d.l8s. n

3l/2011 'l cmPcstr!o
(an.26.c .l.dlgs n l:Ì/1013)5) modalttò segùira per l'tndividuszione del benc6ciarioArt 27, c. l,

lstl. e), d.lgs. n

lt/2013 -[enìPeslivo

(art.26, c l, d l8s. n. 13/2011)6) /ir[ al progetlo selczionaro
Ar1.27, c. l,
lcn. 0, d lgs n

33t2013 'femPestivo

(art.26, c.3, d.l8s n. ll/2011)?) link al cumculum vihe del soggeno rncàflcato
^n.27, 

c I,
lètt. f), d.lgs. n.

t3,20 r 3

ADnuale

(an 2?, c 2, d lgs n l3l2011)

ore a mill€ €uro

forntat
finanziari

ddd attbencfid glllarlabe oggenpeleE
diatts ncbuzdleus iliussìd cd lmPrentrlbunzlo

al dbblcoed imponopàual pud personeq generean qcc

(da pubblicsre in tahellc crcando un

colte8anìento con la pagina nella qualc

sono riPonati idati der rÈlativi

prowedimenti finali)

(NB: è fatto drvreto di diflusione di

dati da cui sia Possibil€ ricavare

informazioni reìat,ve allo stato dr

salute e alla situazione didisrgio
èconomico-sociÀle de8li interessali'

com€ prcvisto dall'a(. 26, c :1, d€l

d.lgs. n.3ll2011)

Atli dicoflcessrone

An.21, c.2,
d.lgs n.33/2013

^tlidì 
cor)ccssron(

.,'trtribuli. su§§idi.

TemPesllvo
(ex art. 8. d lgs n 33/2013)

Documenli e allcgati dcl brlancio prevcnlivo' oonché dali rel'tivi al bilancio di

pJi"ì" Oi "ir** 
*"o in fomra sint€tica, aggegate e scmplificata' anche cofl il

ncorso a rappresenl,azloni grafiche

An 29, c l,
d lgs. n.33/2013

An 5, c. I,
d.p c.m. 26

àprile 201 I
Bilancio preventlvo



AILEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTIì" . ELf,NCO DEGLI OBBLICI DI PUBBLICAZIONI '

DatromiDrziotrc dcl siogolo obbligo
D.nominrziotra sollo-

s.zionc 2 livcllo
(Tipologi€ di drti)

RifcriEetrto
oormrtivo

D.tromitrrziooc
Sotto-sczione

livcllo I
(M.crofrDiglic)

Cort€ruti dcllobbligo

An. 29, c. l-bis,
d lgs. n 33120tj
c d.p.c.m. 29
aprilè 2016

Dati rclativi allc cntrare c alla spcsa dei bilancr preventivr in formsro tab€ltarc
aperlo in nn)do da cons€nlrre l'cspoaazionc, il lrattamento c il riutilizzo.

-lcrnpcslrvo

(cx ari 8.,l lrs n ll/20ìl)

An. 29, c. t,
d lgs. n 3l/2013
An 5, c. l,
dpcm.26
Àprilc 201I

DocumcnU c allcSati dcl bilancio consunlivo. nolché dati relatrvi al br]ancrc consuntivo
dr ciascun anno irì lòrmu srnlelrca. aSgrcgara e semplificata, anche con ìl ricorso it
rapprcscnrazionr Sr ficltc

I.fìfrstivo
(cr ud It. (l l{\ n ll/l0ll)

Ililancro ptcvcnuvo c

Ari 29, c. l-bis,
d.lgs n 33/2011

e d.p.c.m. 29

aprile 2016

Bilancio consunlrvo

Datr rclalrvi allc cntrrlc c alh spcs d€ibillnciconsunlivi in fomralo hbcllarr
apcdornnn,dod oonsÉn rc i'csporlaziono, il tratlamcnto c il llrilìzo.

A1 29, c.2,
d.lgs. n. ll/2011
- Afl l9 elz
deldlgs n.

9ll20 t I , An.
l8-bis deldlgs
nIt8/20tI

I'irno dcgl! rndicalofl e Jcr

risLrharr lrcsi di bilarrcio

Pirno dcgli indicatori e dcr risulralr
allesidt brlancro

Bilnnci

I'r no dcglllr)drcill(trr c nsùluìrr rrcsr dr brlancio. con I integrazione dcllc flsulranrc
osscrvalc rn tonDrnr dr fugBiunginronlo dei risuhrìtì attesi s lir motivazio i dcSli
cycnlìnlr scoslarìcnr e gl, rggr('rn mcnti rn corrispondcnza dio8ni nuovo cscrcrzxr di
hilrncio, sm lranrirc là spccilìcnzionc di nuoviobietlivic indictrtori, sia anravcrso
l'agg«rrnanrento rirr ralori obrour\,o c ln sopprcss,one dr obre(ivi grà raggruntr oppure
oggtllo dr nprmilicll7-iotìc

An 30, d lgs. n

33/2013
Patrimonio immobiliarcI'arrimonrr imnrobiliarc lnlorrnazioni rdcDlificalivè dcgli immobilr posseduli e detenurì

I I Iìf(\lr\o
(cx n( I rL l!\ .ll/,l0ll)

| , rrìt)(\lrro
(!\ arl 8. L lls n .l l,l0l l )

cxl'n8Jlusnll,l0llr
Carìonr dr locuzronc ('

aflirlo
An 30, d lgs. n

3l/2013
Cononidr locazionc o aflilro

Bcni irnmobili c

,t.§rion.
prtrimonio Canoni di k,cazn)'ìc o di affitto vcrs ti o pcrccp;ti

Allesldz,onc dell'OlV o di dlrra srruttura ao lo8a nell'assolvimento dcgti obbtighi di Annn lc c rn rulrul(nrc i dclihcrr
\N:\C
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ALLCCATO I) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTf,'' . f,LENCO DECLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Contcnuli d.ll'obbligoRìfrrimento
Denominrzionr d.l singolo obbligo

livcllo I

(Mrrrofànrislic)

I)cnominuzion( e,tlo-
seziorc 2liycll0

('t ipolosic di (ln'i)

Documenro dcll'OIv di valid.ìz'one dclla Rclazione sulla Pertormancc (àn. 14, c. 4,

leu. c), d.lgs n. I50/2009)

Rclazir-rne dell'OlV sul funzronirmcnto complessrvo del Sist€ma di valu(azione,

trnspirrcnzr c irìtc!,rilà d€i controlli inlcrni(arl l,l, c 4, lÈrt a), d lgs. n. 150/2009)

'l'ljnrpcstivo

(ex art 8. d lgs n ll/2011)

Ahri attidcgli orgànismi indjpendenti di valulazione , nucl€i di valulazìone o altri

organismr con funzioni anakrghe, procedcndo all'indicazione in formÀ anonima deidali
pcrsonali c!cntLralI»cntc prcsrnli

Atli degli Organisrni indipcndenri di

valutazione. nucler dr valutazionc o

àllri organismi con fùnzioni arÌaloghc

( )rganrsnìr rndipcn(l.rìti dr

valutaziunc, nuelti rlì

v^lurll..ronc. rllr r

organìsnr con lìrrlinri
analoghi:

'Icmncslivo

(cx an lÌ. d llls n ll/l0ll)
Rel zioni dcgli orgnni di rcvrsione anrministrativa e contabile al bilancio di previsione

o budger, nllÉ rclarrv. varixzioni € al conh consuntivo o bilancio dr esercizio
Relazioni degli organi di revisione

amm,nistraliva e contàbile
Orguìidi rcvisionc

aDìornislrIliva e lrorìurl)ilc

-lcolpcslrvo

(ex an lì. d lqs. n ll'l0l ])
Tutlì i rilicvi delh Cofle dciconh arcorchè non rccepitiriguardanll l'organizzzion€ e

l'anivilà dellc amrnrnislrazionr nesse e der loro umciRilievi Codc deiconli

(ì'rtroll' c rilir!i
§ull'amnrioistrazio

Àd.]l,dl8s n

ll/20t 3

lcmpcslivo
(ex ad. ti, d lgs.,r lli20ll)Cada d€r scrviTr o documerlo conlcnenre gli slandard dr qualirà dci§€rvizi pubbliciCana dei servizie sundard di qualitàC n.ì dci servizi \r \lrndard

dr qur!)na

An J2, c. l,
d.lss. n. l3/2013

l corp€strvo

Norizra del ricorso in giudìzro proposto dai ritolari di interessi giuridicamente rilevanti

ed omogencr nc, confronu dclle amminlsu^zioni e deiconccssionarl di scrvizio

pubblico al fine di ripristinarc il corrètto svolgimento della funzione o la corretta

croqazione dì un s€rvizo

Àn I,c 2,

d.lgs. n.

t98/2009

Scnren'zl di definizionc dcl giudizio
Afl 4, c.2,
d lgs n

r98/2009

IUrsure adonare Ir oncnìpcrinz-a allt s€nlen7,

Class actionCl ss dctiofi

Art.4, c.6,
d.lgs n.

198/2009
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Corlrnuti dcll'obblitoDcromiorzioo. dcl singolo obbligoRifcrimctrto
oormrtivo

Dcnominrziooe soltG
seziorc 2livtllo

('l ipologic di dati)

Dè;ominezionc
rolto-sczionc

tivcllo I
(Mrcrofrmiglic)

,\ nn ulìc
( n t{),c i Jlss n ìl/20llr

Grsrì conl,ìbiiiTzalr dci servizierogali aSli utènri, sia llnali chc rntermedr e il rclalivo

andamcnlo nel tcmpo

(da pubblicare in tabellc)

Costi conlabillzzalll\n 32,c.2,
lctt a), d lgs. n.

ll/2013
Art. I0, c.5,
d lgs n ll/201l

Cosu conriìhilrz-alr

I.rnfestr!o
(cx rrl 8. rl llls n .ìl/2011)

Cfltcn dr lìrrnìarrcne dtllt [slc dr trllcsà, lenrpr dr altesa Prcvisli e tcmPr mcdi€ffettivi

di ntlcsn ncr cì scìlnà lrpologia di Drcslazionc crogala

Liste di attEsa (obbligo dr

pubblicazione a carico dr cnti, azicrrdc

c strullurc PubbLche e Plivatc chc

erogano prestazioni per conlo del

scrvizio sanitario)

da bblicarc in labelle

Ad. 41, c 6,

d lgs. n 33/2013

Rrsultar dcllc rilcvaz()ni sulh soddisl.rzionc da pane dcgh ùlenlr rrspcttu alla quahù

dciscrvizi in rotc rcsiall'ulenlc, nnche in tcrnini di fruibililà, acccssibilità §

lcnìpeslrvil-c, stalrslrchc dr ulrhzzo dcr servrzi rn relc.

Risultalr dcìte indagini strlla

soddisfaziooe da Pane dcgli utcnli

rispeflo alla qualilà der scftizi rn rcl€ rj

statisliche di utilizTo dei servizi rn rcls

An 7co.J
d.lgs.82/2005
nìodificalo
dall an. 8 co. I

dcl d lgs 179l16

S.rvizi crogali

lllnìcslr lc

(rr lise a t)rrnI nllìl.lz()ne
\ùrì(rlftrlc)

I)atì sur propri pagàmenlr rn rclazionc alla lipologra dl spesa sostcnuta allambito

reDrporalc di rìfcrinrcnlo c rri bcnc,jciarr
Dati sui pagamcntr

(da pubblicarc in tab€ìlc)
Art. 4-bis, c 2,

dlgs n.3ll2013Dltlisur pagamcnlr

lr rìrestralc

(rn lìsr,lL pnn 0tlu xÌìe
!.rìr\Il.ìel

Dali relafivr a lullc lt spcse c À tu(i i paganìcnli elTeltuali' dislinti per liPologia di

bcnc o scrvizio in rclllzionc aìla tiPok)gia di spcsa sostenuta, all'ambito tcmporale di

nfenmcn(0 e ai benclìcrali

Dati sui pagamcntr in forma sinlclrca

e aggreSata

(da pubblicare in labellc)

An 41, c. l-bis,
d.ìgs. r ll/2013

Drtr sLr fsgnmenlr dcl

scrYìzro sànitarlo nazlonalc

^rìnualc(an ll.r l.(l lgs n ll/2011)
Indicatorc dei tcnìpi medr dr paganlcnto rohtlvi aBli acquisli di beni, scflrzi,

prcsrazronr profcss()nrli c fomrlurc (indicrlorc annuale dr lenpeslivilà dsi pa8àmenti)

lnrììcstrale
(àrt l], c 1. (l IBs n -ìJ/201.1)Indicatore lrimcsralc di tempcs(ivilà der pngamenli

Indicatore dr tempcs(rvrtà dcr

pagamcnlr

lndicalorc dr tenìPcslrvrLi

dcr pagamcotr

An ll, d.lgs. n

33/2013
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ALLECA.T'O l) SEZTONE ,'AMMTN|STR {ZTONE TRASp^R"ENTf," - Et,ENCO DEGII OBBLIGITT DI PUIIBLICAZIONTI i

À,lgiornanrento(1rn(cnu(i d.ll'obbligoDenomiorziooc d.l singolo obbligo
livcllo I

(Matrotxn'islic)

l)rn0minazionc sollo-
seziorc 2livtlli)

(Iilologic di (lx ri)

lnnurl.
(an ll. c l. d lBs n lì/l(ll-ì)^nrnìonrrrc 

collìplessrvo de r (lcbru c ,l ntrmcro dellc inìprcsè crcdinicrAnrmonlÀr€ complessrvo dci debrlì

Itnrpcstirl
(cxan ll dlgs rì ìl''ll)ll)

Ncllc richicsle (li pag r)ìenl(ìr icodici llÌ^N idcntificrtivi del conto di pagamento,

ovlcro di rnrpul ro c del Ycrsrmcnio i 'l'esorerra, lramite i quÀL I soEEelti versnnli

possono cfl'etru.ìre r naganrcnti mcdi^ntc bonilico bancario o postalc. o\ryero gli

iderrulicutrvi dcl cooto conente pos@le sul qurlc i soSSenr lcrsanli possono cffenuare i

pÀgamenr m€diantc bollctlino posralc, nonchè icodìci idcntificarivi dcl pagamento da

indrcare obbligalorramentc Pcr rl vcrsamenlo

Ad. 16, d lgs. n

I/20t1
An i,c l,
d lgs n 82/2005

IBAN € pagament, informalicrlllÀN c prg rlldìtr

Icrnncstivo
(cx an It. d lgs. n .1.1./2011)

lnlòrmazioni relrrtvc ri rnrclcr dr vaìut zx)ne c !crrlica degli inYcsnmenti pubblici,

inchsc lc iinzi(ùric i conrpili specrfici ld cssi ttrihuitì, le proccdurc e i crilcridi
indr!rduizione (lcr conlpoDcnrr c r loro notnin0lrvr (obbligo Prcvrslo pcr t€

anìministrazioni ccntrali c rcgionali)

ln,ormazionr rcahive ài nuclei dr

valutazione e vèrifica

dcglr rnveslimenli pubblrcr

(an I,l. n. 144/1999)

^n 
18, c l,

d lgs n ll/2013

Nuclcidr vrlulr^t)nc c

\ cfllìca dcBlr rnvc\rrÙinlt

Pubhlr.r

l'enrpestivo
(Àn.8, c l. d lgs 'ì lli:0ll)

Anr di progranlndzrone dÈlle opere pubhliche (rnl alla sono'sezione "bandi di 8àra e

A titolo esemplilicalivo:
- Programma rriennal€ dei lavori pubblici. nonchè i relÀrivr aggromamenli annuali. ai

sensi art. 2l d lgs. n 50/2016

- Documcnto pturiennale di pianitìcazione ai scnsidell'an. 2 del d.lgs n. 22El201I,

(per i Ministcri)

An 38,c.2€2
brs d lgs n.

3l/20 r3

^n.2l 
co ?

d lgs. n. 50/2016

An.29 d lgs n.

50/20 t6

Aftidi programmazion€ delle op€r€

pubbliche^tri 
dr piograrnnìarx)ne

dcllc opcrc puhblichc

lempcslr!o
(art.38.c l,dlgs r ll/2013)

Informazioni rclaovc airenìpr e agli indicator, di rea,iz?rzionc dell€ opere pubbliche inArt.3E, c 2,

d.lgs. n I3l2013

'l_cnlpesuvo

(an 38, c l, d lgs n ll/2011)
lnformazionì rchtive fliconi unilaridi rcalizlzione delle opere Pubbliche in corso o

comPletale

Tcmpi, costi unilrri c indicaton di

realìzzazione d€lle opere pubbliche in

corso o complelalc,

(da pubblicarc in tabclle, sulla base

dcllo schema lipo redatto dal

Ministcro d€ll'economia e della

finanza d'inlcsa coo l'Autorità

nàzlonale anlicorruzione )
^rt.38, 

c 2,

d.lgs. n.332013

Icmpi costi e indic.rtori dì

reÀliz?zrcne dcllc oPere

pubblichc

Oprre pubbli(he

2



ALLECATO,I) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPÀR[N'I'I'" - f,LENCO DI]GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

An 10, c 2,

d.l8s n. l312013

D.nomiorzion. sotto-
srzionc 2 livclk)

(Tipolosic di drti)

RiferineBto
trormrtivo

Dcromitrrzionc dcl siogolo obbligo

DcIoDitriziooc
rotto-scziotre

livcllo I
(Mrcrofimiglie)

Coolcouti dcll'obbligo
^gIil,rn.m!trto

An 39, c. l,
lell. a), d lgs n

3l120 t 3

Allidi govcmo dcltenirono qualr, tra gli altri, pranil€rritoriali, piani di
coordinnmsnlo, pirrni p osistrci, strumenti urbantstrci, generali e di attuazione, nonché
lc loro varianri

'le ìpcsrtvo
(an 39,c I dlss n ll/20lll

An 19, c.2,
d.lgs. n. ll/2011

Pirnificrzioo. c

govcrno drl
territorio

Piànificflzione c govcmo dcl tcrntofto

(da pubbhcar€ 
'n 

tabclle)

DocunìcniÀzìonc rclativ0 a ciEscun procedirncnto diprcsenozione e approvazione dcllc
propostc di trasformazrone urbanistrca dr Ifliziariva privata o pubblica rn variantc allo
\lrum(nlo urhn r\ J,, BCncralr rrrmunquc rlcn,,rrl,Dato vrgenlc noncht dcllu pr,rposrc Jr
rrasfonnazione urhnnrstrca di rnizialva privata o pubbhca rn artuazrone dcllo slnrmerìlo
urbanrslico gcncralc vrgcnre chs coDpo(ino prernialirà edilìcaroric a fionlc
dcll'inrpc(no dcr nrì!ali alla rcalizilzronc dr opcre di urbanrzrrzionr exna oncfl o della
ccssxnìo dì arc€ o \1rullrctric pcr firì lilà dr pubblico inieresse

Informazioni ambicntalr
Intoflìì 

^onr 
amhrcnlalr chc lc nnrnrinìsrrarroni dclcngono ri lini dclle proprie ali!rtà

Ir'ììl,e\lr\o
lcx rrl 8. (l lss | ìì/20l.ll

Tr ììt,cslivo
re\ lfl li ,i l!\ n ìi l0lì l

Stato dèll'rmbrcnre

I) Strto dcBli cìcnrenli dcll'amhrcntc, quali I'arir, latmosfera, l,acqua. it suoto, it
remr(trx,. Isiri nrtrrnlr, coÌrprcsi gli rgrotopi, le zone cosùere c manne, t dtvcrsiri
biohgicu cd r suoi clemc,ì(i costirulivi, cornprcsr gli orgunismi genelicanrcotc
nìoditicrlr lc int€razronitra

ljrrrt)cslrvo
(cx arl Il. Ll rs n rl/201.1)

Farton inquinanti
2) F llon qurlì lc soslanz.e, l'cnergia, il rumore, lc radiazioni od i ritillti, anche qLre i
rlldroalri! i, lc emrssroni, gli scaflchr cd allrr rilasci ncll'ambtente, chc rncrdono o

li clcmenli dcìl'smbicnlc

'I(rrlìrslr!r,

(cr nn 8 rl lls n .l-ì/201.])

Misure incidenli sull'ambrcnlc e

relative analisi dl rmpalto

isure, anche rmminrstrativc, quali le polilchc, le disposizioni legislative, i Dlani, i

programmi, 8li accordi umbientali c ogni allro at1o, anche di natura amministraliva.
nonchc lc Ànivrlà chc incidono o possono incidcre sugh clemcntic sui [stton
dcll'anìhier)le cd n lisi costi-hcDclìci ed ahre analisi€d ipolesiecoDomrche usotc
nell'ànìbrkr dcllc srcssc

l)M

I. ììpcsrr!o
(cÌ d 8 (l l{s n l:li20l3)

Mlsurc a protczions dclì'snrbientc c

relative analisi dr impnno
isurc o allrvitri linali/-zrrc u protcgBerc i suddeni elcmenti ed analisi cosli-bcnefìci

tcsr cconornichc usarc flelllìmbilo delle stessc

1) M

ti. (t I n -lli 20li)
Relazioni sull'attuazion€ dclla
legislazronc

5) Rclt'zroni sull'rtrururoncdcll lcgrslazronc anìhrcntatr
cì nfl tl .L n:1J,/201r)

umana

6) Slnto dclla salutc c doll! stcurczir umana, comprcsa la contaminazionc della catcna
alrnrcn(arc. ie condrzrorr dclla vita unìana, il pncsaggro, i sitir gliedificr d,rntercsse
culturalc, pcr quaDlo inllucnzabili dallo stat(ì dcglieìementi dcll,ambicnlc, altravcrso
trli elcnìenli, da qu.rlsiasr [anorc

l.Iìtcsttviì
(cx arl It (l l$ n l.l/201ì)

2u

Stàlo dclla salule e dclla sicurezz



Con(tnuli d.ll'obbligo
Denominrziooc dcl singolo obbliEoRif.rincntol)enominrzioo. §r'lnÈ

srzioÌc 2livtllt,
(l i|)ologie di (lxri)

Dcr(lmillrzione

livello I
(Nlrcrorr"ìrslic) 'lc rPeslì!t)

(ex rn 8.dlgs n ìl'loll)l(chzrcne sullo \t.rto d€lì'rmbicmc redatla dàl Minisrero dcll'Ambienlc e dclla tutela
Relazione sullo slalo dcll'ambrcnt€ del

Minislero detl'Ambienle e delìa lulcìa

an.4l D l Ìrl0ll )1.dlI.:lcnco dcllc strulturc sr,rrrrrrc privale accrcdrlxlc

ì l/:r)l:l )ad.4l r. d IAccordi i,rlercorsi con lc stnrllure p(iv lc accredrlatc

S trìllture sanitarie Privrte accrcdilrlc

(da pubblicare in tAbellc)

/\n {l.c.l,
d lgs. n 13/2011

Strulturt sànitàrie

Drivrtt rc(rcdrlàtt

ItnìPc§(r!'i
(cx nrl S.Jlgs rì ìì:oll)lc

hedord genz,
dd

dlc ndndd 8l dndnchderodeld gÀ,ogiìlcgcc
utisd ztalnal all

r\n 42, c. l,
lcu. a), d lgs n

ll/2011
lcntPcsttri'

(ex arr 8. d l8s. n ìli20ll)'l-erminr lemporali cventualnÌente fissali per lcscrcizio dei poter; di adozion€ dei

provvcdrmenlr str ordinrlr
,\n 42, c l,
lcrl b), d.lgs n

.ìl/2013 Icnìpestr\o
(cx afl lì d.lgs. n ll/2iì13)( osto prcvisto dcgli rnlcrvcoti c coslo ellcrtivo rÒ§lenuto dÀll'amnrinistrazionÈ

Inrcrventi strùordinari c di em€rgenza

(da pubblicare in labell€)

^rt. 
.12. c. l,

lcn c), d lgs. n

.r.]/2013

Itrtcr\'enti

I'iano trrennale pcr la prctcrtzrcne dc

mìsure rntegral;Yc dr Prcvcnzrone dcl

€ dclla rrasparcnzn c suoi aLlegsti, le

ndividuate ai sensi dell'articolo

lcgge n. 190 del2012, (lvloc 2lll
l.comma 2-bis dcllr

Piano triennale per la prevelrzrone

della corruzione e dclla trasparenza

Art 10, c 8,

lcu a), d lgs. n

ll/2013

IcnìpcsliYo
ResDonsabilc della prevenzrone dclla conuziorìc e dclla trasparen2'Responsabile dEtla Prcvenzrone dclla

corruzione e della trasParenza

Ad 1,c.8, ln.
190/2012, An.
13. c. I, d lgs. n

33/2013

ReBolamcnti Pcr ta pre!enzron€ c la repression€ della corruzione € dell'illegalità

(lMdove adonati)

Regotamcnti Per la Plevenzron€ c la

dell'il iù
reprcssionÉ della corruzionc e

Annualc

(cxan l.c 11, l- n 190/2012)Relazionc dcl rcsponsabile della pr€venzionc della corruzione rccante i risuhsti

dsll'atlivrtà svolra (cn(o il l5 drccmbre di ognr anno)

nu(ras

R€lazione del responsabile dcila

prevcnzione dellà comrzione e dellaAa I,c l4,l
n 190/2012

Provv€dirncntr adoltntr dàll'A.N AC' cd atli di adeguamenlo a t'0li Prowedimcnli in

ùrarcria di rìgilanza § controllo ncll'anticomrzion€
Prowedim€nti adonatidall'A N AC

ed atti di adegusmento a tali

prowedrmenÙ

Art I, c. l,l.n
190/2012

An. 18, c 5,

d.lBs n 19/2013

l'rev.nziont dtll
Corruzi(,ntAltricontenuti

ALLEGATO I) SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" . ELENCO DEGLI OBBLIGIII DI P{JBBLICÀZIONE *

Atti dì accertameolo delle violazroni Atti di accctunìcnto dclle violazioni dellc disposizioni di cui !l d'lgs' n 192013

Blr
ti8cgr



A.LLEGATO T) SEZIONE "AMMINISTR,{ZIONE 'I'RASPARENTC" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Dctromilrrziona
sotlc.rezione

livcllo I
(M.crofrmiglic)

Ir.nominazioo. sotto-
sczionc 2liv.llo

(lipologie di dali)

Rifcrimcùto
oormrtivo

Dcromiorziorc dcl rirgolo obbliEo Contcoùti dcll'obbligo

An.5, c l,
d.lgs r. lll2013
/ An. 2, c. 9-bis,
1.241/90

Accesso crvico "scmplicc"conccmcntc
dati, documenri e infomìazioni
soggeli a pubblicazionc obbligatorra

Nome dcl Responsahile dclla prcveflzione dclla corruzione c dclla traspareM_a cui è
prcscnlnln lr nchicstr dr acccs«) civico, nonchè modalità per lesercizio di ttrte dìrino.
con indrcazronc dcr rccap,ri relclònrci c dcllc cascllc di posta eldrronica inituzionate c
nornc dcl ritolrrc dcl pot€rc sosti(Ulrvo, a ivabtle ncì casidi ritÀrdo o mancata risposla
con indrcMionc dcr rccaprti lelcfonici e dcllc casellc dt posta clettronica islituzionale

Ad 5,c 2,

d.lgs. n 3312013

Accesso civico "gcnelalizzto"
concernenl€ datr c documentr ultcnori

prcsenlata la richiesu di accesso civico. nonchè modalità
pcr I'escrcrz() di ralc dtn(o, con rnd;cazionc der recap(i relèfonicic dclle cr$cllc di

Nomi IJlnci conìpclcnli cui è

elcllronrca isriruzioll:rlc

l.inee guida

Anac FOIA (del
D09/2016)

Registro degli acccssi
Elenco dclle richicsle dì accesso (a(r, civico c gencralizr.uto) con indicÀzion€
dell oggcllo e dclla dara dclla richrostÀ nonché dct rctativo esiro con ta data della

An.5l, c. I bu,
d.lss 82,2005

modificÀto
dall'art.4l dcl
d lgs 179/16

Calalogo dci da(i, lllc(ndflti e deltc
banchc datl

Cntalogo der ditr, dcr merldarl dcfjnirrvie dc c retaxve banchc da ir posscsso dclc
arnminisrr zionr. da pubblicarc flrìchc lramrrc link al Rcpenono nazronatr dcr datr
tcrfltoriali (ww§.nìdr gov rt), àt calnbgo dcr dari de a pA e d€ e banchc dah
§'ww dari go!.rl c c h[p./ònsid i Àgid Bov it,/carÀtogo Bestitida ACID

An.53, c. l,
bis, d.tgs

822005
Regolamenti

Rcgolanrcntichc discrplin no I'cscrcrzro dc r facotrà di accesso retem rico e it
riulilizr'o dci dalr, Ià11r salr'' i drrr prÈscnli irì AnaBrafe lribu(ana

Altri cortcnuti
Accessibililà r Ca1!loro

dcidati, rn.tadàti c

banchc d.li

An. 9, c.7, d.l.
n 119/2012

modificazioni
dalla L. l7
dicembre 2012,
n 221

Obietlivi di accessibrlltà

(da pubblicare secondo lc rndicazronr
conlenule nella circolare dell'Àgenzir
pcr IItaha digitale n. l/2016 e s m.i )

Obictlividiaccossrhrlilà dsisogtsc jdisabiliagl, strumcnli int.ormariciper l,anno
corrcntc (cnlro rl I I nrlrzo dr ogni anno) e lo sraro dr a(uazione dcl ,piano pcr l,ulrlizzo
del tclèlrvoro" rìclh propria orgrniT_z1z()nc

\rJllIrtc
(crnrl !.r 7. 1)t. n t79/10t2)
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ALLfcÀTO l) SET,IONU ',AMMINtS'I R^ZIONf, TR-ÀSPARUNTD" - ULENCO l)EGLI OBBI'IGIII Dl PtIBBLICAZIONE ',

I)rli ultrri0ri

C0nten uli dcll'obbligoD.nominsziooc del singolo obbligo

D.no inaziooe

liv.llo I

(Nlrcrofrrrislic)

l)cnomin.rzionr s,,llo-
{."n'nr 2livrllo

(I-ipologie di d ri)

t)In. informazrorr c docunrcrri ullcrrorrchc lc prrbbhchc àmminrsrrazronr non hànno

lbbhligo d' pubblicarc i scnsi delln nornìativr vigÉn(t c chc non sono riconducibili aUe

souosezi0nr illdic tc

An ?-brs. c. l,
d l8s n lll2013

^rl 
I, c.9, lell.

tl. I n. 190/2012

(NBr n€l càso di pubblicazione dì dali

non prcvistl da norme di legge st devc

proccdere alla anonimi?zàzronc dci

dari personalr evcntualmenic prcsenli.

in vidu di quanto disPosto dallan.4,
c I, deld.lSs n. 33/2011)

l)ariulteriori

3
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COMUNE DI PAIMA CAMPANIA
Città Metropolitana di Napoli

MAPPATURA DEI PROCESSI

PERAREE DI RISCHIO
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MAPPATURA PROCESSI POLIZIA LOCALE

P.oc.dtnanto .mmìni.t.tlvo, . \ ccc rlr m tnto se nzio ni A m m in istrr t ive

lle:tponsabik proccdtnenh t Llet Procrtv llesPonsabile Polizia Mmicipale

Input Violl/r,)ni sanzionate da nomìc di Lcgge o Regolamcnto

Output atteso àppllca!lone 3anzlonl

accertamento sanzioni amn.ìinistrative

Vtlur.rloo. d.l .i!c hlo Ml.c.. dl tr.lt!m.nto d.l rl!chlo T.mpi6ticz R.sFon..bìll .ttq.zlon.

vènficad€lls condollé l!€ole de pane d

pnvat a3sociazronr rmPr€s€oénh
Acccrramento diviolazonr amminiskativ6 provisi6 da norme dit6o06 o oporaloré Poli2ia

Reqo.m€ntoda p5r16 deolioperaion dèlla Polizia Lo@l€ Loc6l6

cestonè procodimonlo dello sanzro.r Norr6.au 
'@s 

dèi v6òali d' ac.ènala vrolazron€ non conlellati, .olrti@ op6ralo'6 P M

aol oLblrgau in solido, n s.oniro PagEnonti

R6cupèro sanzDnr amminisllalrvànon lscnzrons aruolod6ll. sommè..lativo 6ll. ...zioni .mmrnisratvo non

pagare n€i tormini d I legg€

M€dio' 1)

Omission6 d6ll6 rae d6l
procèdimonto el6n6 di
lavori16 rnl.re3si priveli

G..lion6 !anz'onr d6pano
d6ll'Uiì.jo dnposlo dE più po6onè.
a!t6n5ion6 rn c€90 dr connitto

Risp6l1o der r€mpi prèvisti dalla

M6dro: 1- Omrssron€ rli
conrrolli6 vigil6nza al liné
dr levonro int6re3si p.iv6ii

Ahiviia dr accenemohlo
éllotlua16 prov6l€nl6m€nl6 in

Blo@hi per l acc€rramènio dollé
rmmodrara Rosp Po z a l-ocal€

90oS Resp Polr2ia Lo€ro

5annr Rosp Pol2 a Locale

1- Obbligo dr

Médro 1)

Omission6 d6ll6lasi dsl
pro..dimento alnn6di
favon16 rnto16s!i pivati.

Gssirons isùizioni. ruolo da pan€

d.ll'Umcio compo3lo de più

A!ronsiono in.eso di @nfl itlo

Rllp.tro d6i l6mpi provisll dalla

2- Omission6 pau ral6 di

2) Men@ro risP6no d6r

t6rmini proc6dim6nt6li.

2) Mancalo rispÒlto doi
termini proÉdim6niali.

aborazione Amm€ndoìa Michela



MAPPATURA PROCESSI POLIZIA LOCALE
controlli esposti e segnalazioni

vrrur!rlo..d.trl!chto
r)

mar.Éra r€9 slra2rone ol

P ro c.dlh.nto.ù hl.t.tt. yo :
ResFnsÈt'te pdèdhénto edd otce\\l

conrrolI.rPor ...!tr.t.ztont
R63po.saùr. Pohzra LEd6

Vor rcalEpplìca!ionà sa..ron,

R,.e, ons esroslo/ségnaraz o.o

ass6qnaz Ò oespÒsro/s.g.ataz one e

R c€z'Òn6 diun ùpolro/r6gnàl.z o....ta(vo ad un tanodr.crto

A!§ognaz'on..d un EC.nrè p.rte !6dnch6 dàtcsro

^pp 
rc4rono d. l. 6v.nt!al' sanTi.n'

pror@otlo d.!h
OhÈ 

'Oo 
d' rcozion6 €sposi /36onalaz on n

^rl.ùn 
dl rr.tt.h..to d.t rt.Ghto

Con.6On.6 rèCiltrà2 on! pr€sso I

pot@d o g.n6rar€ dsr comunè

R6Ortirezon6 ségnalaron orali
prorlo 

'l 
CÒmando Polizà Ma'l.dio 1)

Omr3non. d @nrott' 6
vroianza d nnè d làvo.r.

Aslsnr on. i.calo dlco.fl tlo

pr.v'sré dar . Lsgg.
2) MancElo nsp.no dè
lsm n' proc.dihènBtr

M.dio 1)

G6!rÉn..anzionrd.pan6
d.llUlilclo compolro da pril

D.r lke.lamonto d.lré !Én2 Òn'

Vènnc. dogli ssposi /]èOh6taz on

l.mpl.rlc. R.rpo...bllr *lù.zio..

9000 Resp Pohz à M

3099 Fe5p Po,z,a M

Rèraronè ,inaro al R€s@.sah'16 dèr i a rerm'n. d6rr. vènr.h. r.d4rons r nat6 ds € a6Mta c
evènlual sanz on' .pplicarè

2-

Elaborazione Ammendola Micheta



MAPPATURA PROCESSI SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

PFc.dlm. aro.datnl.tl.xt o :
RospohsÒbtlé ptucadnonta è dét ptocésst lnput

Prestazìonisociali
Assegno Maternita/ Assegno Nucleo familiare
Bonus Energia/Bas

r)sspohsabll€ Sdl6 S&a d Onadno
nan2a d' parlo o v.nfca ddndo
''Ò,,6d'-€n,od'4oano/àccoolrertod6rcÒlrnb-toèd. ogaaonc

Ric€zione istanza di contributo

Verifica completezza istanza

Veriflca della spettanza del
contributo richiesto rispetto alle
prevìsioni normative

Predisposizione atto di
rigetto/accoglimento

iri. 
' 

I iÀ dl r..+1.6aht^V,l"t,,i^na.lel

attualo Responsabile
Settore

Ad oggrnessun Ad ogginessun rilievo
Vincolato da
legge

Bassor atti
soggetti a
controllo
obbligo di
consegna a
mano dell'rstanza
presso rifficio
protocollo

obbligo di consegna
manuale delle istanze
al protocollo dell'ente e
non direttamente
allo sportello e rilascio
delle ricevule di
awenuta consegna

Responsabile
Settore

Ricezrone dell'istanza da ufficio Protocollo

Controllo
autocertifìcazione

attuato Responsabile
Settore ad oggi nessun

rihevo
ad oggi nessun
rilievo

Vincolato
da legge

Mediol
Alterazione
documenlale
Omissione
controllo dei
requisiti

Responsabile
SottoreVerifica presenza documentazione richiesta

Responsabile
Settore ad oggi nessun

rilievo
ad oggi nessun
rilievo

Controllo
autocertificazione attuato

Vincolato
da legge

Medio'
Alterazione
documentale
Omissione
controllo dei
requisiti

Responsabile
SettoreVenfrca del possesso dei requisiti di legge

ad oggi nessun
rilievo

Responsabile
Settore

ad oggi nessun
rilievo

Atto di approvazione
rstruttoria di
eccoBlimento/rìgetto
coerente con risultati del
controllo sulle
eutocertificazioni
Alll soS8etti a controllo
amministrativo

Vincolato da
legge

Basso:
Prowedimento
vincolato agli
esiti
dell'istruttoria

Responsabile
Settoreredazione provvedimento di rigetto o di

accoglmenlo

aborazione: Ammendola Michela



Trasmissione istanze a soggett
titolari di prestazioni

Oeterminazione tmporto dovuto

Erogazione rimborso

rasmissione tramite appos(a procedura on
lrne rn vra diretta o soggeno deiegalo, alfine
della matenale erogazione delsussidio entro i

tempi stabiliti dala legge

T Responsabile
Settore

Vincolalo da
legge

Medio:
Alterazione
dati

Omissione
trasmissione
dati

Riscontrode pene del
Responsabile del

Attuato Responsabile
Settore

ad oggi nessun
rilievo

ad ogginessun
rikevO

Etfetluazìone pagamento rn favore
dell'Associazione INPS/ SGATE

Vincolato da
legge

Basso: Errore
materiale
indicazrone
importo

Determrnazìone contributo
predeterminata da soSSetto
titolare intervento

Attuato
Responsabile
Settore ad oggi nessun

rilievo
ad oggi nessun
rilievo

Effettuazione pagamento a favore del
hiedente INPS/ SGATE

Vincolato da
legge

Basso: mancata
erogazìone

Richiesta chiariment su

seBnala2ion€ del
beneficiario

Attuato
Responsabile
Settore

ad oggi nessun
rilievo

ad oggi nessun
rilievo

aborazione: Ammendola Michela



Rospon§ab/bp.dad4,e/o'dolPo.lls

Rll.tcLo (, (on..B!ion. p.rIurlluod!ll. É1. dl

P'owllldodligdb/.@oolm.

varuEzione del Mr§ute ol raRamenro I emprst

R cezione rslanza per l'ulllzzo
delle sale di proprietà

Rlcezrone dellislanza perl'ottenimento dell'utilìzzo

delle sale dr proprielà comunale
Responsabile
Setiore

Obbligo dr

Basso: mancalo

prctocollo delle
istanze rcevule
dei
citladini/associaz
ioni

obbligo dr consegna
manuale delle rslanze al
protocollo dell'enle e non

allo sporlello

Responsabrle
Setlore

eflllca complelezza islanza
Risconlro presenza elementi minillli e

docurnentazione e veri,lca dei termini

regoLamenta.i

Responsebile
Setlore

le

da atli

tivi
(delibere

G,C,)

Easso'difficolta

dell'islruttoda
senza tutti gli

controllo immedialo della

disponibilità e relativa
comunica2ione
lempesliva comunicazione
scritla di autorizzazione

attuato Responsabile
Setlore

ad ogginessun
rifievo

ad ogginessun
rilieYo

Controllo versamenlo dell mPorlo Riscontro del correno versamenlo della larilfa
per lut lizzo ( con pagamento antlcipato

laddove prevrslo)

Responsabile
Settore

da atii
amminrstral

(dehbere
G.C )

Medio possibile

Produzione direpon
periodico riportante
l'elencodelle concetsionì

lasciate e gli estrcmi dei
versamenli

- allegazione dcevute di

versemento alla

I anno Responsabile
Setlore

ad ogginessun
ilievo

ad o99r nessun
rilievo

Richtesla nulla osla uffici comunali lnvio della richièsta di nulla osta all'utilizzo al

Responsabiie Seruizio Pat monio
Responsabile
S6ttore

Basso:

necessario peI
rl

prowed mento
flnale

Responsabile
Sètlore

ad ogginessun ad ogginessun

concessione tcal ro comunale

MAPPATURA PROCESSI SETTORE PIANIFIGAZIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO

Elaborazìoner ammendola Michela



Affidamenti

Addetto Valutazione del
rlschlo

Mlsure dl lEttamentò
del rischio

Templstlca Responsablll
attuazlone

lmpallo lmpallo

bando/lettera dr invrto

Servizio
Cultura e

Pubblica
lslrLrzione

da legge

Basso rstanzè
consegnate a mano
vengono
protocollate
direttamente allo
sporlello

rilascro d ncevula
dr awenuta
consegna

attueto Resp. Settore
Servizi al
Citladino

AD OGGI AD OGGI

lsVutlo.ra tstanze pervenute contro lo della presenza della
docurnentazrone uttle alla
valula2rone delle spenanza del
contr buto richtesto rispeflo alle
prevrs onr normatve

Responsabrle
Serviz o
Cultura e
Pubblica
lstruzione

da legge Omissrone
conlro lo

Conlrollo

prodotte Formazlone
attuato Resp. Settore

Servizi al
Cittadino

Vefllica della spenanza
del contributo nchtesto
r spetlo alle p.evis onr

er lica del possesso dei requisitr di
legge

Responsabile
Servizio
Culture e
Pubblica
lstruzrone

da legge

Medio.

Omissrone

requis ti

Controllo

prodo(e Formazione

riscontro da parte del
Responsabrle del

attualo Resp. Settore
Servizi al
Crtladino

AD OGGI AD OGGI

Predispos zrone notrfca di
rigetto/accogImenlo

redaz'one prowedrmento dt noetto
dr accoqlrmenlo

Responsabile
Servizlo
Culture e

Pubb|ca
lslruzione

da legge
Easso
provvedimento
vincolato daglr
esrli dell'istrìrttorie

alto di approvaz one

accoglimento/rigetto
coerenle con risultati
del controllo sulle
autocertificazlont
atti soggetti a controtto

attuato Resp Settore
SeNrzral
Cittadino

AD OGGI
Nessun rilevo

AD OGGI

rasmrss one tstanze
e Soggeiti 'filotarl
prestazion

trasm ssrone tremite ap
procedura online. dei datj de
domande acquisite agh atti
velidale enko i tempi stabititi dalt
legge al fine detta maleriat
erogaz one del sussidio.

Responsabile
Servtzto
Cultura 6
Pubblica
lstruzione

vincolale
da legge

Nledio:
Allerazione dati
Omissione
lresmrssione
dali

Riscontro da perte del
Responsabile det
provvedrmento aftuato

Resp. Settore
Servizi al
Cittadino

AD OGGI
Nessun rillevo

AO OGGI
Nessun rilievo

MAPPATURA PROCESSI SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

Descrlzion6

Ricez one dett stanza alo
sporteto o pervenuta via

Elaborezione: Ammendola Micheta



Oetemr nazione rmporto Delermrnazrone imporlo dovuto

Responsablle
Servizio
Cultura e
Pubblica
lstruzione

da legge

Bassol

materiele
indicazione

determinazrone
contrib!to
predetèrminata da
soggetlo tilolare

ettuato

AD OGGI
Nessun fl[evo

AD OGGI

Erogazrone rimborso
Responsabile
Servizio
Cultura e
Pìrbblica
lstruzione

da legge
Bassor mancale
erogazione

Richiesla chraimenli su
segnalazione del
beneficierio

attuato

AD OGGI
Nessun riÌievo

AD OGGI
Nessun rilievo

Effenuazlone pagamento in lavore

Elaborazioner Ammendola Michela
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MAPPATURA PROCESSI SETTORE AMMINISTRATIVO TSTITUZIONALE

ISCRIZIONI / CAMBI DI RESIDENZA

Responsabile Servizi AnegÉficl
Rrchiesla

R lascio residenza

PROCESSO

Richiesta iscriz io ne

Controllo dati catastali (rilevati rn

sede di richiesta resso uTc
Controllo documentazione nchiesta
al momento della presentazione del
dichiarante allo sportello
Elaborazione pratica
TìpoloBie:
1. lscrizione da altro Comune t)er
CitÌadinr lta lia n r

Cittadini U. E.

Cirtadiniextra li t
2. lscrizione da eslero per

Crttadini U E

Cittadini extra U t.
3. lscrizioniAlRE
4. Varia2ione ind irizzo AIRE

5. Cancellarione AIRE

6. Cambio abitazione all'interno del
Comune per cittadinì italiani,
Cittadini U.E. e Cittadini exrra U E.

Addetti Vincoli Valuta2ione del rischio Misure ditrattamento
del rischio

Tempistiche ResponsabiI attua2ione

Resp, Se rvizi
AnaBrafici

Vincoli legislatlvt esterni
ed interniall0Ente

Basso: Alterazione
dell'ordine cronologrco
di ricevimento delle
richieste

Misure obbligatorie: di
regolamenta2ione,
tra5parenza e controllo

Giornied oraridi
ricevimento del pubblico

Ufficiali diAnagrafe

0

0

0
Obbligo accertamento
residen2a da parte della
Polizia Municipale

Controllo Buidato dati inseritr con
completamento compilazione
modulae sottoscrizione da parte del
dichiarante

0

Consetna rlcevute ed istruziont
relalive ai conseguenti adempimenti

0

Trasferimenti dati in anagrafe 0

Elaborazione: Ammendola Mich€ à



Comunicazioni al Comune dr

provenienza (per pratiche di

tipologia 1) per la richiesta dl

cancella2ione
Eventuali comunicazioni a terzi
interessatirgenìtorì di minon e

propfletari immobilì (pratrche di

ti ologia 1) e 6)

0

0

0

0

0

0

AnaBrafe L. n, 241l1990 vincoli
legislativi esterni

Basso: si evidenza un

rischio riguardante
l'aspetto della
discrezionalità nella
valutazione delle
giustif icazioni addotte e

della documentazione
presentata a

comprovare la reside nza

Misura specifrca è

l'osservanza della L.n,

241l1990, quindi

contenimento del
rischio stesso. Altre
misure specifiche sono:
il controllo degli atta/
documentida parte

dell'addetto, la

Iormazione appropriata,
riduzione della
tempistica der predetti
processial massimo nei
terminr di legge con
apposito monitoraggio
quadrimestrale

Enlro una settimana
controllo e invio
comunicazione al

cittadino se necessario

Ufficiale d'Anagrafe

Controllo esiti relativi alle

comunicazioni rnviate tramite
sistema INA SAlA e sistemazione
eventuali anomalie rilevate con

complesse ricerche e verifiche

0

Elaborazione: Ammendola Michela

0

Richiesta accertamenlo alla Polizia

Trasmissione dall tramite si5tema
INA SAIA

Verif ica effettuazione accertà mento

chiusura in caso dlaccertamento

Munic le

della Polizia Munici aleda

sitivo
lnvio richiesta di chiarimentr ai sensi

atl. lo/bis L. 247/90 ... in caso di

Valuta2ione delle osservazionr e

documentazione presentata in

risposta alla nota ai senside l'art.
10/bis ed eventuale chiusura pratica

eccertamento tvo



Cancellezìoni di residenza
Responsabile Selvizi AnagÉfici
Richiesla Comune

Cancellazione Anagrafica

PROat550

Elaborazrone prartca.on
con5eEuenre comunrcazione dl
Conì!ne rtrhredenre ed rnv o
dah delle D.rrone canretlare

Val!ra, one delRischro MRùre tra ùmento det ritchro
0

Elaborazione. Ammendola Micheta



MAPPATURA PROCESSI SETTORE AMMINISTRATIVO ISTITUZIONALE

Rilascio Certificazioni allo Sportello

Responsabile Seryizi Anagrallci
Richiesla del Citladino

Rilascio certrlìcali

PROCE5SO

Compilazione da pane del citradino del modulo dì richiesta
certifica2roni e/o autentica di co te

Esibizione di un documento dr identità ai finidell'accertamento
dell'identità del richiedente
Visura da parte dell'operatore della scheda anagrafica del
sotgetto per cui si richiede la certificazione e verifica della
verificabilità dello stesso, cioè la presenza o meno di situationi
pendenti (come la mancata presentazione di un titolo dt
soggiorno in corso divalidità o la presenza di un procedimento di
cancellezione

Richiesta di consetna di marca da bollo di Euro 16,00, se dovuta ai

sensi del DPR n. 642/72 e pagamento dei diritti di segreteria

Addetto vinco li Valutazione del rischio Misure ditrattamento
del rischio

Tempistica Responsabil attuazione

0

0

0

0

0

0

Stampa certificazione, previa venfica delcontenuto della stessa 0

Basso: spesso rl cittadino
contrariato dalla richiesta di
acquisto della marca da

bollo richiede che la

cenificazione venga
comunque rilasciata in
ca rta semplice, cercando
su8gerimenÌi 5u cosa

indicare alfrne di poter
usufruire dell'esenzione

Misura specifica è
l'informativa e la

sensibilizzazione alla
conoscenza della
normativa, facendo
presente alcittadino
che l'applicazione
dell'imposta di bollo,
dovuta per legge,

dipende dalla tipologia

Entro 5 o
10 minuti
almassimo
in media

Ufficiale d'AnaBrafe

Elaborazione: Ammendola Michela

ln caso di non certificabllità rl cittadino viene invitato. ove
possibile, a re8olarizzare la propfla posrzrone

Nel caso di certificazioni storrche, qualora facciano riferimento a

registrazioni anagrafiche precedenti al 01.01.2019 (data di
abbandono del cartaceo)è necessaria la consultazrone degli
archivicartacei, alfine di dare completezza e certezza alle
informazioni in esse contenute
Le richiesre di certificarioni storiche difamrglia o genealogiche
possono richiedere uno studio ed una ricerca approfondita. ln
questo caso, ricevuta la richiesta, la certificazione viene rilasciata
neltermine massimo di 30 giorni



delle drchiarazroni rese
in sede dicompilazione
nel modulo di richiesta
e non assolverla

significa evaslone

Firma della certificatione e conse na della stessa al richiedente

0

0

0

Basso: sowertire il rispetto
dell'evasione delle richìeste
allo sportello, favoritismi

Mrsure specifiche sono
organizzare l'utenza in

modo da non causare
lititi o scorretterze tra
gli utentiche si

presentano allo
sportello

Entro 5 o
10 minuti
al massimo
in medra

Per poter usufruire dell'esenzione da imposta di bollo, il
richiedente, sempre nel modulo di richiesta, deve dichiarare l,uso
che intende fare della certificazione ed indicare la norma che
dispone tale diritto di esenzione Si ricorda alcittadino che può
consultare un elenco sintetico delle esenu ioni più comunemente
richieste.

ll tempo che intercorre tra la vaLutazione della situazione e della
documentazione, eventualmente presente in archivio e
l'emissione della cenlficazione è in media compresa tra | 5 e i 1O

minu ti
L'ordine di evasione delle richieete corrisponde all'ordine di arrivo
allo sportello

Rrlascio Cerlìlicazioni a segurlo di
rchresle pervenule a mezzo posta
(procedura standerdizzata)

Responsabile Servizi Anagra,ici
Richiesta del Crttadino via Posta

R lascio cerlitìcazioni

Ufficiale d'AnaBrafe

Responsabili attuazionePROCESS0

La procedura per l'emissione corrisponde a quella del rilascio
delle certifica2ioni allo sportello

Addetto Vincoli Valutazione del rischro Misure ditrattamento
del rischio

Tempistica

0

Piir volte accade che la richiesta non sia completa delle
informazioni necessarie alla detinizione dell'uso della
certificazione o che non siano statiallegati marca da bollo (se

dovuta) e diritti di segreteria. 1n questo caso il richiedente viene
invitato alla regolarizzazione della richiesta prima che si possa
procedere all'emissione dei certif icati

0

Emessa la certificazrone richiesta, vtene protocollata in partenza e
consegnata all'uff rcio rotocollo per la spedizione

0

Elaborazronei Ammendola Michelr



lllempo medio dì rilascio di questo tipo dicertificazione è di%
iornidall'arrivo in Ufficio Anagrafe della richiesta

0

Elaborazione: Ammendola Michela



MAPPATURA PROCESSI SETTORE AMMINISTRATIVO ISTITUZIONALE

Rilasclo Carte d'identita

Responsabile Servizi Anagralici
Richiesta del Citiadrno

Rilascro documento Carta d'ldentita

PROCESSO

Esibizione e ritiro della vecchia carta d'identttà od eventuale
denuncia di furto o smarrinìento unitamente ad altro documento
d'identità in corso dìvalidità

Addetto Vincoli Valutazione del rischio Misure ditrattamento
delrischio

Tempistica

Nel caso di rilascio per furto o smarrimento di cana d,identità non
emessa da questo ufficio anagrafe e nel caso in cui il cittadino non
5ia in possesso di altro documento d'identita, viene richiesta la
presenza di due testimoni non parenti muniti a loro volta di
documento d'identità in corso di validità che attestino I,identita
cittadino che si resenta alo 5portello
Acquisizione di n. foto tessera dello stesso formato, uguali tra loro
con sfondo bianco e recentì (d non più di sei mesi). Viene fatta
apporre una firma sul registro nterno dove vengono riportati
nome e cotnome de titolare deldocumento ed in numero
sequenziale della carta d'idelrtrtà

Vengono quindi f rrrnati fronte retro dal richiedente e dall'ufficiale
d'AnaBrafe idue canellni; dopo averviattaccato le foto, uno
restera agliatriin ufficio e l'altro verrà inviato a fine mese alla
Ouestura

0

Basso: consistenle nella
gestione della richiesta del
crttadino contrariato che
insiste per farsi rilasciare
uBUalmente il documento
anche 5e nza idue testimoni

Misura di
sensibilizzazione del
crttadrno alla
conoscenza delle
disposizioni tassative in
mento

Sempre

entro 15

minuti utili
al rilascio

Ufficiale di Anagrafe
presso lo sportello

Ufflciale dr Anagrafe
presso lo sporte lo

Basso: consistente nel fatto
che i cittadini si presentano
con foto molto vecchie o
èddirittura uguali a quelle
apposte sul documento
scaduto o di formati e

tipoloBie diverse,
chiedendo di ignorare tale
cosa e di usare comunque
le foto in loro possesso al
momento

Misura di
sensibili2zazione del
cittadino alla
conoscenza delle
disposi2ioni tassative in
merito, ponendo nella
prassi particolare
attenzione alla data di
scatto della foto
presentata

Sempre
entro 15

minutì utili
al rilascio

0

Vengono richiesti al clttadino i dati identificativi che verranno
stampati suldocumento ovvero colore degliocchi, dei capelli e
facoltativamente la

0

Successivamente viene posta al cittèdino la domanda riguardo
l'espressìone divolontà in merito alla donazione det propri organi
e tessuti. ln caso di assenso o diniego si procede ad una stampa
ìn duplice copia, firmata dalclttadino e dall'ufficiale d,anagrafe,
una copia delle quali viene consegnata alcittadino ed una copra
resta agliatti in ufficio, Contestualmente al rilascio del documento

0

Respon5abili attuazione

Elaborazione: Ammendola Mrchela

professione e lo stato civile



viene inviata on line al 5ll l'assenso o ìl dinie alla donazione

Si procede con la stampa della cana d'identita fronte retro con
l'applicazrone della foto tessera e del timbro a secco, con la

copenura della foto con una pellicola trasparente, con la firma del

titolare del documento e con ia firma dell'Ljfficiale d'Anagrafe. La

carta d'identità viene consetnata dopo eSsere stata inserita rn una

apposita custodia trasparente al cittadino, previo pagamento dei
dinttidi se reteria
Alla fine diogni mese ìcanellrn vengono imbustatied inviati rn

Questura
Ogni bimestre si procede invece alL'invio on line alla Prefettura
dell'elenco flepilogatrvo delle carte dì identita emesse ne

bimestre unitamente ad un prospetto deve ventono riportate le

cane residue alla fine del bifiìestre precedente, quelle eme55e,
quelle annullate, quelle in caflco ed il saldo delle carte residue
alla fine del bimestre considerato
lltempo che rntercorre tra la valutazione dellè situazione e della
documentazìone presentata, a seconda della casrstica e la

definizione del documento d'identità è dicirca 15 minuti

Rilescio Carte d'idenlta a Minori

Responsabile Seruizi Anagrallci
Richiesta del Cittadino elo Sportello

Rilascio documento Carta d'ldenlita

0

0

0

o

PROCE5SO Addetto Vìncoli Valutazione del rischio Misure ditrattamento
del rischio

Tempistica Responsabili attuarione

La procedura per il rilascio è la stessa esposta sopra, in piir viene

richiesla possibilmente la presen2a di entrambi lgenitori in

quanto il documento viene emesso valido per l'espatrio.
Nell'impossibilita di uno dei due genitori ad essere presente,

viene consetnato un modello di assenso che ilSenitore non

presente dovra compilare e sottoscrivere allegando una copia di

un suo documento d'identità in corso divalidita per il confronto
delle firme. llrilascio deldocumento in questo caso si svolge in

due fasi: allo sportello, con la presenza del minore, n.3 foto
formato tessera recentr a sfondo bianco e un genitore, vìene

stampato il documento e vengono paBati idirittidi segreteria.
Successivamente quandoviene consegnato l'assenso dell'altro

Eenitore si procede alla consegna deldocumento

Basso: consistente nel fatto
che spesso un genitore

insiste sul fatto che l'altro
genrtore è ovviamente
d'accordo al rilascio al

minore deldocumento
d'identita valido per

l'espatrio, ntenendone
inutlle la presenza

conlestuale al momento

Misura dicontrollo e

protezione, nel senso

che l'addetto allo
sportello non consegna
il documento fino a

quando non viene
presentato ilmodello
diconsenso drcui alla
prima cella da parte del
genitore assente al

momento della
richiesta

Entro la

volta
successiva

Ufficiale d'Anagrafe

Elaborazioner Ammendola Michela



PÌo..dtn.nto.nn|n1.l ttvo:
Res..tsabtd FÉ.drnetno o de) Dr)r!:si

Rilascio Proroga

Responsabile Servizi Anag ralici

Rlchiesta del Citladlno allo Spo(ello
Rilascio documento Carta d'ldenttla

PROCESSO

ll rilascio della proroga avviene attraverso l'apposizione diun
timbre firmato dall'Ufficiale d'Anagrafe recante la nuova scadenza
del document. lltimbro di proroga è apposto sui documenti
scadutidal27.06.2008 per prorogare la validita dello stesso per
ulteriori 5 anni

Addetto Vincoli Valutazione del rischio Misure ditrattamento
del rischio

Tempistica Responsabili attuazione

0

Elaborazione: Ammendola Micheld



MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO

Rilascio Permesso a Cosk!ire
Responsabile Seryizio Urbanistica
lstanza di permesso a costruire

Rilesc o Permesso a Costruire

DescrizioneProcesso Ad d etto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Templstica Responsabili
attuazione

Ricezione
dell'istanza di
permesso a
costruire

Assegnazione
dell'istanza con
comunicazione di
avvio del
procedimento

Geometri area
edilizia

Previsioni di
legge

Medio: per la
complessità delle
normative
specifiche

Verifica
incompatibilita /
legami con i

richiedenti

10 giorni Geometri o
Resp. Servizio
U rbanistica

Verifica
completezza

Riscontro della
presenza della
documentazione
prevista per la
specifica istanza

Amministrativi e
geometri
nominati per
l'istruttoria del
procedimento

Previsioni di
legge

Basso Aggiornamento
della modulistica
pirìr dettagliata
possibile e
formazione di
personale
competente

15 giorni per
richiesta di
eventuali
integrazioni

Responsabile
Settore

lstruttoria per
conseguente
rilascio o diniego

lstruttoria da
parte dei tecnici
formati e con
competenza per
accertamento
della sussistenza
dei requisiti e
presupposti
previsti dalla
legge per
l'intervento
ipotizzato

Geometri del
Servizio
Urbanistica

Normative
specifiche di
urbanistica
regolamenti
edilizi locali

Basso: perché è

regolato da
norme di legge

Verifica
incompatibilità /
legami con i

richiedenti,
rispetto
dell'ordine
cronologico di
presentazione.
Assegnazione
formale
dell'istruttoria

60 giorni per
proposta da
parte del
responsabile del
procedimento

Geometri del
Servizio
Urabanistica

lnformativa lnvio informativa
per la
conclusione del
procedìmento

Amministrativi Previsioni di
legge

Basso: perché è
regolato da
norme di legge

Entro 15 giorni Resp.
Procedimento

Elaborazione: Ammendola Michela



Rilascio Rilascio del
Permesso a
Costruire

Responsabile del
Settore

Previsioni di
legge

Basso: perché è

regolato da
norme di leqqe

Entro 15 giorni Responsabile
Settore

Diniego Diniego del
provved imento di
rilascio

Responsabile del
Settore

Previsioni di
legge

Basso: perché è

regolato da
norme di leoqe

Entro 10 giorni Responsabrle
Settore

Conkolli a
campione

Geometri del
Servizio
Urbanistica

Previsioni di
legge

Medio Con sorteggio

Verifica
incompatibilità
legami con i

richiedenti

Geom. Servizio
Urbanistica

Controlli a
campìone sulle
rstanze e nei
critefl secondo la
percentuale
prevista dalla
normativa
regionale di
riferimento

Elaborazionet Ammendola Michela



MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO

Rilascio Auloriz2azioni pubblich€

Responsabile Servrzio Patrìmonio

lstanza per installazione di impianti
pubblicipari lungo le slrade
Rilascio Autorizzazione

Descrizione

Ricezione
dell'istanza per
l'installazione di
lmpianti
pubblicitari lungo
le strade

Processo Addetto Vincolr Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Responsabile del
Settore

lstanza per
l'installazione di
lmpianti
pubblicitari

Addetto Ufficio
Protocollo

Obbligo di
nceztone

Basso: mancata
registrazione al
protocollo
dell'istanza
ricevuta

Consegna e
registrazione
presso il
protocollo
generale

lmmediata

lskuttoria istanza Verifica rilascio
nulla osta ente
proprietario della
strada,
presentazione
delle CIL presso
l'ufficio del
Se rvizio
Patrimonio

Responsabile del
Settore

Previsioni di
Legge o
regolamento

Basso:
omissione dr
verifiche sul
rispetto delle
istanze al fine di
favorire interessi
privati

Astensione in
caso di conflitto
di interesse.
Definizione dei
tempi di
controllo.
Sopralluogo

60 giorni Responsabile del
Settore

Rilascio
autorizzazione
per la pubblicità
sulle strade

Rilascio
aulotizzazione
per la pubblicità
sulle skade

Responsabile del
Settore

Previsioni di
Legge o
regolamento

Basso: mancato
rispetto dei
termini
procedimentali

Astensione in
caso di conflitto
di interesse.
Definizione dei
tempi di
controllo.
Sopralluoqo

60 giorni Responsabile del
Settore

tlaborazioner Ammendola Michela



MAPPATURA DEI PRocEssl SETToRE svtLUppo EcoNoMtco DEL TERRtroRto - sewizio suAp

Pt@.dtn.nb.ùnhtddnw.
Rilescio Aulori?zazioni Paesagglstiche
Responsabile Setlore
lstanza di Aulorizzazone Paesaggistica

Rilascio autorizzazlone Peesagglstica

Processo Descnzione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
flschio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione
istanza per
autorizzazrone
paesaggistica
contestuale
all'istanza di
titolo abilitativo

Ricezione delle
istanze di
aulorizzazione
paesaggistica

R ila scio
dell'autorizzazione
paesaggistica

Geometra
Responsabile
del
Procedrmento
ambientale

Obbligo di legge Basso: in
quanto
necessita di
parere della
commissione
qualità
archrtettonica e
paesaggio

Rispetto dell'ordine
cronologico delle
istanze. Modulistica
specifica richlesta
della normativa e
inoltre indirizzi
dettati dalla
commissione stessa

lnvio alla
Sovrintendenza
entro 10 grorni
dal parere della
commissione
come previsto
per legge

Geometra
Responsabile
del
Procedrmento
ambientale

Responsabile
Servizio SUAP

Rilascio
autorizzazione
paesaggistica

Responsabile
Servizio SUAP

Previsioni di
legge/parere e
prescrizioni
Sovrintendenza

Basso Formazione del
personale verifica
incompatibilità
/legami con i

richiedenti

Elaborazionei Ammendola Michela



MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO - Servizio SUAP

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di trattamento
del rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Amministrativi
Area Edilizia

Ricezione
istanza di SCIA
e cil

Ricezione delle
istanze kamite il
po rtale
telematico

Amministrativi Previsioni di
legge

Basso Fornire istruzioni
chiare e dettagliate
all'utenza per la
presentazione delle
istanze

Verifica della
completezza
delle istanze

Riscontro
presenza della
documentazione
prevista dalla
legge

Amministrativi Previsioni di
legge

Bassoi gli
elementi
/documenti
necessari sono
integrabili

Formazione del
personale verifica
incompatibilita
/legami con i

richiedenti

Geometri del
Settore

lstruttoria sulle Verifica
dell'esistenza dei
presupposti e
requisiti di legge

Geometri del
Settore

Previsioni di
legge

Medio:
complessità
della normativa
di riferimento

Rispetto dell'ordine
cronologico di
presentazione.
Assegnazione
dell'istruttorla a
rotazione

Responsabile
del Settore

Controlli a
campione

Controlli a
campione sulle
istanze e nei
cantieri secondo
la percentuale
prevista dalla
normativa
regionale di
riferimento

Geometri del
Settore

Previsioni di
legge

Medio Controllo a campione
con sortegg io.
Verifica
incompatibilità/legami
con i richiedenti

Geometri del
Settore

Elaborazione: Ammendole N4ichela



MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO - Servizio SUAp

Calcolo Conlributo diCostruz one
Responsabile Settore

lstanza di Titolo abilitatrvo

Conlrollo del celcolo conlribulo di
costruzione presenlato

Processo Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica

Calcolo del
contributo di
costruzione

Descrizione

Calcolo del
contributo dr
costruzione ed
inserimento nel
sistema
informatico
definizione
modalità
rcletzzazione da
sistema
informatico
secondo
previsione di

e

Geometri/
Amminrstrativi

Applicazrone
legge regionale
con DCC

Medio Misure di
trattamento del
rischio report
scadenze per
applicazione
sanzioni per
ritardi e mancati
pagamenti.
Controllo anche
rn sede di rilascro
agibilità e di
svincolo
fidejussioni

Tempistrca di
legge

Responsabili
attu azione

Geometri/
Amminiskativi
del Settore

Elaborazione: Ammendola Michela



MAPPATURA DEI PROCESSI SETTORE TUTELA AMBIENTALE

ATTIVITA' DI VIGILANZA ABUSIVISMO
EDtLtZtO

Responsabile Settore
Segnalazione

Potere sanzionalorio, repressivo o
pristinalorio

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di trattamento
del rischio

Tempistica Responsa bili
attuazion e

Ricezione della
segnalazione

Esame della
SE nalazione

Responsabile
del Settore

Legge Alto Responsabile di
Settore

Avvio del
procedimento

Avvio del
procedimento e
predisposizione
sop ralluog o

Responsabile
del Settore
coadiuvato dalla
Polizia
Municipale

Legge Alto Assegnazione dei
compiti relativi al
sopralluogo secondo
un principio di
rotazione , verifica
incompatibilità/legami
con i destinatari del
sopralluogo, i compiti
di vigilanza vanno
assegnati a soggetto
diverso dal tecnico
istruttore della

ratica edilizia

Responsabile di
Settore e
Responsabile
del
procedimento,
Tecnici del
Settore
coadiuvati dalla
Polizia
Municipale

Effettuazione
sopralluogo

Effettuazione
sopralluogo,
rilevazione delle
difformità,
stesura del
rapporto

Tecnici del
Settore
coadiuvati dalla
Polizia
Municipale

Legge Alto Assegnazione dei
compiti relativi al
sopralluogo secondo
un principio di
rotazione , verifica
incompatibilità/legami
con i destinatari del
sopralluogo, i compiti
di vigilanza vanno
assegnati a soggetto

Tecnici del
Settore
coadiuvati dalla
Polizia
Municipale

Elabora2ioner Ammendola Michela



diverso dal tecnico
istruttore della
pratica edilizia

Ordinanza di
ripristino o
procedimento
accertamento di
conformìtà

A seguito della
rilevazione di
difformità edilizi
si procede a
emanazione di
ordinanza di
ripristino o ove
possibile alla
sanatoria degli
abusi attraverso
il procedimento
di accertamento
di conformità

Responsabile
del Settore e
Responsabile
del
procedimento di
accertamento di
conformità

Legge Alto lstituzione di un
registro degli abusi
accertati,
pubblicazione sul
sito istituzionale

Responsabile
del Settore

Comunicazione
dei dati relativi al
procedimento

Report alla
Prefettura , alla
Regione,
compilazione
osservatorio
regronale
a bus ivismo
ed iIz io

Responsabile
del Settore

Legge Basso Responsabile
del Settore

Elaborazione: Ammendola Miche a



MAPPATURA DEI PRocESSI SETToRE EcoNoMtco FtNANztARto - servizio TRtBUTt

PÌoc.dh.nto. h1nlstt ttto:
Rasp. sabtk ptmdtne asd,\tyÒdra

Rimborso Tributi Comunati
Responsabile Setlore
lstaoza Conrr;buente
Verillca d Ufllcio

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione istanza di
rimborso

Ricezione istanza di
rimborso

Addetto Utficio
Tributi

Obbligo di
nceztone

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronoloqico

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
consegna manuale
delle istanze al
protocollo dell'Ente
e non allo sportello

6 mesi Responsabile
del Settore

Riscontro delle
istanze

Rilevazione d'ufficio
di un versamento
eccedente o
duplicato

Addetto Ufficio
Tributi

Ivledio: arbitrarietà
della procedura di
rimborso d'ufficio

Predisposizione
liste di versamenti
eccedenti

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica
completezza
istanza

Riscontro presenza
elementi minimi e
documentazione

Addetto Ufficio
Tributi

Basso: possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica
della
documentazione

l anno Responsabile
del Settore

lstruttoria spettanze
rimborso

Verifica della
spettanza del

Addetto Utficio
Tributi

Previsloni di
legge

Medio: eccessiva
regolamentazione

Formazione del
personale,

l an no Responsabile
del Settore

Elaborazione: Ammendola Mìchela



Determinazione
importo dovuto

nmborso richiesto
rispetto alle
previsroni normative

i regolamento complessità e
scarsa chiarezza
della normativa

riscontro delle
istanze da pa(e
del Responsabile
del provvedimento,
inserimento nella
documentazione
del dettaglio dei
conteggi per il
rimborso

Riscontro e
quantificazione
dell'importo
richiesto

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

l\iledio: eccessiva
regolamentazione
complessita e
scarsa chiarezza
della normativa -
eccessiva
quantificazrone
importo

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte
del Responsabile
del provvedimento

l anno Responsabile
del Settore

Predisposizione
atto di
ngetto/accoglimento

Redazione
provvedimento di
rigettoi accoglimento

Redazione
determinazione

Effettuazione
pagamento in
favore del
contribuente

Addetto Ufficio
Tribuh

Previsioni di
legge
/regolamento

Basso:
provvedimento
vincolato dagli esiti
dell'istruttoria

Pred isposizione
atto amministrativo

Responsabile
del Settore

Previsioni di
legge
/reqolamento

Basso: atti soggetti
a controllo

Erogazione
rimborso

Basso: d uplice
controllo sugli
importi pagati e sul
destinatario
operato da addetti
ad uffici diversi

daborazioner Ammendola Michela



MAPPATURA DEI PRocESsr SETToRE EcoNoMtco FtNANzrARro - servizio TRTBUTT

Sgravio somme iscnHe a ruolo
Responsebile Seltore
IslaDza Conrribuenrc
Prowedimento dio accoglimento/rigeno
dello sgravio

Descrizione
Tempistica

6 mesi

Processo Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Responsabili
attuazione

Responsabile
del Settore

Responsabile
del Settore

Ricezione istanza di
sgravio

Ricezione istanza di
sgravlo presentata
dal contribuente
allo sportello,
pervenuta via
posta/ e mail/ PEC

Addetto Ufficio
Tributi

Obbligo di
ricezione

Basso: [.4ancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronol tco

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
consegna manuale
delle istanze al
protocollo dell'Ente
e non allo sportello

Venfrca
completezza
istanza

Riscontro presenza
elementi minimi e
documentazione

Addetto Ufficio
Tributi

Basso. possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica
della
documentazione

l anno

lstruttoria spettanza
sgravio

Verifica della
spettanza dello
sgravio richiesto
rispetto alle
previsioni normative

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte
del Responsabile
del provvedimento,
inserimento nella
documentazione

l anno Responsabile
del Settore

Elaborazione: Arhmendola Mtchela



del dettaglio dei
conteggi per il
rimborso

Determinazione
importo dovuto

Riscontro e
quantificazione
dell'importo
richiesto

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
Iegge
/regolamento

Medro: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa -
eccessiva
quantificazione
importo

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte
del Responsabile
del provvedimento

l anno Responsabile
del Settore

Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Basso:
provvedimento
vincolato dagli esiti
dell'istruttoria

Responsabile
del Settore

Previsioni di
legge
/reqolamento

Basso: atti soggetti
a controllo

Responsabile
del Settore

Previsioni di
legge
/regolamento

Basso: riscontro
con gli esiti
dell'istruttoria

Pred isposizione
atto di
rigetto/accoglimento

R edazio ne
provvedimento di
rigetto/accoglimento

Pred isposizione
atto amministrativo

Comunicazione
sgravio

Redazione
determinazione

Comunicazione
inviata all'agente
della riscossione ed
al contribuente

Elaborarionei Ammendola Mi(lrrLr



MAPPATURA DEI PRocESsr SETToRE EcoNoMrco FrNANzrARro - servizio TRTBUTT

Riesame awisi di accérlamenlo
Responsabrle Setiore
ls ta trza Co trrhucnte
Rigetlo dell istanza o annullamento
lolale/parz ale awiso di accertamento

Processo Descrizione Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistica Responsabili
attuazione

Ricezione istanza
di riesame

Ricezione istanza
di riesame in
autotutela
dell'awiso di
accertamento
notificato

Responsabile
del Settore

Obbligo di
ricezione

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronologico

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
consegna
manuale delle
istanze al
protocollo
dell'Ente e non
allo sportello

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica
completezza
istanza

Riscontro presenza
elementi minimi e
documentazione

Addetto ufficio
Tributi

Basso: possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica
della
documentazione

l anno Responsabile
del Settore

Contraddittorio con
il contribuente

Verifica della
fondatezza dei vizi
denunciatr dal
contribuente o
ammissibilità della
richiesta di

Addetto umcio
Tributi

Previsioni di
legge/regolamento

Medio: complessità
e scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da parte
del Responsabile
del prowedimento

l anno Responsabile
del Settore

Elaborarione- Ammeodola Michela



riduztone del carico
tributario

Esito dell'istanza Addetto Ufficio
Tributi

Previsioni di
legge/regolamento

Medio: complessità
e scarsa chiarezza
della normatlva

Formazione del
personale,
riscontro delle
istanze da pa(e
del Responsabile
del provvedimento

l anno Responsabile
del Settore

Annullamento
totale/parziale
dell'avviso di
accertamento o
atto di diniego di
autotutela

Elaborazione: Amlnendola Mìchela



MAPPATURA DEI PRocESSt SETToRE EcoNoMtco FlNANztARto - servizio TRtBUTt

Raleizzazione pegamento importi relatlvi
a libuti
ResponsÀbile Setlore
Isranza ContrrhtreDre
Provvedimento di igeno /accogtimenlo
dellistanza di rateizzazione - pagamenlo
delle somme dovule

DescnzioneProcesso

Ricezione istanza di
.ateizzazi,one

Addetto Vincoli

Obbligo di
ricezione

Valutazione del
flschio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempishca Responsabili
attuazione

Responsabile
del Settore

Ricezione istanza
allo sportello o
tramite posta/e
MAiUPEC

Addetto Ufficio
Tnbuti

Basso: I\4ancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronologico

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
consegna
manuale delle
istanze al
protocollo
dell'Ente e non
allo sportello

6 mesi

Verifica completezza
istanza

Riscontro
presenza elementi
minimi e
documentazione

Addetto Ufficio
Tributi

Basso possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari.
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica
della
documentazione

l anno Responsabile
del Settore

lstruttoria diritto alla
.aleizzazione

Verifica della
richìesta di
raleizzazione i^
base alle previsioni
del regolamento
comunale

Addetto Utficio
Tributi

Previsione di
legge
/regolamento

Basso: previsione
regolamentare con
requisiti minimi

Elaborazione: Amllendola Michela



Riscontro sul
pagamento da parte
del contribuente

Predisposizione
provvedimento di
redazrone
determinazione e
del provvedimento
di diniego.
Pubblicazione
nell'apposita
sezione del sito
istituzionale

Provvedimenti di
concessione di
rateizzazione, nei
cast revisti

Effettuazione
pagamento a
favore del
contribuente

lstruttoria diritto alla
rateizzazione-
rateizzazione/diniego

Responsabile
del Settore

Previsione di
legge
/regolamento

Basso; atti soggetti
a controllo

Adempimenti legati
alla trasparenza

Responsabile
del Settore

Basso:
adempimenti
pubblicitari soggetti
a controllo

Responsabile
del Settore

Previsione di
Iegge
/regolamento

Medio: inserimento
manuale dei
pagamenti (in
alcune ipotesi) con
conseguente
possibile
alterazione dei dati

lnserimento dei
datr di versamento
nella procedura
informatica -
situazione
periodica sullo
stato dei
versamenti

6 mesi Responsabrle
del Settore

Elaborarione. Ammendola Michelà



MAPPATURA DEr PRocESST SETToRE EcoNoMrco FrNANzrARro - servizio TRTBUTT
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Accertemeolo con adesione
Responsabile Settore
lsranza Conrribtrcnlc
Stipula etto diaccertamenlo con
adesione/diniego

DescrizioneProcesso Addetto Vincoli Valutazione del
rischio

Misura di
trattamento del
rischio

Tempistrca Responsabili
attuazione

Ricezione istanza di
riduzione

Ricezione istanza
di accertamento
con adesione
presentata in
seguito alla
notifica di un
avviso di
accertamento

Addetto Ufficio
Tributi

Obbligo di
ricezione

Basso: Mancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato rispetto
dell'ordine
cronologico

lncentivazione
delle istanze via
PEC - Obbligo di
consegna
manuale delle
istanze al
protocollo
dell'Ente e non
allo sportello

6 mesi Responsabile
del Settore

Verifica
completezza istanza

Riscontro
presenza elementi
minimi e
documentazione

Addetto utficio
Tributi

Basso: gli elementi
necessari sono
integrabili durante
il contraddittorio

Contraddittorio con il
contribuente

ll rispetto dei
termini previsti dat
regolamento

Responsabile
del Settore

Previsioni di
Legge/regolamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale e
presenza agli
incontri del
Responsabile e di
un addetto al
Servizio

l anno Responsabile
del Settore

Esito della
procedura

Redazione atto di
accertamento con
adesione, con
rideterminazione
della retesa

Responsabile
del Settore

Previsioni di legge/
regoamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessità e
scarsa chiarezza
della normativa

Formazione del
personale
adeguamento del
regolamento
comunale con la

l anno Responsabile
del Settore

Elaboraàonei Ammendola Michela



impositiva o
verbale di chiusura
negativa del
procedimento

definizione di
criteri o pareri
necessari per
l'accoglimento
dell'istanza e per
la valutazione
quantitativa della
riduzione della
pretesa

Elabora.ione: Ammendola Michela



MAPPATURA OEI PROCESSI SETTORE ECONOMTCO FtNANZ|ARIO - Servizio TRtBUTt
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Richiesie riduzioni kibutarie
Responsablle Setlore
lslanza CofllribueDt e

Prcwedimento di accoglìmento o rigetlo
/appllcazlone della riduzione

Processo

Ricezione istanza di
riduzione

TempisticaDescrizione Addetto Vincoli Valutazione del
risch io

Misura di trattamento
del rischio

Responsabili
attuazione

Ricezione istanza di
sgravio presentata
dal contribuente
allo sportello o
pervenuta via
posta/email/PEC

Addetto
Ufficio Tributi

Obbligo di
nceztone

Basso: l\4ancato
invio al protocollo
delle istanze
ricevute dai
contribuenti.
Mancato nspetto
dell'ordine
cronologico

lncentivazione delle
istanze via PEC -
Obbligo di conseg na
manuale delle istanze al
protocollo dell'Ente e
non allo spo(ello

6 mesi Responsabile
del Settore

Veriflca completezza
istanza

Riscontro presenza
elementi minimi e
documentazione

Addetto
Utficio Tributi

Basso: possibile
avvio dell'istruttoria
senza
elementi/documenti
necessari
Alterazione
documentazione a
corredo della
domanda

Controllo anche a
campione della
completezza delle
istanze e verifica della
documentazione

l an no Responsabile
del Settore

lstruttoria diritto alla
riduzione

Determinazione importo
dovuto

Verifica della
spettanza della
riduzione richiesta
in base alle
previsioni normative

Addetto
Utficio Tributi

Previsione di
legge
/regolamento

Medio: eccessiva
regolamentazione
complessita e
scarsa chiarezza
della normatìva

Formazione del
personale, riscontro
delle istanze da parte
del Responsabile del
provvedimento

l anno Responsabile
del Settore

Riscontro e
quantificazione

Addefto
Ufficio Tributi

Previsioni dr
leqqe

Medio: eccessiva
regolamentazione

Formazione del
personale, riscontro

l anno Responsabile
del Settore

Elaborazioner Ammendola Michela



Predisposizione atto di
ngetto/accoglimento
apphcazione della
riduzione

Predisposrzrone atto
amministrativo/contabile

Adempimenti legatr alla
trasparenza

dell'rmporto della
riduzione spettante Reponsabile

del Settore

/regolamento complessità e
Scarsa chrarezza
della normativa -
eccessiva
quantificazione
importo

delle istanze da parte
del Responsabile del
provvedimento

Redazione
provvedimento di
rigetto/accoglimento
o inserimento
informatico della
riduzione

Addetto
Ufficio Tributi

Previsioni di
legge
/regolamento

Medio:
provvedimento
vrncolato dagli esiti
dell'istruttoria -
rischio inserimento
dati non corretto

Predisposizione elenco
annuale delle istanze di
riduzione presentate e
verifica anche a
campione sull'esito e
sulle modalità di
inserimento informatico

1 anno Responsabile
del Settore

Redazione
determinazione

Responsabile
del Settore

Previsioni di
legge
/reqolamento

Basso: atti soggetti
a controllo

Predisposizione atto
amministrativo/contabile

Pubblicazione
nell'apposita
sezione del sito
istituzionale dei
provvedimenti
agevolativi nei casi
previsti dalla leqqe

Addetto
Ufficio Tributi

Responsabile
del Settore

Basso:
adempimenti
pubblicitari soggetti
a controllo

Elaborazìone: Ammendola Mlchola



GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO
AREA GESTIONE DEL TERRITORIO

R ischio

PIANIFICAZIONE
COMU NALE
GENERALE

8.00 REDAZIONE DEL
PIANO (PUC)

Mancanza di una
trasparente
verifica della
corrispondenza
tra le soluzioni
tecniche adottate
e le scelte

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

X

2019 IN DICATORI
Sotto area
Processo

PROCEDIM ENTO RISCHIO
CONNESSI

MISU RE
ESISTENTI

IVIISURE DA
ADOTTARE

RESPONSABILI 2017 2018

Maggior
consumo del
suolo finalizzati a
procurare un
debito vantaggio
ai destinatari del
provvedimento

Attenta verifica del
rispetto degli
obblighi di
pubblicazione di
cui al d.lgs. n.
33/2013 e ss.mm.

X Verifica
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

Disparità di
tratlamento tra
diversi operatori

VARIANTI

SPECIFICHE

Sottostima del
maggior valore
generato dalla
variante

L.R 16i 2004
e ss.mm. ed
ii.

Regolamento
Edilizio
comunale

L.R. n.

Linee g uida
interne, oggetto di
pubblicazione, che
disciplinano la
procedura da
seguire e
introducano
specifiche forme di
trasparenza e
rendicontazione
(ad esempio,
tramite check list di
verifica degli
adempimenti da
porre in essere
ìnviata al RPCT ai
fini del controllo

Responsabile
LL.PP e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

X

Adozione linee
guida

Per affidamento
della redazione del
pianoi a soggetti
esterni
all'amministrazione
comunale,
motivarle ragioni

Verifica
motivazioni atti

Elaborazionet Ammendola Mtchela



PUBBLICAZIONE
DEL PIANO (PUC)
E RACCOLTA
OSSERVAZIONI

Asimmetrie
informative per
cui gruppi di
interessi
vengono
agevolati nella
conoscenza e
intepretazione
dell'effettivo
contenuto del
piano adottato,

che determinano
questa scelta, le
procedure che
intende seguire
per individuare il
professionista cui
atfidare I'incarico e
i relativi costi

Garantire
interdisciplinarietà
nella redazione del
Piano (presenza di
competenza anche
ambientali,
paesaggistiche e
qiuridiche

Gruppi di lavoro
interd isciplinari

Verifica di assenza
di cause di
incompatibilità o
conflitto di interessi
(procedura)

Dichiarazioni
assenza
incompatibilità

politiche ad esse
sottese, non
rendendo
evidenti gli
interessi pubblici

Trasparenza e
diffusione dei
documenti di
indirizzo tra la
popolazione
locale, prevedendo
forme di
parteciPazione

Forme di
partecipazione
adottate

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

x

Rispetto
procedure
pubblicità

Divulgazione e
massima
trasparenza e
conoscibilita delle
decisioni
fondamentali,
anche attraverso
l'elaborazione di
documenti di
sintesi dei loro
contenuti

Elaborazione: Ammendola MichPlr



Attenta verifica del
rispetto degli
obblig hi di
pubblicazione di
cui al d.lgs. n.
33/2013 e ss.mm.

Verifica
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

con la possibilita
di orientare e
condizionare le
scelte
dell'esterno

Previsione della
esplicita
attestazione di
avvenuta
pubblicazione dei
provvedimenti da
allegare al
provvedimento di
approvazione
(procedura)

Verifica
trasparenza da
parte deì Nucleo
di Valutazione

Motivazione
puntuale delle
decisioni di
accoglimento delle
osservazioni che
modlficano il piano
adottato

x
Verifica
mohvazioni

APPROVAZION E
DEL PIANO (PUC)

ll piano adottato
è modificato con
l'accoglimento di
osservazioni che
risultanoi in
contrasto con gli
interessi generali
di tutela e
razionale assetto
del territorio cui è

informato il piano
stesso

l/onitoraggio sug li
esiti dell'attivita
istruttoria delle
osservazioni , al
fine di verificare
qiali e quante

Responsabrle
LL,PP. E

Responsabile
Servizio
Urbanistica

x Verbali di
verrfica

Elaborazionei Ammendola Micheta



PIANIFICAZION E
ATTUATIVA

proposte
presentate dai
privati siano state
accolte e con quali
motivazioni

Acquisire alcune
informazioni fìrette
ad accertare il

livello di affidabilità
der privati
promotori, quali ed
esempio certificato
camera di
commercio, bilanci
depositati,
referenze
bancarie,
casellario
giudiziale

X

Acquisizione
documentazione
con aftestazione
di riscontro
positivo dei
requisih

Richiesta della
presentazione dì
un programma
economico
finanziario relativo
sra alle
trasformazroni
edilizie che alle
opere di
urbanizzazione da
realizzare che
consenta di
verificare non
soltanto la fattibilità
dell'intero
programma di
interventi ma
anche
I'adeguatezza
degli oneri
economici posti in
ca a li o fl

X

PIANI ATTUATIVI
DI INIZIATIVA
PRIVATA
(convenzione per la
rcalizzazione di
opere di
urbanizzazione
primaria e
secondaria e per la
cessione delle aree
necessarie

lndebite
pressioni di
interessi
particolaristici e
mancata
coerenza con il
piano generale (e
con la legge) che
si traduce in uso
improprio del
suolo e delle
risorse naturali

Verifica
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

Elaborazione: Ammendola Michela



Elaborazione: Ammendola Micheta

PIANI ATTUATIVI
DI INIZIATIVA
PUBBLICA

lndebite
pressioni di
interessi
particolaristicr in
presenza di piani
di variante,
qualora risultino
in riduzione delle
aree
assoggettate a
vincoli ablatori

lncontri preliminari
del Responsabile
del procedimento
con gli uffici tecnici
e i rappresentanti
politici competenti,
diretti a definire gli
obiettivi generali in
relazrone alle
proposte del
soggetto attuatore

x Verbali degli
incontri

CONVENZION E
URBANISTICA:
CALCOLO DEGLI
ONERI

Non corretta, non
adeguata, non
aggiornata
commisurazione
degli "oneri"
dovuti, rispetto
all'intervento
edilizio da
realizzare, al fine
di favorire
eventuali soggetti
interessati

TESTO
UNICO
sull'ediliza
DPR

X

Rilascio
attestazione

a) attestazione del
responsabile
dell'ufficio
comunale
competente, da
allegare alla
convenzione,
dell'avvenuto
aggiornamento
delle tabelle
parametriche degli
oneri e del fatto
che la
determinazione
degli stessi è stata
attuata sulla base
dei valori in vigore
alla data di stipula
della convenzione;

b) modello
Convenzione
elaborato
dall'ITACA del
07 .11.20',t3,

c) assegnaztone
mansione calcolo
oneri dovuti a
persona diversa da
quello che cura
l'istruttoria tecnica



PIANIFICAZIONE
ATTUATIVA

tlabora2ione: Ammendola Michel,r

del piano attuativo
e della
convenzione

Pubblicazione
delle tabelle

Y Verifìca
pubblicazione

lndividuazione di
una opera come
prioritaria, dove
invece, sia a
beneficio
esclusivo
prevalente
dell'operatore
privato

ldentificazione
delle opere di
urbanizzazione
mediante il
coinvolgimento del
responsabile della
programmazione
delle opere
pubbliche, che
esprime un parere,
in particolare circa
l'assenza di altri
interventi prioritari
rcalizzabili a
scomputo, rispetto
a quelli proposti
dall'operatore
privato

Acquisizione
parere

Previsione di una
specifica
motivazione in
merito alla
necessità di far
rcalizzate
direttamente al
privato costruttore
le opere di
urbanizzazione
secondaria

Verifica calcolo

Calcolo del valore
delle opere da
scomputare
utilizzando come
riferimento i

Verifica calcolo

9.00

Responsabile
LL,PP, E

Responsabile
Servizio
Urbanistica

CONVENZIONE
U RBANISTICA:
IN DIVIDUAZIONE
OPERE DI
URBANIZZAZION E

Valutazione dei
costi di
realizzazione
superiori a quelli
che
l'amministrazione
sosterrebbe con
l'esecuzione
diretta

x



prezzari regionali o
dell'Ente

Richiesta per tutte
le opere per cui è

ammesso lo
scomputo del
progetto di
fattibilità tecnica
ed economica
delle opere di
urbanizzazione,
previsto dall'art. 1,
comma 2, lett.e)
del d.lgs. n.
50/2016, da porre
a base di gara per
l'affidamento delle
STCSSE

Acquisizione
progetto

CONVENZION E
URBANISTICA

Discrezionalita
tecnica degli
uffici competenti
comportando
minori entrate
per le finanze

Adozione criteri
generali per
l'ind ivid uazione dei
casi specifìci in cui
procedere alle
monetizzazioni e
per Ia definizione
dei valori da
attribuire alle aree,
da aggiornare
annualmente

Responsabile
LL,PP. E

Responsabile
Servizio
Urbanistica

Adozrone criteri

INTEGRAZIONE
DOCU MENTALE

Ottenere
vantaggi indebiti

Controlli sul
mancato rispetto
dei tempi medi di
conclusione del
procedimento
(SCIA e permessi
a costruire

x

Verifica tempi

CALCOLO DEL
CONTRIBUTO DI
COSTRUZIONE

Errato calcolo del
contributo,
ruleizzazione al
di fuori dei casi

Meccanismi di
calcolo del
contributo, della
.aletzzazione e Responsabile

LL.PP. e

x

Elaborarione: Ammendola Micheta



VIGILANZA IN
I/IATERIA EDILIA

8.00

x

Verbale di
calcolo

previstì dal
regolamento
comunale o
comunque con
modalita piùr

favorevoli,
mancata
applicazione
delle sanzioni per
il ritardo

della sanzione
assegnando tale
mansione a
personale diverso
da coloro che
hanno curato
l'istruttoria tecnica
della pratica
edilizia

Responsabile
Servizio
Urbanistica

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

x

Condizionamento
e pressioni
esterne

Omossione e
parziale esercizio
dell'attività dr

verifica
dell'attività
edrlizia in corso
nel territorio

Assegnare funzioni
di vigilanza a
soggetti diversi da
quelli che, per
l'esercizio delle
funzioni istruttorie
delle pratiche
edilizie, hanno
relazione
continuative con i

professionisti
(quindi con i

direttori di lavori)

INDIVIDUAZION E
DI ILLECITI
EDILIZI

X

Verifica
assegnazione
funzioni

Adozione criteri

Definizione
analitica dei criteri
e modalita di
calcolo delle
sanzioni
amministrative
pecuniarie

Responsabile
LL, PP, E
Responsabile
Servizio
Urbanistica

SANZION I Errata o mancata
applicazione
della sanzione
pecuniaria, in
luogo dell'ordine
di ripristino, per
favorire un
determinato
soggetto

lstituzione di un
registro degli abusi
accertati che
consenta la
pubblicazione sul
sito istituzionale di
tutti gli interventi

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

x lstituzione
registro

Mancata
ingiunzione a

demolire l'opera
abusiva o di
omessa
acquisizione
gratuita al

SANATORIA
DEGLI ABUSI

Elaborazione: Ammendola Miche iì



€laborazionei Ammendola Mi.hpla

patrimonio
comunale di
quanto costruito

oggetti di ordine di
demolizione o
ripristino dello
stato di attuazione
degli stessi

x

Verlfica
trasparenza da
parte del Nucleo
di Valutazione

MONETIZZAZIONE
AREE STANDARD

Elusione dei
corretti rapporti
tra spazi destinati
agli insediamenti
residenziali o
produttivi e spazi
a destinazione
pubblica

Prevtsione del
pagamento delle
monetizzazioni
contestuale alla
stipula della
convenzione, al
fine di evitare il
mancato o
fltardato introito e
in caso di
rctèizzazione
richiesta in
convenzione di
idonee aranzle

x Aquisizione
pagamenti

ESECUZION E
DELLE OPERE OI
URBANIZZAZIONE

Verifica, secondo
tempi
programmati, del
crono programma
e dello stato dl
avanzamento dei
lavori secondo la
convenzione

Verbale di
verifica

Mancato rispetto
delle norme sulla
scelta del
soggefto che
deve realizzare
l'opera

carico del so

Accertamento
della qualificazione
delle imprèse
utilizzate , qualora
l'esecuzione delle
opere sia affidata
direttamente al
privato t(olare del
permesso di
costruire e
comunicazione , a

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

X

Verbali di
accertamento

Mancata
vigilanza al fine
di evitare la
rcallzzazione di
opere
qualitativamente
di minor pregio
rispetto a quanto
dedotto in
obbligazione



attuatore, delle
imprese utilizzate

Assegnazione a
tecnici in
raPporto di
continuità con
professionisti o
aventi titolo al
flne di orientare
le decisioni
edilizie

Potenziale
condizionamento
esterno nella
gestione
dell'istruftoria
che può essere
favorito
dall'esercizio di
attività
professionali
esterne svolte da
dipendenti degli
uffici

a) Obbligo di
dichiarare ogni
situazione di
potenzrale conflitto
di interesse

b) divieto di
svolgere attività
esterne se non al
di fuori dell'ambito
territoriale di
competenza

Responsabile
LL.PP. e
Responsabile
Servizio
Urbanistica

x

Dichiarazioni

ASSEGNAZION E
DELLE PRATICHE
PER
L'ISTRUTTORIA

Occasioni di
pressioni per
l'ottenimento

RICHIESTA

RILASCIO O
CONTROLLI DEI
TITOLI
ABITATIVI CIL -
CILA-
PERMESSI DI
COSTRUIRE -
SCIA -
CONTRIBUTI OI
COSTRUZIONE

Elaborazione: Ammendola Miche iì
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COMUNE DI PALMA CAMPANIA
(Città Metropolitara di Napoli)

CONTRATTI PABBLICT

SERVIZI PROCESSI
TIPO DI RISCHIO

E
PONDERAZIONE

Misure di
preveuzione

ollwol-To
NALE

Tutli i scrvizi dei
etton

l.Progranmazione

Descrizione:
Traftasi di uno deiprincipali
documenti progranmalori
dell'Ente, redafto in base

alla normativa vigente (d.lgs.
502016 e decreti attuativi art.
21) e che, dopo una iniziale
adozione da part€ della Giunt4
viene sottoposto ad

ossen azioni e quindi
al l'approvazjone definitiva al
Consiglio Comunale
contestualmente al bilancio di
previsione

Tipo dirischio:
definizìone diun
fabbrsogno non

rispondenle a cntefl di
elEci€nzreff icacia/eco
nomicit4 per favorire

interessi particolari
nella indiYrduazione

delleprioritàr

ANON'TALIE:
Ect€ssivo ricorso a
prorogh€ contraltuali;
gare aggiudicate con
frequenza agli stessi
soggettil
reiterazione piccoli
affdamenli-
ntardo nclla
approvazione della
paogammaz ione.

(ArTO)

Proposta di
Progamma

Triennale Resp.
UTCsottopostaa

venficadi
sostenibilità
finanaariaì
Audit sui

fabbisogni dei
diversi settori per
accorpare quelli

omogenei;
Controllo e

monrtoraggio
scadenze

contrattual i per
evitare proroghe;

Fbsaionedi
lenpi icd deltaglialo
e di IEte partecipaltva
per la programrruione

ILPP.: noo è stato
ancorr emaneto il

decreto rttuativo di
cui all'ert 21,

comme 8, del D.Lgs.
50,2016.

Pubblicoione anrruole
di rcport con il

ìendiconto su teftqi e
cosli pet le opeft

inserìte nella

stato arcore emanrto
lo sch€ma tipo di cui
ell'{t 3E, comma2,

D.Lgs.3320l3
da part€ del

M.E.F. di intcsa coll
P A.N-{.C.

DOtr C

TTORI
bili dei

Elaborazlotre: Ammendola Nriclrela
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2 Progettaz ione della gara
-Iipo 

di rischio.
favorire interessi
particolari nella

tipologia di
progeftazione

a) definizione der

requisiti di accesso alla
garÀ in panicolare

quelli tecnico-
economici per favorire

ùna determmata
impres4

b) fiazionamento
artilicioso per ridune
soglia dell'appalto;

Anomalie
significalive:

a) Mancanza o
incompletezza
della det€rmina a

contrarrel
b) Elementi

restrittivi dl
Partecipaziooe;

c) Omessa ricerca
su ConsipMepa
del prodofto per
favorire
determinate
impr€se.

(ALrO)

a) Obbligo di
motivazion€
Dellà determina a

contrafie in
ordin€ sia alla
scelta della
procedurà sia alla
scelta del sistcma
di amdamento:

b) Obbligo di
dettagliare oel
ba[do di gara in
modo trÀsparente
e congruo i
requisitiminimi
di amrnissibihtà
delle varianti
progettualiin
sede di oflerta:

c) Previsione in
tutti i bandi di
awisi , lettere di
invito e nei
contratti di una
clausola
risolutiva
esprcssa a favore
dclla staz ione
appaltante rn
caso di gravi
inosserv arue
dclle clausole
contenute nei
protocolli di
legalità.

TUTTI I SETTORI

Eiaborzione AnneDdola Mrchela



J Sclezione contraente

Descflzione'
In quesla lasesi procedr
all irdozione della
Determrnazonc a conratare
con la quale sr dcliniscono
lrpok)sic di prccedura e

srslurni di alììdamento
dell appallo. in base a quanlo
prcvrslo dallc vigenri

Trpo di rischio
a ) fìiqa di nolrzrc

crrca gare non

p ubblicate,

b) F issazrone
condizioni

dctcrminalÈ
rmprese;

la nomina di
commissari rn

conflifto dl
interesse o non
in possesso dei
necessiui
requisiti;

(ALTO )

c)

di
dl

per

a) Dr€hiarzaronc dei
commissafl di
g a di Èsser€ rn
possesso dei
requisiti tecnrco-
professionalip€r
la valutaz iofle
delle offenÈ e

assenza di
conflìtto di
interesse ai sensi
deeli arll. 42 e 77

delD.lgs
50t20t6

b) Obbligo di
menzione nei
verbali digara
delle sp€cifiche
cautele adottate a

lutela
dell'integrìtà e

conservaz ionc
delle buste
contenenti
l'offerta:

c) Obbligo di
prevenliva
pubblrcazione del
calendari delle
sedute di gara (on

-line)

ETTOR]
TTI I

Elaboraione Aùlnendola I{rchela



:l.Verifica
aggi0dic2zione r
stipul, del cohtratlo

Tipo di nschio:
) Omissionc controllr e

verifiche al flne dr
faYorire un
aggrudicatario Irivo
deirequisllt;

) violazione dcllc regolÈ
rn materia di trasparenza
delle procedura per
evitare o ritardare la
eventu! € proposizione
di rrcorsi da pane dr
soggetti esclust o non
aSgrudicalari;

) presenza di
den u nce/ricorsi da part€
dei conconenti ovvero
dcll 'aggiud icatario che
evidenzrno una palese
violazione dr legge da
pane del sog8eflo
appaltante.
lmmotivato ritardo

nelle formaltzzaztone
del prowedimento di
aggiudicazione
delinitiva.

(AITO )

) TempesriYa
ubbhcazrone dei .isultari

ggiudicaztone:

)Verifica deirequtsIr
la rÈsponsrbrlrriì ed

Esponsabrle del setlorc
he ha bandrro la eara.
)Rrspetto degli

mpienù e formalrtà

0D016.,

) attestazione
ei fiùtzlonan che harno
aflecipato alla Bestione

Procedura di gara
irca I'insussistenza di

di incomparibilità
l'impresa

dicalaia e con la

riguaido anche a
ossibil collegamenti
ggettivi e/o di

ponenti dei relativi
rgani con riferimento
gli. ulrimi 5 (cinquc)
nnr

comunrcaz ionr

Ia proccdura dr

il controllo del

Yiste dal d Lgs

a classificat4

la

I SETTORI

Elaborzione AmnÌendola Nlicìreta



5, EsecuzioneConlretto

Tipo dirrschio
a)l\'lancata o
insumcienle verifica
dcll effettivo sralo d,

layorifu\-!ero rcgolare c
pì./ntuale esecuzlone del
conlratlo nspetlo al
crono paoeriììma
orYcro rispell(r at tempt
e modalrrà dl
€secuzione dclla
prcstazione fissatt nel
conÙano,
b) ricorso improprio a
sosperlsioni, varianti,
sub- appalti, sub-
amdùnentie proroghc
per favorirel'impresa
esecutdc€l

c )valutazione non
corretta delle riserve;
0mancala applicazione
dellepenali;
d) applicazione
rmpropria di accordo
bonari o transazioni.

(medio)

a) verificadel
coIIetlo
assoìvimento
dell'obbhgo di
trasmissione
all-ANAC delle
variantt

b) lnscrimenlodi
slringcnle
motivazione
negliafli che
dispongono
sospensioni
lavorio
approvaio
accordi bonEri o
transazioni.

IITTI I SETTORI

Elaborazrone qlnm.ndola l1rch. a



6 Rcndiconlazione

Tipo di rischio:
a) omrssionedr

controlli:
b) pagamenti

ingiusrr,lcalio non
lracciali

il^NOI\,IALIE
incomplctr:zza e

non tempcstiva
produzione della
documentaTione ar

fini della
rendicontÀz ione.

(medio)

a) Pubbl,ciìzione
dellemodalità dr

scelt4 dei
nominatrvie
dellaquallìca
professronale der
componcnti dcllc
cornrnisslonidi
collaudo o dei
singoli
collaudatori

nsabiL dt tutrì I

tlon



Il presente verbale è letto, confermato e sottoscritto

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott. Teresa Di Palma

IL SINDACO
F.to Dott. Vincenzo Carbone

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. I 24,comma l, D.L.gs I 8 agosto 2000, n. 267)

o che copia
quindici g

Palma Campania lì

della presente deliberazi
iomi consecutivi dal ;

. Affissa all'Albo Pretorio il , per quindici giomi consecutivi

SI ATTESTA

one è affissa all'Albo Pretorio di questo Comune per restarvi, per
-- '.' t al

Il Messo Comunale

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo ed uso consentito

'))
Dal Municipio li

II

SI ATTESTA

Che la presente deliberazione ai sensi del D.Lgs. n.267 /2000

le
a \l

-t

fl-E' stata comunicata, con lettera prot. 
".A.1.26.........in 

data Oq ..0?....1&.

a

a

E!

al srgnon caprgupPo
consiliari cosi come prescritto datl'art. 125 del D.L.vo n.267 /2000 e alla Prefettura prot. n

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4o, D.Lgs n. 26712000);

Decorsi 10 giomi dalla pubblicazione (art. 134, comma 3o, D.Lgs n. 26712000) awenuta in data

dia corso all'attuazione ed esecuzione della

presente deliberazione, ai sensi deI D.L.vo n.267 /2000.

Il Resp. Settore Amministrativo Istituzionale

A seguito di quanto sopra dispone che il competent" ,ff,.i" CI..-f'rtL...i. **ffii
Ù1 .{*AlWpo ilu,ìro- dr^ bt,

Palma Campania lì

F.to Dott. Antonio Franzese


